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Due carabinieri, sapendo che la vendita di scarpe di 
coccodrillo può portare a lauti guadagni, danno le 
dimissioni e partono per l'Africa. Affittano una canoa e 
risalgono il fiume. All'Improvviso vedono un coccodrillo 
che nuota beato, uno si tuffa e dopo una terribile 
battaglia alla fine lo solleva fuori dall'acqua. Il suo 
compagno però lo guarda ed esclama: - Che sfiga, non ha 
le scarpe, ributtalo in acqua. Dopo un po' trovano un 
altro coccodrillo: uno si tuffa, battaglia all'ultimo sangue, 
ma dopo averlo sconfitto e sollevato il suo compagno 
esclama: - Ehhh, ma che scalogna! Anche questo è a piedi 
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ridere e poi dice: - Ma siete proprio scemi! Scusate un 
po', se erano nel fiume a fare il bagno, le scarpe le 
avranno lasciate in spiaggia, no? 
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TERREMOTO: LA BUROCRAZIA FERMA A TERRA GLI ELICOTTERI DELL’EX FORESTALE. 
di Ettore Minniti 



In questi giorni, abbiamo visto alzarsi in volo, nel cielo grigio dell'Abruzzo e delle Marche, gli elicotteri dei Vigili del 
Fuoco, della Guardia di Finanza, della Guardia Costiera, dell'Esercito, ma non quelli dell'ex Forestale. Protestano i 
sindacati del comparto. Secondo loro il 'fermo' è da ricercare nella burocrazia relativa al passaggio nei Carabinieri dei 
Forestali. Elicotteri operativi fino al 31 dicembre 2016 e dal giorno successivo fermi negli hangar, nonostante 
l'emergenza terremoto e maltempo. Non le manda a dire un ex pilota della Forestale, transitato nel frattempo nei 
VV.FF., "I nostri elicotteri sono tutti fermi, non possono essere utilizzati perché ci sono delle lentezze burocratiche 
che ci hanno impedito di andare in volo". Stava montando la protesta dello scandalo per la pubblicazione sui social 
network delle foto degli elicotteri, passati ai Carabinieri, ma ancora con le insigne della Forestale, fermi negli hangar. 
L'Arma dei Carabinieri ha smentito con un comunicato stampa del 19 gennaio: “La base operativa degli elicotteri di 
Rieti sita presso l'aeroporto Ciuf felli, già in uso al Corpo Forestale dello Stato e dal primo gennaio 2017 acquisita 
dall'Arma, non è chiusa", precisano. "Quanto all'impiego di elicotteri trasferiti, di base a Rieti e Pescara, dal Corpo 
Forestale dello Stato all'Arma dei Carabinieri - spiega il Comando - va chiarito che gli NH500, efficienti, non sono 
nelle condizioni di operare nelle zone innevate nelle condizioni climatiche attuali, mentre dei tre AB 412 trasferiti 
all'Arma uno è operativo al nord dell'Italia e gli altri due sono inefficienti da mesi, in attesa di interventi straordinari 
di manutenzione, così come i tre A 109. Sono efficienti e in uso i tre AB412 già appartenenti all'Arma dei Carabinieri e 
a suo tempo bonificati dall'amianto, rischierati nelle basi, già appartenenti al Corpo Forestale, di Rieti e Pescara, attivi 
per missioni aeree di verifica dei rischi valanghe, con a bordo esperti Carabinieri Forestali. I velivoli - aggiunge - sono 
utili anche per fornire assistenza agli allevatori, potendo trasportare fieno e alimenti per gli animali". Alcuni 
parlamentari, con un'interrogazione, hanno chiesto "l'immediato sblocco di quegli elicotteri della forestale, che sono 
perfettamente attrezzati per atterrare sulla neve e portare soccorso in situazioni critiche come quella nella quale si 
trova l'area colpita da terremoto e maltempo, difficilmente raggiungibili con i mezzi terrestre". Ieri, però, quello che 
sembrava impossibile è divenuto realtà e gli elicotteri della ex Forestale (senza la scritta Carabinieri) sono tornati a 
volare e a portare il soccorso alle popolazioni colpite dall’emergenza terremoto e neve. Le Autorità, in deroga alle 
normativa, hanno rilasciato le richieste autorizzazioni. 

A volte la 'burocrazia' uccide più del maltempo e dei terremoti. 
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EMERGENZA NEVE, I CARABINIERI VICINI ALLE COMUNITÀ 'COLPITE. 
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Le abbondanti nevicate che si sono abbattute sui Comuni del centro italia, già colpite da forti scosse di 
terremoto che si sono susseguite nei giorni scorsi, hanno lasciato profonde ferite sui territori , con tanti 
paesi rimasti isolati e senza energia elettrica. I Carabinieri,conoscendo a fondo il territorio, sono 
impegnati costantemente ed incessantemente/forniscono supporto e soccorso alle popolazioni stremate, 
operando anche in condizioni estreme per raggiungere le località più isolate dove si trovano persone in 
difficoltà. I militari dell'arma dislocati nei Comandi di Stazione delle località più martoriate stanno 
operando per portare sollievo e soccorso soprattutto a quelle famiglie che hanno bisogno di urgente 
assistenza e di medicinali. I Carabinieri da sempre punto di riferimento delle comunità si prodigano in 
loro favore alleviando le sofferenze, portando conforto, speranza e fiducia nelle Istituzioni. Il Capo di 
Stato Maggiore della Difesa, generale Claudio Graziano, parlando degli interventi delle Forze Armate per 
cercare di alleviare i disagi causati dall'eccezionale ondata di maltempo che sta paralizzando parte del 
nostro Paese, alla quale si sono unite le nuove scosse di terremoto., ha dichiarato : I militari impiegati, 
prevalentemente dell'Esercito (lo specchio allegato non conferma) ma non dobbiamo dimenticare che sono 
presenti anche Marina e Aeronautica, oltre che i Carabinieri (i piu numerosi), stanno dimostrando, ancora 
una volta, di essere una preziosa risorsa per il Paese poiché sono pronte ad intervenire tempestivamente in 
caso di esigenza e necessità. Il modo con cui il personale militare sta operando, senza sosta e in condizioni 
di disagio, mi inorgoglisce profondamente ha concluso il generale Graziano. 

20.01.2017 Detto l'ammiraglio 
A seguire lo specchio delle forze in campo. 
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In questi tragici giorni abbiamo assistito alle solite passerelle di chi è abituato a dare nr. 
non sempre veritieri. ( nello specchio le forze e i mezzi in campo) 

Fonte:il messaggero 




I soccorritori adopera tra i resti del Rigopiano 
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"La terra, quando non produce più, si rivolta con l'aratro" 



"IL GIORNALISTA E IL GENERALE” 


Il "Volo" che non c'è, owero “la cultura Ipocrita" 




Giornalista. Lei è un compositore rinomato. Farebbe mal 
cantare una sua opera al trio dei tenori "Il Volo", che di 
recente hanno rifiutato l'invito di Donald Trump a 
partecipare alla cerimonia del suo insediamento a nuovo 
Presidente degli Stati Uniti d’America? Generale. "Credo 
proprio di no. Taluni portati più al facile guadagno che ad 
esprimersi al meglio nelle interpretazioni di opere classiche o 
moderne, non comprendono che l'apparato fonetico di un cantante è come uno 
strumento musicale. Se tarato come voce impostata, ma poi canta brani moderni, si squassa e le 
interpretazioni risultano inadeguate, per non dire altro. Un cantante deve scegliere se cantare 
opere classiche oppure moderne e quindi impostare la voce nel modo più appropriato. Bocelli fa lo 
stesso errore, ma la gente è di bocca buona e accetta di tutto." Giornalista. Come interpreta la 
presa di posizione di Bocelli e del trio "Il Volo" a non accettare l'invito di Trump alla sua 
cerimonia? Generale. "Non sarei così duro come Sgarbi, che li ha letteralmente aggrediti, dicendo 
che costoro nemmeno sono stati invitati. La colpa non è dei cantanti, ma di quella maledetta 
incrostazione di una subcultura che si è sostituita, in Italia, a quella fascista e ha condizionato 
attori, registi, scrittori e artisti in genere, che si sono dovuti adeguare alle pretese dei partiti, 
che volevano solo interpreti del loro 'sacro' pensiero." Giornalista. Tuttavia, il nostro mondo 
culturale e artistico ha prodotto i Fellini, i Mastroianni, che sono stati, in ogni caso, grandi 
artisti. Attualmente, e non mi riferisco in particolare ai personaggi in questione, ci sono 


mediocri interpreti, spesso boriosi e arroganti, che non sanno esprimere una "cifra" artistica 
significativa in un mondo che cambia continuamente... Generale. "Certo, ed è per questo che, 
soprattutto nel cinema e in TV, ci sono sempre le solite facce mentre i giovani patiscono la fame. 
Il nostro è un Paese che sta andando in malora anche perché dal punto di vista culturale siamo 
rimasti indietro perfino rispetto ai paesi emergenti. Berlino, che è uscita dal giogo comunista, 
è divenuta la nuova capitale della cultura europea. Roma è la periferia più estrema e non produce 
nulla, perché tutto è, di fatto, sotto controllo... Giornalista. Vuole raccontarci di quel fatto 
curioso che la riguarda e di cui si parla? Generale. "Certamente. Mi trovavo al Parco della 
Musica di Roma, al termine dell'esecuzione della mia composizione II Vento di Mykonos 1 . Una 
ventina di greci che avevano assistito e ascoltato la mia opera, essendo Mykonos un'isola greca, si 
sono avvicinati e mi hanno chiesto se fossi Italiano. Naturalmente ho risposto affermativamente e 
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loro si sono meravigliati perché, dicevano, la musica era davvero pregevole e non poteva averla 
prodotta un Italiano visto e considerato che in Italia non si produce nulla di buono né in 
musica, né in letteratura, né in cinema, né in architettura e così via. Sono rimasto sconcertato, 
ma non ho potuto fare a meno di concordare con loro perché i nostri partiti hanno asservito la 
cultura italiana, che nei secoli passati primeggiava in ogni parte del mondo mentre oggi non si 
scorgono né grandi opere, né grandi interpreti." Giornalista. Quindi lei ritiene che non si 
possa addebitare alcuna responsabilità a Bocelli e al Trio, perché se avessero accettato 
avrebbero subito pesanti contraccolpi... Generale. "Non dimentichiamo che Renzi, pur 
essendo capo del governo italiano, invece di farsi gli affari suoi, è andato negli USA con un 
codazzo di attori per sostenere la Clinton. Il risultato di questa sua iniziativa è che il neo 
Presidente, Trump, potrebbe prendere iniziative non gradite al popolo italiano, che non centra 
nulla con talune prese di posizione di chi dovrebbe andare a scuola prima di esercitare l'arte 
più nobile dell'uomo." Giornalista. Mi risulta, però, che lei, pur essendo artista, non si sia 
mai piegato a questa 'moda e che le sue opere siano il frutto di una libera ispirazione. 
Ha avuto conseguenze per questo suo atteggiamento, peraltro del tutto lecito? 
Generale. "Per prima cosa, devo dire di aver avuto ben poco spazio, ma ho preferito essere un 
uomo libero, cioè un artista al servizio unicamente della mia ispirazione nel rispetto del popolo 
a cui la dedico. Certo, fa male vedere eseguire, in grandi teatri, opere da parte di somari che 
non sanno dove stia di casa la musica. Con la tessera del partito in tasca, sono andati dovunque 
trovando accoglienza anche in TV, che ci mostra in continuazione le loro facce. E' 
semplicemente disgustoso." Giornalista. Lei però ci nasconde un piccolo 'segreto', perché ci 
risulta che le sia stato realmente rivolto l'invito, da parte dello staff del Presidente 
Trump, di comporre un'opera per il suo insediamento... Generale. "E' vero, ed ho accettato 
perché un vero artista non compone per il gusto di compiacere qualcuno, ma per rendere 
testimonianza del bello, come accadeva in passato, quando però vi erano mecenati che sapevano 
distinguere e davano spazio a coloro che creavano opere destinate, quasi sempre, 
all'immortalità. La mia composizione, su un testo in inglese di Gianmario Ferramonti, è 
intitolata ” New Song", la nuova canzone che si affaccia e si diffonde in un mondo che vuole 
cambiare e che chiede, soprattutto, di vivere nella pace e nella tolleranza. La mia musica ha un 
fine ben chiaro: quello di ingentilire gli animi dei potenti ed esaltare i sentimenti più puri dei 
popoli, che si muovono alla ricerca di nuovi orizzonti. E penso che Trump, seppur brutalizzato 
da una stampa asservita in Italia e in Europa, si caricherà sulle spalle un compito che sinora 
Obama e i suoi uomini non hanno assolutamente assolto." Giornalista. Quale messaggio 
potremmo lanciare perché la gente eviti di farsi condizionare da una falsa 
informazione? Generale. "Vorrei citare alcuni aforismi, che ho colto su internet, ai quali ho 
aggiunto una mia personale 'declinazione': Nella vita bisogna avere l'umiltà di non sentirsi 
superiori a nessuno, il coraggio di affrontare qualsiasi situazione, la saggezza di tacere davanti 
alla stupidità di certe persone ricordando, sempre, che gli uomini valgono per quello che fanno 
e non per quello che dicono." Giornalista. Come fanno, di solito, i grandi artisti? 
Generale. "Sì, quelli veri!" 
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IN EVIDENZA 


SUICIDI TRA LE FORZE DI POLIZIA, ESCALA TION INARRESTABILE 
Nell'80% dei suicidi è stata utilizzata la pistola d'ordinanza 


a L'ultimo caso si è verificato il giorno di Santo 
Stefano a Palermo. Si è tolto la vita con un colpo di 
pistola mentre era in servizio di tutela alla sede 
della Banca d'Italia di Palermo. Un appuntato dei 
carabinieri ha deciso di farla finita. L'ennesimo 
tragico lutto per i Carabinieri. Un episodio che ha 
portato all'attenzione del grande pubblico un 
fenomeno che agli operatori professionali è noto 
da diversi anni: l'elevato rischio di suicidio fra gli 
appartenenti alle Forze di Polizia. I dati ufficiali relativi al fenomeno dei suicidi tra gli uomini in 
uniforme, con riferimento al periodo compreso tra il 2009 e il 2014, sono i seguenti. Per quanto 
concerne la Polizia di Stato 62 suicidi, nell'Arma dei Carabinieri se ne sono registrati ben 92, il 
dato riferito alla Guardia di finanza è di 45 casi di suicidio, 47 nel Corpo di polizia penitenziaria e 
8 nel Corpo forestale dello Stato. Il trend non è cambiato negli ultimi due anni. Nell'80% dei 
suicidi è stata utilizzata la pistola d'ordinanza. Tra i Carabinieri, quindi, il tasso di suicidi è di 
circa quattro volte più alto rispetto la media italiana. Di là dei casi specifici, sembra esserci 
poca attenzione su questo fenomeno in costante crescita. I vertici tendono a minimizzare: "I casi 
di suicidio neM'Arma sono stati 10 nel 2015, con una media di 13 negli ultimi anni. Nel 2015, 
infatti, 5 carabinieri si sono tolti la vita per problemi familiari, 3 per problemi di salute, 2 
per cause non note, ma non riconducibili a motivi di servizio. Di questi 7 con arma di 
ordinanza, 2 con pistola privata, uno si è impiccato". Purtroppo, non siamo d'accordo con 
quest'analisi fatta dal Comandante Generale dell'Arma, Gen. C. A. Tullio Del Sette. Chi indossa 
un'uniforme è più esposto, rispetto alla gente comune, poiché possiede un'arma di servizio. Occorre 
monitorare costantemente lo stato psicologico del poliziotto/carabiniere, non solo al momento del 
suo arruolamento, ma soprattutto durante la sua carriera. Una carriera spesso accompagnata da 
problemi economici e familiari, che aumentano l'impatto emotivo. La percezione sgradevole è che lo 
Stato non protegga a sufficienza i suoi uomini addetti alla sicurezza e troppo spesso li abbandona 
al proprio destino. Per questo essi sono sottoposti a stress, fenomeno che appare sottovalutato. 
Un monitoraggio sullo stress da lavoro da parte delle Autorità è quasi inesistente, e nella maggior 
parte dei casi, si tende a sminuire il motivo del suicidio come problema personale e familiare, mai 
derivante da cause legate all'organizzazione che avrebbe conseguenze sulle responsabilità e sulla 
prevenzione non adottata. Diversi studi, condotti all'estero, hanno reso evidente che è frequente il 
suicidio nelle Istituzioni caratterizzate da peculiarità come un elevato grado di controllo sul 
personale, un basso grado di autonomia decisionale e un basso grado di libertà di movimento. 
Istituzioni di questo tipo sono le istituzioni militari o militarizzate come l'Arma dei Carabinieri. 
Nelle Istituzioni così rigidamente strutturate il suicidio non ha una valenza psicopatologica vera e 
propria, spesso rappresenta la rivendicazione del proprio status di uomo libero e autodeterminato 
di fronte alle coercizioni subite e ritenute ingiuste. Quando l'appartenenza a un'Istituzione 
militare e la rigida vita di caserma opprime la persona con costrizioni ambientali, pretende il 



attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 10 















ATTENTI A QUEI DUE N° 57 


Febbraio 2017 


dominio del rigore formale, esige il rispetto gerarchico prevalente sulla libera espressione 
della personalità, ecco che per una persona che versa già in uno stato di crisi personale, il 
suicidio assume il significato di una fuga liberatoria. Le istituzioni gerarchicamente 
organizzate, la caserma e la vita militare tuttavia può solo funzionare da aumento del rischio, 
ma non sono una causa diretta in grado di condurre al suicidio. Considerando alcune peculiarità 
dell'ambiente e dell'attività operativa possiamo affermare che le attività delle forze di polizia 
prevede un intervento professionale in situazioni ad intenso co involgimento emotivo, a 
contatto con persone in situazioni drammatiche (con intensi vissuti emotivi d'ansia, di paura o 
di disperazione). Intervenire sempre in situazioni ad alto contenuto emotivo conduce, alla fine, 
a uno stress cronico e a un logoramento emotivo. Nei soggetti compare la critica continua su 
tutti e su tutto, un atteggiamento cinico verso gli altri e un'autovalutazione negativa del 
proprio lavoro. In queste condizioni psicologiche non può essere che di bassa qualità il servizio 
svolto, con aumento del turnover, dell'assenteismo per malattia e un morale costantemente 
basso. Gli operatori di polizia arrivano in questo modo a sommare al proprio disagio personale 
ed esistenziale il contatto con situazioni fortemente problematiche e la partecipazione ad 
episodi drammatici. Unendo ai problemi personali il contatto quotidiano con situazioni in grado 
di produrre un logoramento emotivo, s'innesca un percorso evolutivo critico che può condurre 
all'ideazione suicidarla. Da non sottovalutare poi l'atteggiamento psicologico verso il servizio 
svolto. Quest'atteggiamento è il risultato della motivazione che ha condotto all'ingresso in 
servizio, accompagnato dalla formulazione interiore di un obiettivo specifico da conseguire. Si 
crea nella persona, da subito dopo l'incorporamento, un'aspettativa personale, un obiettivo, e 
su quella aspettativa si investe una quota affettiva ed emotiva dei propri sentimenti. Se gli 
eventi del percorso del servizio inducono alla consapevolezza dell'impossibilità a raggiungere 
questo obiettivo personale, interiormente si vive una crisi personale, una ferita del sé. Gli 
obiettivi di carriera che sono messi a fuoco con l'incorporamento riguardano sicuramente il 
conseguimento del grado più elevato possibile, l'avere degli incarichi desiderati e di prestigio, 
l'avere delle prerogative d'impiego, come ad esempio le sedi di lavoro desiderate. Quanto più è 
alta l'aspettativa iniziale, tanto più distruttive sono le frustrazioni vissute alla sua rinuncia, 
tanto più profondo è il vissuto di fallimento e di crisi personale. Se la professione, il servizio, 
la carriera arrivano a rappresentare il nucleo dell'identità personale ecco che il successo 
professionale, la carriera brillante, l'avanzamento di grado, gli incarichi di prestigio, divengono 
l'unico simbolo della compiuta realizzazione. Per ottenere tutto questo la persona si gioca 
tutto. Sacrifica il proprio tempo, la propria salute, gli interessi extra-lavoro, gli affetti, la 
famiglia, gli amici, lo svago, un hobby personale. Se la professione rappresenta in modo 
esclusivo il proprio progetto di vita, possiamo dire che la probabilità di incorrere in una 
condizione di stress è maggiore. Lo stress correlato da lavoro dovrebbe essere oggetto di 
prevenzione. Un obiettivo primario e non contrattabile. Se le Autorità di Governo stanno a 
guardare, cincischiano e sottovalutano il fenomeno, i cittadini comuni chiedono a gran voce 
maggiore sicurezza urbana, con più personale in uniforme, addestrato, equipaggiato e 
soprattutto adeguatamente motivato. 

Ettore Minniti 
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STORIE DI UOMINI VERI 


.CRISTIAN MOVIO: "Vi spiego perché non sono un eroe" 


Wr ) 
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.Cristian Movio: "Vi spiego perché non sono un eroe" cosi si legge sul sito liberoquotidiano.it 

il 27.12.2016: " Per la notte di Natale, Cristian Movio è tornato a casa. Lui è l'agente eroe che è 
stato colpito dal proiettile esploso dal terrorista Anis Amri, prima che quest'ultimo venisse 
colpito a morte da Luca Scatà, il suo compagno di pattuglia in quella notte a Sesto San Giovanni. 
Torna a casa, e il Corriere della Sera raccoglie alcune sue parole. Altre che pesano più delle altre. 
Già, perché Cristian ci tiene a sottolineare il fatto che non crede di "aver fatto qualcosa di 
eroico. Soltanto il mio lavoro". Una frase che, non ce ne voglia, lo rende ancor più eroico. Dunque 
aggiunge: "Si congratulano con me, mi fanno i complimenti". Lo dice sottovoce. E poi aggiunge 
che "da ieri sto meglio, riesco a muovermi senza troppo dolore". Sono andati a trovarlo gli amici 
del gruppo storico di Moimacco, il paese dove è cresciuto. "A Sesto San Giovanni - riprende - 
ho tanti amici, con molti colleghi ci frequentiamo anche fuori dal lavoro. Hanno promesso che 
mi verranno a trovare qui in Friuli". Infine un'altra frase, toccante, che tratteggia in modo 
perfetto l'umiltà e la diligenza della persona: "Sono a casa, anche se io in teoria dovevo 
lavorare a Natale. A me spettavano le ferie a Capodanno". Goditi un po' di meritato riposo, 
eroe..." 


Attenti a quei oue 
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_ PARLIAMO DI NOI _ 

II carabiniere-papà che si è buttato nel pozzo per salvare due bimbi è 
quanto scrive Maria Sorbi il 27.12.2016 su "ilgiornale " 


La storia di Mario De Bellis, 35 anni, originario di 
Cassino (Frosinone), è una di quelle pagine di cronaca 
italiana che ti fanno gonfiare il cuore di orgoglio. E lui 
stesso non crede ancora a ciò che è riuscito a fare. 
Nemmeno quando ora, a distanza di un anno e mezzo, 
scova qualcuno della sua famiglia mentre riguarda su 
You Tube i filmati del suo atto eroico. Grazie a quel 
gesto oggi due bambini sono vivi e stanno giocando 

con i regali appena scartati. Tutto accade in una 

\ 

manciata di minuti. E la fine di maggio del 2015, uno di 
quei pomeriggi di primavera piena, con la scuola quasi 
al termine e la luce fin dopo cena. E chi li tiene più 
due bambini in una giornata così. Gabriele e Giovanni 
sono a una festa di compleanno nel giardino di una 
villa a Bagno a Ripoli, vicino a Firenze. Si rincorrono, 
per scherzo salgono sulla lastra arrugginita di un 

vecchio pozzo abbandonato. La copertura cede e in un 

\ 

secondo finiscono giù, precipitando per dieci metri. E 
il panico più totale. Qualcuno chiama immediatamente 
i Vigili del Fuoco ma ci si rende conto che ogni 
secondo è prezioso e che i due piccoli potrebbero 
sparire in quell'acqua scura e fredda da un momento 
all'altro. Il papà afferra un tubo giallo di gomma, di 
quelli che servono per annaffiare le piante, lo srotola 
nel pozzo ma senza saper bene cosa fare, nessuno ha 
il coraggio di calarsi, né le capacità. E i due bimbi da 
soli non riescono ad aggrapparsi. Mario, assieme a un collega, è a bordo di una gazzella per 
perlustrare la zona e sta cercando di intercettare alcuni falsi venditori porta a porta, segnalati da 
alcuni anziani del quartiere. «Aiuto, vi prego, aiutateci!» gli corre incontro una donna, disperata. 
Lui non ci pensa nemmeno un secondo e si toglie le scarpe. Dopo un attimo è dentro al pozzo, al 
buio, in aiuto di quei due bambini che urlano spaventati e annaspano nell'acqua. «Li ho afferrati per 
le braccia, erano stanchi e infreddoliti. Li ho tenuti ancorati a me fino a quando sono arrivati i 
Vigili del Fuoco e li hanno tirati fuori. Tutto qui». «Tutto qui» dice lui. In realtà quel gesto è una 
delle storie di eroismo che il presidente della Repubblica Sergio Mattarello premierà con un 
riconoscimento ufficiale al valore. «Chiunque avrebbe agito come me» sdrammatizza Mario, 
modesto. Ma ripensando a quei momenti caotici, al buio, al freddo, alle urla ovattate dall'alto, 
l'angelo-carabiniere ammette di aver avuto paura: «Sentivo che il pericolo aumentava ogni attimo 
di più, ho cercato di tranquillizzare i bambini. E ho pregato. Dio, aiutami, non mi mollare, dammi la 
forza». La forza gli è arrivata, e anche parecchia. In tutta questa storia c'è un dettaglio che quel 
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giorno è sfuggito alle persone che gli hanno chiesto di intervenire: Mario non sa nuotare. Non 
solo, odia proprio l'acqua. «In acqua non mi sono mai sentito sicuro - confessa ora -. Se posso 
mi rifiuto proprio di entrarci. La mia fidanzata mi dice sempre che mi vuole insegnare ma io 
non ci penso proprio». Quel giorno a Bagno a Ripoli però Mario si è perfino dimenticato di non 
saper nuotare. «Ho solo seguito il mio istinto di padre. Anche io ho una bambina, Alicia, che ora 
ha 5 anni. Mi sono immaginato che là sotto ci fosse lei e non ho pensato più a nulla se non a 
precipitarmi nel pozzo». A ripensarci a sangue freddo, Mario vede tutti i punti deboli e gli 
errori di quel salvataggio. «E andata bene, ma è stato il fato a volerlo. In teoria avrebbe 
potuto andare tutto per il peggio». E stavolta non è modestia: il tubo di gomma giallo a cui 
Mario ha affidato la sua vita e quella dei due bimbi avrebbe potuto lacerarsi e lasciarli a mollo 
nell'acqua gelata. «O peggio ancora - ipotizza lui - se il tubo si fosse rotto mentre io mi calavo 
nel pozzo, sarei caduto e avrei schiacciato i due bambini con il mio peso. Sono stato 
incosciente e in realtà il mio eroismo nasce da un errore». Certo, per «protocollo» Mario si 
sarebbe potuto limitare a chiamare i Vigili del Fuoco e nessuno gli avrebbe contestato niente. 
«Ma ho agito da uomo e da papà». Per quell'errore incosciente oggi due famiglie lo ringraziano. 
Anzi, non solo due famiglie. A ringraziarlo è l'Italia intera che in quel salvataggio di maggio ha, 
in qualche modo, ridato la vita al piccolo Alfredino Rampi, il bambino morto nel pozzo di 
Vermicino, nelle campagne di Frascati, nel giugno del 1981. E chi se la dimentica quell'atroce e 
logorante diretta televisiva durante i tentativi di salvataggio del piccolo? Chi si leva dagli 
occhi le immagini del presidente Sandro Pertini accorso al pozzo e dello speleologo calato a 
testa in giù che urlò «L'ho preso» ma che tornò in superficie a mani vuote, disperato. Una 
tragedia che tenne tutto il Paese attaccato agli schermi televisivi per una notte intera e che si 
concluse nel peggiore dei modi dopo tre giorni di soccorsi senza sosta. Mario De Bellis nacque 
nell'anno in cui morì Alfredino. «Ho visto i filmati di Vermicino su Internet - racconta -. 
Purtroppo lì le cose cominciarono ad andare male e a peggiorare sempre più. Anche in quel caso 
furono commessi parecchi errori. Mi rendo conto di essere stato molto fortunato, poteva 
andare tutto malissimo anche a me, a Giovanni e Gabriele». Mario ha trascorso il Natale con la 
sua seconda famiglia: i colleghi del comando dei carabinieri. «Ero di turno, abbiamo fatto un 
brindisi assieme, una cosa semplice». Con la premiazione alle porte forse gli toccherà pure 
pagare da bere. Il suo atto eroico gli porterà di certo anche qualche «punto» su quella divisa 
che sognava fin dai banchi di scuola, fin da quando scrisse un temino sul quaderno a righe in cui 
parlava dei carabinieri. Ad aspettarlo a casa per il Capodanno ci sono la sua bambina Alicia - 
che tuttora racconta ai compagni di classe di quanto è speciale e coraggioso il suo papà - e il 
padre Romeo - che ancora scoppia di orgoglio a ripensare a quelle scene da film trasmesse dai 
telegiornali. «Vedo mio padre fiero di me - racconta Mario - e la sua pacca sulla spalla vale più 
di mille medaglie». E poi a casa ce anche la fidanzata che, come epilogo di questa bella storia, 
ha una missione: insegnare a Mario a nuotare. 

Ha fatto solo il suo dovere Aggiungiamo noi ! 



Attenti a quei due 
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LA TECA DELL'AMMIRAGLIO 


“LA LUNGA SCALA" 

Dialogo fra un Ammiraglio e un Generale dei Carabinieri 

"Generale, che cos’è questa lunga scala?". 

"Caro Ammiraglio, proprio lei questa domanda non 
me la può fare. Eppure eravamo insieme delegati 
del COCER Carabinieri, mentre questa scellerata 
classe dirigente politica cercava in tutti i modi di 
fare passare nel 2000 una legge di riordino dei 
Carabinieri a loro immagine e somiglianza". 
“Generale, ma che centra la lunga scala con la 
legge di riordino dei Carabinieri?"- "Caro 
Ammiraglio, centra, e come! Quando fui da pochi 
giorni eletto Presidente del COCER Carabinieri, 
tre dei quattro ufficiali che mi avrebbero poi 
pugnalato alla schiena mi invitarono, a loro spese, 
in un ristorante, costoso, ai Parioli, in Roma, per convincermi a sostenere la legge di 
riordino dei carabinieri, da loro formulata, che doveva soprattutto istituire il grado di 
Generale di Corpo d'Armata neH'Arma e attribuire ad uno di essi la nomina a Comandante 
Generale. Mi fecero vedere una lettera, firmata da uno sciagurato Capo di Stato Maggiore 
dell'Arma che di fatto avviava l'unificazione fra le forze di polizia. La nuova legge di 
riordino, che però faceva uscire l'Arma dall'Esercito, avrebbe evitato questa catastrofe". 
“Generale, lei che rispose ai tre dell'Ave Maria?". "Caro Ammiraglio, in effetti quelli 
dell'Ave Maria erano quattro. Due già sono passati a miglior vita. Dio è inesorabile verso i 
traditori della Patria e degli amici. Dante li ha collocati nel più profondo delITnferno. 
Risposi ai tre che, pur non piacendomi la legge, l'avrei sostenuta anche perché, una volta 
approvata, avrei controllato che i decreti attuativi venissero approvati in rispetto delle 
attribuzioni secolari dell'Arma". “Generale, ha un ricordo di come si sono svolti taluni 
fatti mentre la legge di riordino dei Carabinieri era in approvazione alla Camera dei 
Deputati?". "Caro Ammiraglio, ho un ricordo ben vivido. Mi trovavo nell'Ufficio a Palazzo 
Chigi del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Marco Minniti. Costui 
era il braccio destro di D'Alema, il suo uomo più fidato". “Generale, che strano, poi è 
divenuto il braccio sinistro di Renzi, avendo avuto nel suo governo la delega, 
delicatissima, ai servizi segreti". "Caro Ammiraglio, ed oggi è Ministro dell'Interno del 
Governo Gentiioni. Non tramonta mai. Ma, come ben sa, prima o poi il tramonto viene per 
tutti". “Generale, mi vuole parlare di questo incontro con Minniti?". "Caro Ammiraglio, 
ero nel suo ufficio per discutere con lui proprio della legge di riordino dei Carabinieri. 
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Seduto nel divano vi era il Generale di Squadra Aerea, Tricarico, che sarebbe poi 
diventato Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica Militare. Minniti mi chiese se 
Tricarico poteva prendere nota di quanto ci dicevamo. Mi trovai in difficoltà: le mie 
parole, quelle di un Colonnello, venivano annotate da un Generale, come se costui fosse 
uno scritturale, messo lì a nostra disposizione. Mi venne alla mente il film dove Totò 
scriveva lettere per gli analfabeti, seduto ad un tavolino, in mezzo alla strada della 
città di Napoli. Comunque, non gioii che un Generale si prestasse a tanto". “Generale, 
che cosa disse al Sottosegretario Minniti". "Caro Ammiraglio, dissi che la legge di 
riordino dell'Arma nascondeva parecchie insidie. Ma io, con la mia forte presenza, avrei 
vigilato che nessuno attentasse alle attribuzioni dell'Arma. Comunque, anche se la legge 
poco o nulla diceva, essa doveva essere considerata il primo piolo di una lunga scala che 
l'Arma doveva salire per raggiungere quel prestigio istituzionale che un tempo aveva". 
“Generale, come reagì Minniti?". "Caro Ammiraglio, fece una smorfia, alla quale sul 
momento non diedi alcuna importanza. Qualche giorno dopo, parlando con i delegati del 
COCER e qualche mio collega sulla smorfia di Minniti, mi invitarono ad essere prudente. 
I quattro dell'Ave Maria (due sono ancora vivi e possono testimoniare) avevano 
raggiunto ben altri accordi con il governo. Nessuna concessione all'Anna e al personale, 
che da oltre 16 anni attende il riordino delle carriere, essendo previsti solo benefici a 
favore dei Generali di Corpo d'Armata e di Divisione". "Generale, ciò che poi è 
accaduto". "Caro Ammiraglio, infatti. Non avrei pensato che il governo cercasse un 
qualsivoglia pretesto per buttarmi fuori, prima che venissero attuati i relativi decreti. 
E lo trovò, proprio con la complicità dei quattro dell'Ave Maria in un documento che fu 
ritenuto golpista, che invece conteneva le legittime richieste di un personale 
dimenticato, offeso e avvilito". “Generale, dopo che lei è stato vigliaccamente 
estromesso dal COCER, che cosa è successo con i decreti attuativi". "Caro 
Ammiraglio, ciò che temevo: il Comandante Generale che dapprima colloquiava 
direttamente con i Ministri, era stato posto in subordine del Capo di Stato Maggiore 
della Difesa, ma quel che è peggio del Capo della Polizia. La Guardia di Finanza ha 
preteso di svolgere attività di polizia militare in proprio; è stata tolta l'esclusività dei 
servizi d'onore ai carabinieri, che nella parate adesso sfilano per ultimi, per volere di 
Ciampi". "Generale, una bella retrocessione. E i nostri Generali che hanno fatto?". 
"Caro Ammiraglio, si sono pappati i loro benef ici e non hanno mosso un dito per l'Arma e 
per il personale. Ma Dio è inesorabile e li attende al giudizio finale". "Generale, e la 
lunga scala, che fine ha fatto? L’ha messa in soffitta?". "Caro Ammiraglio, proprio 
no! In soffitta metteremo i quadri dei Comandanti Generali infingardi. La scala, la 
stiamo tirando fuori, per restituire quella dignità istituzionale che l'Arma merita e che 
il Popolo Italiano chiede a gran voce". 

Detto l'ammiraglio 
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ARTICOLI 




Sosteneva il Generale CA Ugo Zottin che " laddove si 
dovessero comandare servizi in orari non "canonici", gli stessi 
devono essere ampiamente giustificati da contingenti situazioni di 
ordine e sicurezza pubblica e abbiano carattere di temporaneità" 
Disponeva il Generale CA Ugo Zottin che “ i Comandanti di 
Compagnia verifichino i servizi delle stazioni dipendenti e l’impiego dei 
militari intervenendo se del caso " 


Vi ricordate le 

"contingenti situazioni di ordine e sicurezza pubblica" 

Ora....il Comando Generale.... le starebbe sostituendo con le più morbide ed elastiche... 

"esigenze di servizio di carattere operativo" 

Un passo avanti e quattro passi indietro... 

In questo modo, un carabiniere che inizia il servizio alle 10,00 
verrebbe segnato (a pranzo) dalle 18,00 alle 18,30. 

Vi sembra normale ? 


Militare die. nelle condizioni di cui al l.n.84'711-2- 
2004 datato 16.03.2016 dcllTfficio logistico del 
Comando Generale, "per minale ed eccedanoli 
esigenze di mino di cordiere operatilo non 
prevedìbili né altrimenti fronteggiuhìir, noi riesce a 
fruire della pausa programmala (ad esemplo 1100 
IJ Jfi) per la consumazione ilei pasto, laminando il 
servizio ad esempio - alle 18 00 [anàhé olle 16:00). 


a. All’avenlc diriltu dovrà essere eomunifue prandio ■ al rientro in sede il TAO. 

nelle forme di vettovagliamento previste per il reparto di appartenenza Unì 
esempio, mensa se aperta, emendane durante uh orari di apertura degli eserciti 
di riferimento , buona pasto ifuale modalità residuale per esigerne non 

dirimenti fronteggiatili). 

b. Registrazione del serv izio sul Memoriale: 10:00 18:30, di cui: 

- 2h di straordinario: 

- 10’ (dalle IM IN alle Ili: 30) di pausa per la consumazione del pasto. 
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APPROVATA DEFINITIVAMENTE LA RIFORMA DELLA P.A.: 

Legge delega per il riordino è una realtà. Ci sono dodici mesi per i decreti attuativi. 



In data odierna il senato ha approvato definitivamente la riforma della Pubblica 
Amministrazione e di conseguenza diventò una realtà la legge delega per il riordino delle 
carriere ( clicca qui per leggere il testo) . La legge entrerà in vigore domani. La tanto 
sospirata legge delega ha una notevole ampiezza e proprio perchè concede ampi margini di 
manovra potrebbe dare molte soddisfazioni ma potrebbe riservare anche molte sorprese in 
negativo. Questo dipenderà dalle politiche che amministrazione e sindacati decideranno di 
esercitare nei decreti attuativi e proprio per questo, conoscendo i soggetti attori, le 
premesse non sono molto positive. Ad ogni modo la legge approvata prevede: 1) la possibilità 
di revisionare la disciplina in materia di reclutamento nelle carriere iniziali della Polizia di 
Stato. Come molti sanno, la normativa in tema di reclutamento nelle forze di polizia ha già 
subito delle trasformazioni e dal 2016 sono previsti concorsi pubblici aperti a tutti per 
l'accesso alla qualifica di agente della polizia di stato. 2) E' prevista poi la revisione dello stato 
giuridico . Questo potrebbe comportare anche l'abolizione della figura giuridica di agente di 
polizia giudiziaria tenendo in vita solo la figura giuridica dell' ufficiale di Pa tutti gli 
effetti un'inutile differenziazione. Noi ce lo auguriamo fortemente. 3) La delega prevede poi la 
soppressione o istituzione di ruoli gradi o qualifiche: Anche qui si può spaziare dall'unificazione 
del ruolo agenti assistenti e sovrintendenti all'istituzione del nuovo ruolo direttivo speciale, 
all'unificazione del ruolo commissari con quello dei dirigenti (quest'ultimo obbiettivo primario 
di amministrazione e sindacati). Da specificare la possibile soppressione di alcuni gradi come 
quello di agente scelto e vice sovrintendente nonché del vecchio SUPS che transiterebbe nel 
nuovo ruolo direttivo speciale (di cui si prevedono almeno 4 qualifiche). 4) Prevista anche la 
revisione delle norme sulla progressione in carriera, tenendo conto del merito e delle 
professionalità (una nostra piccola vittoria come associazione). Questo autorizza alla 
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modifiche delle discipline che regolano in particolare l'accesso al ruolo sovrintendenti e 
ispettori. L'anzianità di servizio quindi dovrà essere contemperata con il merito e le 
competenze professionali nonché con le conoscenze giuridiche teoriche (titoli di studio). Il 
titolo di studio, dovrebbe a nostro avviso essere introdotto come titolo di merito 
professionale valutabile, in misura proporzionata a seconda della qualità e della materia del 
titolo accademico. Possibile e doverosa anche la revisione dei regolamenti con la 
rideterminazione dei titoli ammessi a valutazione e dei relativi punteggi che oggi di 
meritocratico hanno poco o nulla. Tutto dovrà avvenire nell’ottica della semplificazione delle 
procedure (osserva la la legge delega). Riguardo ai sovrintendenti questa O.S. intende 
abolire il concorso interno per il passaggio di qualifica, introducendo avanzamenti per merito 
assoluto a ruolo aperto (anche in sovra numero) nella consapevolezza che qualche ufficiale di 
polizia giudiziaria in più sulle pattuglie automontate e negli uffici di polizia, non possa che 
essere un bene per la nostra amministrazione. Nelle occorrenti misure transitorie la legge può 
e deve prevedere, visto l'elevato numero di posti vacanti, il passaggio a ruolo dei 

sovrintendenti di tutti gli idonei delle vecchie graduatorie, anche in sovrannumero. Questa 

0.5. su questo darà battaglia su tutti fronti (fronte politico e ministeriale) a cominciare dai 

primi di settembre quando si entrerà nel vivo della discussione. Riguardo agli ispettori questa 
O.S. punta a costituire un aliquota del 50% per concorso interno riservata indistintamente a 
tutti gli agenti assistenti e sovrintendenti che abbiano compiuto almeno 4 anni di effettivo 
servizio. Anche per gli ispettori questa O.S. auspica la revisione dei criteri di valutazione dei 
titoli (con l'introduzione del titolo di studio come titolo di merito) e dei relativi punteggi. Ovvio 
infine, almeno per come la vediamo noi che il principio meritocratico dello scorrimento deve 
valere anche per il concorso in atto, dove in ogni caso si prevede già un ampliamento fino a 
2400 posti e un successivo scorrimento per tutti gli idonei fino ad esaurimento della 
graduatoria finale. Nota negativa: la legge prevede "la rideterminazione delle relative 
dotazioni organiche, comprese quelle complessive di ciascuna Forza di polizia, in ragione delle 
esigenze di funzionalità e della consistenza effettiva alla data di entrata in vigore della 
presente legge, ferme restando le facoltà assunzionali previste alla medesima data, nonché 
assicurando il mantenimento della sostanziale equiordinazione de! personale delle Forze di 
polizia e dei connessi trattamenti economici". Questo potrebbe comportare una drastica 
riduzione della pianta organica di tutti i ruoli a cominciare da quelli con maggiori vuoti di 
organico (sovrintendenti e ispettori) con conseguente ridimensionamento nel numero dei posti 
vacanti nei ruoli intermedi, a tutto svantaggio delle aspettative di carriera del personale della 
base. Un grave danno che se avverrà, sarà tutto merito dei sindacati maggioritari e delle loro 
politiche scellerate degli ultimi 20 anni. L'invito quindi è sempre lo stesso, ovvero quello di 
delegittimare il vecchio per dare spazio al nuovo e di conseguenza dare spazio al vero 
cambiamento. Sarà comunque nostra cura tenervi aggiornati sugli sviluppi di questi importanti 
decreti attuativi. 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 
Dal sito : www.nsp-polizia.it/ 
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Michele Frisia Ispettore Capo, Dirigente Sindacale, Perito Balistico, Scrittore ECCO 

/ 

PERCHE: il Ministro Minniti ha rivelato i nomi degli Agenti di Polizia coinvolti nella 
sparatoria di Sesto San Giovanni (MI) die 2016 


Può sembrare strano che un Ministro della Repubblica compia un passo falso come questo: rivelare non 
solo i nomi dei due Agenti coinvolti nell'uccisione di un pericoloso terrorista internazionale, ma anche 
le città dove abitano i loro parenti. Può sembrare strano ma non lo è. 



E i motivi sono sostanzialmente due. 

Il primo è che la teoria del management universale è sbagliata. Ci sono ambiti nei quali non si può importare un 
"capo" dall’esterno, dove magari si è comportato egregiamente ed è stato in grado di raggiungere i massimi 
risultati. L’attività di Polizia (come anche quella militare) è molto particolare, e non tanto per le sue 
caratteristiche giuridico-operative, quanto per il fatto che il personale dei gradi inferiori rischia in prima 
persona. Innanzitutto un rischio personale, dovuto al fatto che i soggetti quotidianamente incontrati dagli 
Agenti aspirano all'impunità se non addirittura allo scontro, e quindi cercano spesso l'aggressione. E poi il rischio 
giuridico, in quanto nell’attività di polizia giudiziaria (arresti, sequestri, perquisizioni...) sono quasi sempre i 
semplici Agenti, e se non loro Sovrintendenti e Ispettori, a firmare gli atti relativi all’attività, mentre sui 
"manager" (il semplice Commissario, i Questori, il Capo della Polizia e il Ministro dell'Interno) non ricade alcuna 
responsabilità. Questa scollamento fra il "management" della Polizia (Commissari e Dirigenti) e i poliziotti 
(Ispettori, Sovrintendenti e Agenti) si vive quotidianamente negli uffici operativi e non si intravede, per il 
futuro, un miglioramento in tal senso. Questo Ministro dell'Interno non fa differenza. Non conosce il sistema 
Polizia; non ha mai dovuto fare i conti con una ritorsione da parte di un criminale comune e non può quindi 
nemmeno immagine cosa voglia dire finire nel mirino di un'organizzazione terroristica. Ed è infine evidente che 
non si sia mai soffermato a riflettere sul perché i NOCS indossino (come tutte le forze speciali antiterrorismo 
del mondo) un passamontagna. Il secondo motivo per cui il Ministro Minniti è scivolato su una questione così 
delicata è l’atteggiamento del nostro paese verso il terrorismo. Se ancora oggi si può affrontare senza problemi 
un discorso sul terrorismo di matrice politica, magari con una punta di revisionismo e una di complottismo, il 
terrorismo internazionale è invece sentito come una questione lontana che, dopo aver colpito USA, Regno Unito, 
Francia, Belgio, Russia, Spagna e Germania, ci "ignora". Posso solo immaginare lo stupore dei colleghi, quando i 
riscontri sulla sparatoria di Sesto San Giovanni hanno evidenziato che l'uomo ucciso era un terrorista 
internazionale, quell 'Amis Amir responsabile di una strage così odiosa. All’improvviso il terrorismo era arrivato 
in Italia ma non sotto la tragica forma di un attentato, ma nella gloriosa configurazione di un successo. Ecco 
allora che l'euforia si è insinuata in un sistema che non aveva mai riflettuto adeguatamente sul terrorismo di 
matrice islamica, spesso per colpa di pregiudizi ideologici (da una parte politica e dall'altra, ma dannosi entrambi 
per un’attività info-investigativa efficace) e quindi il Ministro e il suo staff, e di conseguenza anche una parte 
del "management" di Polizia, non hanno compreso che la tutela delle generalità dei poliziotti coinvolti era 
un'assoluta priorità. 

Il Segretario Provinciale SAP Novara - Michele Frisia 
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Il Tricolore Italiano sotto l'Obelisco della Libertà a Washington 

"Torniamo da Washington" 

Siamo partiti che eravamo in tre e, come dice la nota canzone, eravamo abbastanza. Con 
una grande speranza e la voglia di percepire il cambiamento che il popolo americano ha 
espresso con l'elezione di Donald Trump. Per le strade abbiamo incontrato gente genuina, 
spontanea, autentica, che non gira intorno ai problemi per poi non risolverli. Non abbiamo 
incontrato gente che su facebook spara giudizi e parolacce contro tutti, ma poi, quando ce 
da scendere in piazza per mandare a casa gli abusivi, inventa mille scuse e si giustif ica che 
non può partecipare perché l'analisi o la strategia non sono corrette. La gente ti viene 
incontro, ti sorride e ti fa comprendere che con la scelta di Trump si è voltata pagina. 
Siamo partiti con una canzone in tasca, "New song", dedicata a Trump, ma in realtà al nuovo 
corso che la storia deve prendere perché la popolazione mondiale esca dalla crisi in cui si è 
impantanata. Abbiamo cercato di incontrarlo e di fargliela sentire. Ma in quei due giorni, 
era inavvicinabile. Aveva intorno a sé una cintura di sicurezza che impediva a chiunque di 
stare a 100 metri dalla sua persona. Abbiamo incontrato alcuni suoi collaboratori, che ci 
hanno visto come San Francesco, che partì da Assisi per incontrare il Papa e parlargli della 
nuova strada che loro avevano trovato. Hanno capito il nostro dramma di vivere in una 
Italia in cui il Capo dello Stato, Governo e Parlamento sono abusivi e il Paese ormai è al 
tracollo. Ci hanno invitato a tornare a Washington perché la nuova Amministrazione 
americana avrà un occhio di riguardo su ciò che faremo noi per risolvere i problemi 
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dell'Italia. La piazza conteneva oltre 800.000 persone che inneggiavano al nuovo 
Presidente. In Italia, oggi, il Presidente della Repubblica a mala pena riunisce quattro 
parvenu, che lo seguono più che altro che motivi istituzionali. Dietro di lui ce il vuoto. Ed il 
Presidente Trump non ha deluso il suo popolo, che spesso ha citato dicendo che la politica 
deve uscire dai palazzi e tornare alla gente. Ha usato queste parole: 

> "Non è la gente che deve seguire lo Stato, ma lo Stato che deve servire la 
gente". 

> "Washington diventerà il centro del cambiamento". 

> “Il potere torna a voi. Ve lo prometto": 

> “Insieme rimetteremo in piedi questo nostro grande Paese". 

> “Quando abbiamo detto let'smake America greatagain, sapevamo esattamente 
quello che vogliamo". 

> “Ritornare il grande Paese che il mondo guarda con invidia e non con paura". 

> “La parola nuova che ci accomuna è una sola: siamo patrioti!". 

> “Produciamo in America e compriamo americano". 

Queste parole ci hanno meravigliato ed esaltato. Tutti ci siamo guardati in faccia e ci 
sentivamo uniti in un nuovo percorso di fede e di speranza. D'un tratto uno dei tre ha 
tirato fuori, davanti all'Obelisco della Libertà, il tricolore italiano e lo abbiamo sventolato. 
Sii americani si sono stretti intorno a noi, ed alcuni hanno ricordato le loro origini italiane, 
di cui finalmente sono orgogliosi. Ci ha colpito la galanteria di un Ufficiale dei Marines che, 
vista la First lady con un vestito azzurro splendente che seguiva il marito, che si era 
portato avanti, si è tolto il berretto, le ha offerto il braccio e l'ha accompagnata. Stiamo 
tornando in Italia. Ma non con la cupezza con la quale siamo partiti. Adesso ce un'aria 
nuova che cominciamo a respirare. Ne abbiamo portata tanta in Italia per farla entrare nei 
polmoni di quegli Italiani, al fine di svegliarli dal torpore in cui li sta facendo vivere il 
regime politico dittatoriale che ha annebbiato le loro menti. Forza Ragazzi, forza Italiani, 
forza Donne e Uomini, è venuta l'ora della riscossa! Nell'Inno, che abbiamo dedicato al neo 
Presidente e al nuovo corso della storia, abbiamo anticipato, inconsapevolmente, i tre temi 
fondamentali del discorso di Trump: egli è venuto a portare la pace e il benessere; ciò 
avverrà tramite una luce, una ispirazione dal cielo; la gloria all'America è una spinta verso 
nuovi orizzonti. 

Torniamo da Washington con una fede rinnovata! 

Alfredo Esposito Gianmario Ferramonti 

Antonio Pappalardo 



Attenti a quei que 
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IL COMANDANTE GENERALE DEI CARABINIERI DEL SETTE 
NEI LUOGHI DEL SISMA IL GIORNO DI NATALE 

26.12.2016 Nella mattina di Natale, il comandante generale dell'Arma dei 
Carabinieri, generale di corpo d'armata Tullio Del Sette, si è recato ad 
Amatrice ed Accumoli per rimarcare la continua e solidale vicinanza 
dell'Arma dei Carabinieri alle popolazioni locali duramente provate dai 
devastanti eventi sismici e manifestato affettuosa solidarietà a tutti coloro 
che in questo tragico evento hanno subito la perdita di affetti, beni e 
serenità. L'alto ufficiale, al suo arrivo ad Amatrice, è stato ricevuto, dal 
comandante provinciale di Rieti, colonnello Simone Sorrentino, dal 
comandante interinale della compagnia di Cittaducale tenente Alessandro 
Saba, dal comandante della stazione carabinieri di Amatrice maresciallo ordinario Maurizio D'evangelista, i 
militari della stazione e di rinforzo. Il generale Del Sette dopo aver salutato e scambiato gli auguri con tutti i 
presenti, si è soffermato, in silenzio, a guardare il presepe realizzato con le statue recuperate dalle macerie della 
chiesa di Sant'Agostino che in passato venivano utilizzate per allestire il presepe nel luogo di culto ormai andato 
perso. Del Sette ha infine visitato anche Accumoli, dove ha incontrato il comandante della stazione maresciallo 
capo Andrea Aquilani, il personale della stazione e di rinforzo, con i quali si è soffermato e scambiato gli auguri. 
http://corrieredirieti.corr.it/ 

ORDIGNO ARTIGIANALE ESPLODE DAVANTI ALLA STAZIONE DEI CARABINIERI DI CUVIO 

Cuvio (VA) 26 dicembre 2016 - Nella tarda serata di Natale, intorno alle ore 23,30 
esplode davanti alla stazione dei carabinieri di Cuvio (VA) un ordigno artigianale che 
non causa danni alla struttura che ospita i militari mentre procura danni ad un camper 
di proprietà' di un maresciallo in servizio a Cuvio. Secondo le indagini, l'ordigno 
artigianale sarebbe stato assemblato riempiendo di materiale esplosivo una bombola di 
gas . Sul posto intervenuti i vigili del fuoco che hanno domato le fiamme scaturite 
dall'esplosione. Nessun ferito. Le indagini condotte dai reparti investigativi dellarma per risalire ai 
responsabili del vile gesto. 

RUBANO PANETTONI E CESTI, CARABINIERI ARRESTANO DUE PERSONE 

Roma, 26 die. (askanews) - Caricavano panettoni e cesti natalizi sull'auto 
con fare sospetto. Due uomini, di 46 e 22 anni, entrambi romani e con 
precedenti, sono stati arrestati in una zona di campagna vicino Palestrina, 
nella provincia di Roma, mentre portavano via da una casa regali ancora 
incartati, cibarie e oggetti di valore. In una nota si spiega che i militari 
dell'Anna hanno trovato una scala poggiata sulla parete perimetrale 
dell'abitazione, quasi certamente usata dai due ladri per entrare all'interno 
dell'abitazione dopo aver rotto la finestra del primo piano. I due fermati sono stati perquisiti e trovati in 
possesso di numerosi attrezzi atti allo scasso. Tutta la refurtiva è stata invece recuperata e riconsegnata 
ai legittimi proprietari. Portati in caserma, i due ragazzi italiani sono stati dichiarati in stato di arresto e 
messi a disposizione dell'autorità giudiziaria per il rito direttissimo. I carabinieri della compagnia di 
Palestrina, nelle ultime settimane, in vista delle festività natalizie, hanno intensificato su tutto il 
territorio di competenza i servizi di prevenzione e repressione dei furti in abitazione, perlustrando zone 
residenziali e vigilando sulle abitazioni di campagna isolate. 
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TRAGEDIA ALLA BANCA D’ITALIA DI PALERMO, CARABINIERE DI GUARDIA SI TOGLIE LA VITA 

26/12/2016 Si è tolto la vita con un colpo di pistola mentre era in servizio di tutela alla sede della 
Banca d'Italia di Palermo. Un appuntato dei carabinieri ha deciso di farla finita in questo modo plateale 
nel giorno di Santo Stefano. Giuseppe, questo il nome di battesimo, era un appuntato di 52 anni e non 
aveva dato alcun segnale di malessere tale da far temere il peggio. Ignote le cause del gesto anche se 
c'è chi parla di problemi di natura personale. Era stato in servizio nel pomeriggio del giorno di Natale 
ed avrebbe completato il turno festivo fra poco. Poche le notizie che filtrano circa questa assurda tragedia. L'appuntato, 
infatti, era noto praticamente a tutti non solo in Banca d'Italia e nell'arma ma praticamente a tutta Palermo. 
http://palermo.blogsicilia.it/ 

ABUSAVA DELLA FIGLIA DI SETTE ANNI, ARRESTATO 44ENNE 

27/12/2016 17:05 Un ecuadoregno di 44 anni residente a Busto Arsizio è stato arrestato nei giorni scorsi 
dagli agenti del Commissariato della Polizia di Stato con l'accusa di violenza sessuale ai danni della figlia di 
sette anni. La vicenda è venuta alla luce quando la mamma della vittima, notando che la figlia accusava 
spesso dolori e arrossamenti nella zona genitale, ha deciso di portare la piccola in ospedale. Il racconto 
della bambina e alcuni anomali comportamenti del marito notati dalla donna hanno indotto la Polizia di Stato di via Ugo 
Foscolo e la Procura della Repubblica a svolgere indagini che hanno confermato l'ipotesi investigativa degli abusi sessuali. 
Abusi tra l'altro consumati in un ambiente familiare già compromesso dall'atteggiamento violento dell'indagato che 
sottoponeva a minacce e percosse moglie e figlia tanto che, durante le indagini, donna e bambina erano state allontanate 
d'urgenza dalla casa familiare e collocate in una struttura protetta. Da qui la richiesta e l'adozione della misura cautelare, 
che ha portato l'uomo in carcere. Adnkronos 

CERCA DI PASSARE LA FRONTIERA CON 7 KG DI DROGA 




27.12.2016 Nella serata di ieri, presso la stazione ferroviaria del Brennero, nel quadro dei controlli 
finalizzati al contrasto dell'immigrazione clandestina, gli Agenti del Commissariato di PS, coadiuvati 
dagli operatori del Reparto Mobile di Padova, hanno arrestato BERNHAR Abdelhadi, ventisettenne 
marocchino con regolare permesso di soggiorno francese. Lo straniero, con uno zaino al seguito, 
stava attendendo il treno che lo avrebbe portato ad Innsbruck. I poliziotti, insospettiti dal suo 
atteggiamento, gli chiedevano di esibire i documenti, ma il marocchino tentava la fuga lungo i binari. 
Gli operatori di polizia si davano prontamente all'inseguimento e, dopo una fase concitata, riuscivano 
ad accerchiarlo e bloccarlo. In seguito alla perquisizione all'interno dello zaino venivano rinvenute 7 
confezioni di Hashish di 1 kg l'una, oltre ad una considerevole somma di denaro, tutto debitamente posto sotto sequestro. 
Pertanto il cittadino marocchino veniva posto in stato di arresto per traffico ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti e poi 
condotto presso la Casa circondariale di Bolzano a disposizione della competente AG. 
http://questure.poliziadistato.it/ 

FUOCHI D'ARTIFICIO SEQUESTRATI DAI CARABINIERI 



NAPOLI, 27 DIC - I Carabinieri di Napoli hanno sequestrato tre quintali di fuochi 
d'artificio I fuochi sono stati scoperti, nel corso di una perquisizione, aN'interno di un 
negozio di alimentari di San Gennaro Vesuviano. Si tratta di 27 batterie di fuochi di 
varia dimensione e di alcune scatole di "finalini" (botti di media dimensione) che 
immessi sul mercato al dettaglio nei giorni di fine dell'anno avrebbero fruttato circa 
30.000 euro. Il materiale sequestrato verrà distrutto dagli artificieri dell'Anna. 

SOLARINO (SR) : SPARI CONTRO I CARABINIERI. 

SOLARINO (SR).27.12.2015 Spara due colpi di pistola ai carabinieri che dovevano compiere un 
controllo nella sua abitazione. È accaduto a Solarino in provincia di Siracusa, responsabile del folle 
gesto Santo Amenta, 38 anni, disoccupato, con precedenti penali, che dopo aver sparato è stato 
bloccato e tratto in arresto dai militari della stazione di Solarino. Per fortuna dei militari, la mira di 
Amenta non è stata precisa cosi si sono salvati i due Carabinieri. 
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AUTO BLINDATE DI FORMIGONI REGALATE ALLA POLIZIA DI STATO 



28.12.2016 Una Lexus LS600 e una Bmw 760i, entrambe blindate, la seconda anche a prova di mina. Sono le 
autovetture che, negli ultimi tempi da governatore della Lombardia, utilizzava Roberto Formigoni. La regione ha 
provato più volte a disfarsene ma senza successo: sul mercato dell'usato, equipaggiate in quel modo, sono ben 
poco appetibili, consumano molta benzina e hanno anche parecchi chilometri alle spalle. La Bmw, per dire, 
prima di Formigoni era stata usata da Helmut Kohl, ex cancelliere della Germania. Ora è arrivata la svolta: 
Palazzo Lombardia ha ceduto le due vetture alla questura di Varese, in comodato d'uso, per il trasporto di 
persone "a rischio": magistrati e altri. L'ex governatore, tra l'altro, è stato recentemente condannato a sei anni 
per il caso della Fondazione Maugeri. milanotoday.it 

CARABINIERI DEL NAS DI BOLOGNA SEQUESTRANO 17 TONNELLATE DI TORTELLINI E 
CHIUDONO DUE AZIENDE ALIMENTARI PER GRAVI CARENZE IGIENICO SANITARIE 

K 28.12.2016 I Carabinieri del N.A.S. di Bologna, nell'imminenza delle festività 

natalizie, hanno intensificato i controlli su aziende e laboratori di pasta fresca 
ripiena, pasticceria, panificazione, per verificare la corretta filiera dei prodotti tipici 
alimentari. Sono state ispezionate 71 aziende alimentari, dislocate nelle province 
di Bologna, Ferrara, Ravenna,In particolare, per gravi carenze igienico sanitarie, 
sono state sospese 2 attività commerciali (1 in provincia di Bologna ed 1 in 
provincia di Ravenna), sequestrate 17 tonnellate di impasti di carne e formaggio 
per pasta ripiena e tortellini per un valore di circa 400.000 €, nonché chiusa una 
struttura abusiva adibita a deposito alimentari, del valore di circa 100.000 euro. Inoltre, nella provincia di 
Bologna, presso una ditta attiva nella produzione di pane per usi industriali, sono state sequestrate 1 tonnellata 
di farine e lieviti con scadenza superata anche da molto tempo e 7 tonnellate di pane e prodotti da forno, 
appena realizzati con le suddette materie prime scadute. I controlli hanno portato alla denuncia di 6 
imprenditori del settore alimentare per le gravi carenze riscontrate. Diciassette le sanzioni amministrative 
elevate per un importo complessivo di 23.500 €. http://www.sassuolo2000.it/ 
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FALSO INVESTIGATORE TROVATO CON REPLICHE 
DI PISTOLA E DISTINTIVI: STAVA MINACCIANDO L'EX 


Nell’abitazione del 46enne a Campolimpido i poliziotti hanno trovato anche un paio di 
manette e un dispositivo di segnalazione manuale simile a quello in uso alla polizia. 



Il materiale trovato dagli agenti in casa del 46enne 

28.12.2016 Si è incastrato da solo prima minacciando la sua ex fidanzata e poi dichiarando 
falsamente agli agenti intervenuti a Campolimpido di essere un investigatore privato. Sono stati 
infatti proprio i poliziotti del commissariato di Tivoli a fermare e denunciare un 46enne di origine 
elvetica. Nella sua abitazione sono poi stati sequestrati 4 tesserini identificativi della polizia falsi 
e 2 pistole, replica beretta, prive di tappo rosso. DENUNCIA DELLA EX - L'episodio nasce dalla 
denuncia di una donna minacciata dall'ex fidanzato, che si era presentato sotto la sua abitazione 
nella frazione del Comune di Tivoli per impedirle di interrompere la relazione. La vittima, impaurita 
perché più volte l'uomo le aveva mostrato una pistola, ha chiamato la Polizia di Stato. Fermato 
dagli agenti, il 46enne ha dichiarato di essere un investigatore privato ed ha mostrato, un 
tesserino, munito di placca, palesemente falso PERQUISIZIONE IN CASA - I poliziotti hanno 
proceduto ad una perquisizione per accertare il possesso di armi. Nel corso delle indagini, hanno 
sequestrato altri tre tesserini di associazioni delle forze dell'ordine, un lampeggiante, un paio di 
manette e un dispositivo di segnalazione manuale simile a quello in uso alla polizia REPLICHE DI 
PISTOLA - Inoltre, gli agenti hanno rinvenuto e sequestrato due repliche di pistole modello 
beretta prive di tappo rosso e il relativo munizionamento, altri due dispositivi di segnalazione 
manuale in uso alle forze dell'ordine e una confezione di fascette in plastica di colore nero auto 
stringenti. DENUNCIATO - A conclusione degli accertamenti l'uomo è stato denunciato in stato 
di libertà per i reati di minacce, possesso di segni distintivi contraffatti e falsità materiale 
commessa da privato. 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 26 















ATTENTI A QUEI DUE N° 57 


Febbraio 2017 


NEWS 


LICATA: DUE RUMENI PRENDONO A PUGNI DUE CARABINIERI. ARRESTATI. 


27.12.2016 Non gradiscono che i carabinieri li controllino e decidono di aggredirli. Il grave 
fatto è accaduto mercoledì mattina a Licata, in provincia di Agrigento, e si è concluso con 
l'arresto di due rumeni, nullafacenti, da parte dei militari deN'Arma. Durante un servizio di 
controllo del territorio, la pattuglia di Carabinieri avevano notato i due stranieri mentre 
strattonavano una connazionale 20enne. Intervenuti per accertare la loro identità, sono stati 
minacciati, insultati e successivamente aggrediti a calci e pugni. I due giovani dopo essere stati immobilizzati 
sono stati dichiarati in arresto e condotti nelle camere di sicurezza della caserma dei carabinieri in attesa 
dell'udienza di convalida. Gli arrestati sono stati identificati in : Gheorghe Bogdan Tanase, 19 anni, Neculai 
Tanase, 22 anni, entrambi di nazionalità Rumena. I due dovranno rispondere di minaccia, violenza, resistenza e 
oltraggio a pubblico ufficiale e rifiuto di fornire indicazioni sulla propria identità personal 

I ..nera .^ x - ìk . w jimsass* 



POLEMICA A TUTTI I COSTI ! 

27.12.12016 Oggi un ex consigliere comunale di Rifondazione Comunista a Marzabotto, tal Dante 
Franchi, ha pubblicato un post in cui accusava i poliziotti di essere due fascisti e in quanto tali - di 
fatto - gli augurava la morte. "Non esistono fascisti buoni vivi", ha scritto. Un ritornello in voga 
da alcuni giorni sul web, dove la "Rete Antifascista" ha pubblicato gli screenshot di alcuni vecchi 
post di Luca e Cristian in cui fanno il saluto romano o criticano le politiche pro-immigrazione 

/"sv tsez&b aarjf ■.-tw-ì* ziarjt J F .rtwwiWT .rwniT* 

MARZABOTTO: REAZIONE DELLA LISTA “UNITI PER CAMBIARE MARZABOTTO” 

A FRASI APPARSE SU SOCIAL NETWORK 



Stralcio comunicato: inutile dire che riteniamo queste parole profondamente gravi, 
inaccettabili e folli. Rinnoviamo pertanto il nostro plauso ai due agenti al di la del loro 
pensiero politico personale che hanno rischiato la loro vita per difendere la nostra, 
permettendoci di chiedere loro scusa se ancora oggi in una terra come la nostra, simbolo 
di PACE nel mondo, ci sia qualcuno che esprima la propria frustrazione con wquesti inni di guerra. 
27.12.2016 Maria Francesca Carbonaro. 

IL GENERALE GRAZIANO CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 
VISITA CONTINGENTE ITALIANO IN LIBIA. 

29 die 2016 "L'Italia è orgogliosa dell'operazione Ippocrate, una azione umanitaria 
richiesta dal governo libico per curare i combattenti impegnati a liberare la Libia dal 
terrorismo": lo ha affermato il generale Claudio Graziano, capo di Stato maggiore 
della Difesa, durante la sua visita ai militari italiani impegnati a Misurata avvenuta il 
27 c.m. "Le nostre Forze armate - ha detto Graziano - continueranno ad assicurare la 
missione fino a quando sarà ritenuto necessario dalle autorità libiche". Il capo di 
Stato Maggiore della Difesa durante il suo intervento ha sottolineato: "E' grande 
l'orgoglio che sento nei vostri confronti per l'impegno, le capacità e la professionalità 
dimostrati e di cui ho avuto attestazioni di sincera gratitudine da parte delle autorità 
libiche". Durante la visita l'alto ufficiale ha incontrato, all'interno dell'aeroporto 
militare, autorità militari e civili locali. 


UNITIper 

CAMRIARF 
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PUBBLICA 



Pa: Fp Cgil, a due giorni scioglimento forestale è caos mobilità 


UFFICIO STAMPA 


Dal primo gennaio scioglimento corpo ma destino incerto per lavoratori 

Roma, 29 dicembre - Caos mobilità per centinaia di forestali. "A due giorni dallo 
scioglimento del corpo, così come previsto dalla riforma Madia, e dopo aver fatto domanda 
di assegnazione presso altre pubbliche amministrazioni, centinaia di componenti del fra 
poco ex corpo forestale dello Stato ancora non hanno ricevuto alcuna risposta". A 
denunciarlo è la Fp Cgil aggiungendo che "dopo aver fatto domanda di assegnazione ad altre 
Pa, tramite il cosiddetto portale della mobilità presso il Dipartimento della Funzione 
Pubblica, a oggi, a tre giorni dalla data fatidica dello scioglimento del Corpo forestale dello 
Stato, centinaia di lavoratrici e lavoratori non sanno ancora: se la loro domanda sia stata 
accettata, presso quale amministrazione dovranno essere inquadrati e a quali condizioni". 
Tutto ciò, secondo il segretario nazionale della Fp Cgil, Salvatore Chiaramente, "oltre che 
prevedibile e già da noi denunciato da tempo, suona davvero come un atto di disprezzo 
della condizione umana e civile di tutte queste persone". Soltanto lo scorso 19 dicembre, 
dietro le parole 'Civili per natura', migliaia di forestali erano scesi in piazza a Roma per 
rivendicare una sospensione di almeno sei mesi del decreto attuativo della riforma Madia, 
che dal primo gennaio cancellerà e accorperà la Forestale nei Carabinieri. Per tutta 
risposta il Ministero della Pa comunicava, pochi giorni dopo, "con una circolare il decadere 
dal primo gennaio del ruolo di rappresentanza dei sindacati dei membri del corpo forestale 
perché, alla luce degli effetti della riforma Madia, forzatamente militarizzati". Di 
conseguenza, spiega Chiaramente, "la fine dei diritti di cittadinanza per 7.500 donne e 
uomini del Corpo forestale transitati a forza dei Carabinieri". Il percorso verso la 
canee Nazione e la militarizzazione del corpo sembra così segnato. "Vorremmo poter 
chiedere - afferma il segretario nazionale Fp Cgil - conto a qualcuno di tale disprezzo e 
dell'insipienza con cui si sta affrontando una fase così difficile per il destino del Corpo e 
delle migliaia di vite ad esso legate, ma nessuno vuole assumersi la responsabilità e la 
dignità di rispondere nemmeno alla banale richiesta di rinvio, derivante dalle difficoltà 
sempre più numerose che stanno emergendo". Una vicenda, conclude Chiaramente, "che sta 
dimostrando moltissimi limiti per chi esercita responsabilità di governo, così come una 
palese incapacità a coniugare l'esigenza di migliorare i servizi ai cittadini e di rispettare le 
condizioni dei lavoratori". 
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A SEGUITO DI INCIDENTE STRADALE DECEDUTO L'APPUNTATO G FORMICOLA 

30.12.2016 A seguito dell'aggravarsi, delle sue condizioni di salute, per 
crisi immunitaria. Il graduato era rimasto vittima di un incidente 
stradale il 18 novembre scorso sulla strada statale 106 lungo il 
rettilineo all'ingresso sud di Badolato. La gazzella di servizio sulla quale 
viaggiava - insieme ad altri due colleghi rimasti feriti in modo meno 
grave - si era scontrata con un furgone su cui viaggiavano 5 uomini di 
origine senegalese. L'appuntato Gabriele Formicola, 56 anni, prestava 
servizio alla compagnia di Soverato, a seguito del violento impatto era 
stato trasportato presso I' ospedale di Catanzaro in condizioni gravissime. Oggi il triste epilogo. 

Alla famiglia Giungano le più sentite condoglianze di attenti a quei due 

BRESCIA: SPACCIA A SCUOLA LA MARIJUANA CHE PAPÀ COLTIVA A CASA 

BRESCIA, 30 DIC - Vallecamonica, Spacciava a scuola la marijuana che il papà coltivava in casa., 
entrambi sono stati arrestati. La ragazza è stata fermata dai carabinieri mentre vendeva droga 
ai coetanei. Arrestata e' stata tradotta nel carcere minorile Beccaria di Milano. Sia per la 
giovane che per il genitore processati per direttissima l'arresto è stato convalidato 

FIRENZE: DONNA DENUNCIATA PER PROCURATO ALLARME 

FIRENZE, 30 DIC - Il 23 dicembre scorso avrebbe effettuato due telefonate a un'agenzia di una banca Bcc al 
Galluzzo, a Firenze, segnalando la presenza di una bomba causando l'evacuazione e la bonifica dei locali da parte 
dei carabinieri. Per questo una pensionata di origini calabresi, residente nella zona, è stata denunciata per 
procurato allarme. Sentita dai carabinieri la donna, individuata, non avrebbe saputo spiegare i motivi del gesto 

ROMA, SEQUESTRATI 2.700 KG MARIJUANA 

(ROMA, 30 DIC - Un deposito di droga all'interno di un'autofficina a Colubro, 
frazione del comune di Artena, in provincia di Roma,scoperto dai carabinieri della 
compagnia di Colleferro che si sono trovati davanti 126 contenitori di marijuana, i 
militari sono giunti nei locali adibiti ad officina dove è stata eseguita un'accurata 
ispezione che ha consentito di rinvenire l'ingente quantitativo di stupefacente. Due 
persone, un 45enne di Colleferro, titolare dell'officina e un dipendente 46enne 
albanese, sono state denunciati in stato di arresto a disposizione dell'A.G. di Velletri 

TROVATO CON UNA PISTOLA IN AUTO. ARRESTATO. 

30.12.2016 I Carabinieri di Palagonia (CT) hanno arrestato un 77enne, del luogo, per 
porto e detenzione abusiva di armi e munizionamento, Ieri mattina, una Gazzella, 
durante un servizio di controllo della circolazione stradale ha imposto l'alt all'uomo alla 
guida di una Fiat Tipo. I militari, insospettiti dall'atteggiamento equivoco tenuto 
dall'anziano , hanno proceduto ad una perquisizione personale e nel mezzo rinvenendo, 
abilmente occultata nel vano porta oggetti, una pistola Beretta cal. 7,65 con caricatore. 

Successivamente i Carabinieri hanno effettuato una perquisizione domiciliare anche nell'abitazione del del 
fermato recuperando altre 71 cartucce per pistola dello stesso calibro., La pistola, sottoposta a sequestro e' 
stata inviata al R.I.S (reparto investigazioni scientifichejdi Messina per gli accertamenti tecnico balistici al fine 
di stabilire se la stessa sia stata utilizzata in eventuali azioni delittuosi. 
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CARABINIERI PAGANO HOTEL A MAMMA E FIGLIA 



(ANSA) - ROMA, 31 DIC - Davanti a mamma e figlia di 3 anni in cerca di un riparo 
non ci hanno pensato due volte: le hanno accompagnate in un albergo e hanno pagato 
loro il soggiorno al caldo, offrendo anche vestiti ed un pasto. E' quanto accaduto lo 
scorso 29 dicembre a Roma, quando due carabinieri della stazione San Pietro, gli 
appuntati Andrea Castiello e Salvatore Fontana, hanno risposto alla chiamata della 
madre superiora delle "Suore della Redenzione Villa Mater Admirabilis" di via Pineta 
Sacchetti, nel quartiere Trionfale, che chiedeva aiuto per sistemare mamma e figlia 
congolesi. I due militari hanno così deciso di ospitare a loro spese in un albergo 
vicino le due bisognose, fornendo loro anche vestiti puliti, un pasto e latte e biscotti 
per la colazione del giorno dopo. "Siete i miei angeli", ha detto Mireille, 33 anni del 
Congo in attesa di asilo politico, che poi ha abbracciato i due carabinieri per una 
foto ricordo che probabilmente porterà per sempre nel cuore. 
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CAPODANNO, CONTROLLI DEI CARABINIERI A 
ROMA: 700 KG DI BOTTI SEQUESTRATI 


01/01/2017 17:06 E' di 700 kg di 
botti sequestrati e 11 persone 
denunciate il bilancio dell'attività di 
controllo da parte dei carabinieri del 
comando provinciale di Roma che, 
nelle ore che hanno preceduto la 
mezzanotte, hanno intensificato i 
controlli nella Capitale e in provincia 
contro la detenzione e la vendita 
illecita di materiale pirotecnico. Dopo 
il sequestro di 600 kg e sette 
persone denunciate nella zona di 
Trastevere, nell'ambito del piano straordinario di controllo predisposto per il 
periodo festivo, i carabinieri hanno sequestrato circa 100 kg di petardi e fuochi 
detenuti in precarie condizioni di sicurezza, senza le previste autorizzazioni e hanno 
denunciato quattro persone con l'accusa di fabbricazione o commercio abusivo e 
detenzione di materiale esplodente. In via dell'Archeologia, i carabinieri della 
stazione di Roma Tor Bella Monaca, insieme ai colleghi del Nucleo artificieri del 
comando provinciale di Roma, hanno notato due fratelli romani, di 20 e 36 anni, 
aggirarsi con fare sospetto all'esterno di un garage e sono intervenuti per un 
controllo. All'interno del garage, in utilizzo dei due fratelli, i carabinieri hanno 
trovato 29 bombe carta, 17 batterie di fuochi, 45 artifici pirotecnici, 18 razzi, 
quattro fontane pirotecniche e 8 fumogeni del peso complessivo di 43 kg, tutto 
materiale pirotecnico di quinta categoria. In via Ozanam, quartiere Monteverde, i 
carabinieri della stazione di Roma Porta Portese hanno eseguito un controllo di 
un'attività commerciale di vendita casalinghi, trovando, esposti all'interno, 15 kg di 
artifici pirici di quarta categoria detenuti illegalmente. E* stato denunciato il 
titolare, un cinese di 42 anni. Infine in via dei Castelli Romani a Pomezia, i 
carabinieri del nucleo operativo della compagnia di Pomezia hanno denunciato un 
27enne del Marocco mentre vendeva in strada, nei pressi di un supermercato, senza 
le previste autorizzazioni, materiale pirotecnico di quinta categoria, del peso totale 
di 36 kg. Tutti i botti sono stati sequestrati, adnkronos 
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COMUNICATO STAMPA 


A Firenze un Poliziotto ferito mentre esaminava un ordigno posizionato fuori da una libreria, 
Fervicredo: "Un altro anno cominciato all'insegna del sacrificio delle nostre Divise" 

"Non poteva cominciare in maniera peggiore il nuovo anno, non solo con il tanto sangue versato negli 
altri Paesi, ma anche con il sangue di chi, in casa nostra, ha garantito agli italiani di vivere le feste 
con serenità e in sicurezza rimettendoci la salute. A ben riflettere, però, in Italia l'anno nuovo 
avrebbe potuto cominciare in maniera peggiore, in maniera disastrosa, se solo un valoroso 
Poliziotto non avesse subito sulla sua sola pelle le conseguenze di un gesto vile e violento diretto a 
colpire persone inermi. Un nuovo ferito a causa del Dovere che non avremmo voluto aggiungere a 
una lunga e triste lista, e cui diciamo il nostro grazie per il suo sacrificio, riservando un pensiero di 
vero e profondo affetto ai suoi familiari che, come sempre, sopportano in pieno il peso di un lavoro 
tanto difficile quanto poco compreso e in questo Capodanno hanno ben poco da festeggiare". Con 
queste parole Mirko Schio, Presidente dell'Associazione Fervicredo (Feriti e Vittime della 
criminalità e del Dovere), rivolge un doveroso pensiero all'artificiere rimasto ferito a Firenze 
mentre esaminava un ordigno posizionato fuori da una libreria. Lo scoppio è avvenuto dopo che i 
Poliziotti, rinvenuto all'alba il pacco sospetto grazie a una segnalazione dei colleghi della Digos, 
avevano chiuso l'area. L'artificiere è stato sottoposto a un intervento chirurgico ma le ferite che 
ha riportato alle mani e a un occhio sono molto gravi. "Speriamo in una pronta e completa 
guarigione di questo valoroso Servitore dello Stato - conclude Schio -, e speriamo anche che i 
cittadini e soprattutto chi rappresenta e incarna le Istituzioni riflettano profondamente sulle 
condizioni di un Paese che ancora si può permettere di vivere con gioia e con serenità momenti di 
festa proprio come tutti gli altri giorni dell'anno, grazie a donne e uomini che si sacrificano ben più 
di quanto sarebbe giusto, e questo perché non si fa per loro quanto si potrebbe e dovrebbe. Un 
Paese che, come diciamo sempre, vanta le migliori Forze di Polizia senza che a questo corrisponda, 
purtroppo, un conseguenziale trattamento nei loro confronti". 

01.01.2017 

Per gentile pubblicazione. Fervicredo 

Associazione Onlus 
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NON SI FERMÒ ALL'ALT E FU UCCISO A ROSSANO (CSX 
"CARABINIERI AGIRONO PER GARANTIRE SICUREZZA" 

COSENZA, 03 gennaio 2017 (AGV NEWS)“Hanno agito per assicurare l'incolumità 
della collettività". Ecco perche' la Corte di Assise di Cosenza ha assolto Pasquale 
Greco e Luca Zingarelli, i due carabinieri accusati di omicidio volontario per la 
morte di Sandrino Greco, ucciso il 21 gennaio 2011 dopo avere forzato un posto di blocco lungo 
la statale 106, a Rossano. Dopo due ore di camera di consiglio, lo scorso 24 ottobre la Corte 
(presieduta dal giudice Giovanni Garofalo, a latere Marco Bilotta) ha assolto i due carabinieri 
perché il fatto non costituisce reato per “l'uso legittimo delle armi". E, in 41 pagine di 
motivazioni, i giudici ricostruiscono la vicenda e spiegano perché i carabinieri hanno utilizzato 
le armi. Sandrino Greco, 36 anni, già noto alle forze dell'ordine, secondo le indagini condotte 
dagli investigatori del commissariato della polizia di Rossano, era alla guida di un fuoristrada 
rubato Nissan Patrol, preceduto da un'utilitaria che non si era fermata all'alt ed era riuscita a 
fuggire. I carabinieri, all'epoca in servizio alla compagnia di Rossano, si misero 
all'inseguimento del fuoristrada fino ad arrivare in una strada di campagna. Qui, secondo la 
ricostruzione della polizia, il conducente si sarebbe reso conto che la strada era senza uscita, 
per questo avrebbe invertito la marcia, speronando la vettura dei militari nel tentativo di 
aprirsi un varco e fuggire. I militari sarebbero dunque scesi dall'auto, sparando alcuni colpi di 
pistola in aria a scopo intimidatorio, ma Greco, sempre secondo la ricostruzione degli 
investigatori, invece di fermarsi avrebbe cercato di investirli. A quel punto i carabinieri, 
mentre il fuoristrada passava accanto alla loro vettura di servizio, avrebbero sparato alcuni 
colpi di pistola uno dei quali ha raggiunto Greco alla testa uccidendolo all'istante. Una 
ricostruzione fatta dal pubblico ministero Valentina Draetta alla Corte d'Assise di Cosenza 
(presidente Giovanni Garofalo, a latere Marco Bilotta) che ha chiesto l'assoluzione per 
entrambi i carabinieri perché il fatto non costituisce reato per aver agito con l’uso legittimo 
delle armi. Per i giudici ce' stato un “uso legittimo delle armi" perche' “l'obiettivo era una 
persona che aveva tentato di uccidere il militare durante il primo posto di blocco e che, dopo 
uno scontro tra veicoli dalle incerte conseguenze continuava ugualmente la sua corsa verso un 
altro veicolo con persona a bordo e verso nuovi potenziali avventori". Dopo i due tentativi di 
blocco stradale vi e stato lo sparo in aria e lo sparo ai lati dell'auto, alle gomme delle ruote. 
Anche in questa occasione - mette nero su bianco la Corte - “l'arma e stata usata a scopo di 
coazione ma non con mira al corpo e, ciononostante l'effetto finale e stato l'aver attinto in 
modo letale conducente: ciò' per la fatale combinazione che costui si trovò reclinato sul sedile 
per evitare i colpi all'altezza del capo e ciononostante solo uno dei colpi, tra i tanti, esplosi in 
condizione di sicurezza, lo attinsero mortalmente al capo provocandone il decesso pressoché 
immediato". I giudici concludono: "L'evento non voluto e il prezzo che paga la vittima con 
quella condotta spropositata e che non può certamente pagare l'ufficiale al quale si consegna 
l'arma per garantire la collettività soprattutto dei rischi, ovvero dai fatti potenzialmente 
lesivi". 
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ARRESTATA DAI CARABINIERI LADY FURTO 

ROMA, 3 Gennaio 2017 I Carabinieri della Stazione Roma Quirinale hanno arrestato "Lady furto", una 
nomade di origini slave di 29 anni con centinaia di precedenti penali. La donna è stata sorpresa da due 
Carabinieri, fuori servizio, mentre si aggirava in piazza dei Cinquecento non curante del provvedimento 
restrittivo degli arresti domiciliari emesso nei suoi confronti dall'LIfficio di Sorveglianza di Roma. I militari 
^ l'hanno riconosciuta proprio in virtù del vasto curriculum che "vanta", e ben conoscendo il provvedimento 
restrittivo cui era sottoposta, l'hanno immediatamente fermata e accompagnata in caserma dove e' stata 
dichiarata in arresto per evasione dal domicilio di via La spezia dove era ai domiciliari. 

CARABINIERE MUORE PER ARRESTO CARDIACO A 49 ANNI. APERTA INCHIESTA 

05.01.2017 Valter Giuffre,Carabiniere di 49 anni è morto martedì 3.gennaio 2017 per arresto cardiaco 
mentre si trovava in una barella al Pronto soccorso dell'ospedale di Alessandria in attesa di essere 
monitorato . Il graduato dopo aver svolto servizio durante la notte dalle ore 01,00 alle ore 07,00,appena 
rientrato a casa ha avvertito un forte dolore al petto e al braccio tanto da costringere la moglie ha 
chiamare il 118 per accompagnarlo in ospedale. Il graduato lascia la moglie e una figlia di 16 anni. La 
procura della repubblica ha disposto l'esame autoptico per stabilire le cause del decesso. 

CARABINIERI SMASCHERANO RAPINATORI SERIALI, TRE ARRESTI TRA MILANO E MONZA 

05 / 01/2017 Nuovi arresti da parte dei carabinieri del Comando provinciale di Milano per 
alcune rapine in esercizi commerciali: sono tre gli uomini finiti in manette con l'accusa di aver messo 
a segno complessivamente otto colpi. La ricostruzione dei modus operandi e i fotogrammi estrapolati 
dai filmati di videosorveglianza hanno permesso di inchiodare i rapinatori alle proprie responsabilità. 

Adnkronos 

NON SI FERMANO ALL’ALT DEI CARABINIERI E SCAPPANO,ARRESTATI DOPO L’INSEGUIMENTO 

Maddaloni, 05.01.2017 Non si fermano all'alt dei Carabinieri, inseguiti e raggiunti vengono arrestati due Albanesi di 23 2 
24 anni. Entrambi dovranno rispondere dei reati di resistenza aggravata a pubblico ufficiale e possesso illegale di chiavi e 
grimaldelli da scasso. Durante la perquisizione dell'autovettura sulla quale viaggiavano i due sono stati trovati anche dei 
passamontagna. Gli arrestati sono stati messi a disposizione dell'autorità giudiziaria per essere giudicati con rito 
direttissimo 

SICUREZZA: TRIESTE, CARABINIERI ARRESTANO PER FURTO 4 UNGHERESI 

(AGI) - Trieste, 5 gen. - Arrestati in flagranza di reato dai carabinieri del Nucleo operativo della Compagnia di Trieste 
quattro cittadini ungheresi, di età' compresa tra i 40 e i 50 anni, responsabili di furto aggravato in concorso, commesso ai 
danni di un centro commerciale alla periferia della citta'. La segnalazione di un cittadino ha portato i militari sulle tracce 
dei quattro, trovati in possesso di capi di abbigliamento e accessori vari, con ancora attaccati i dispositivi antitaccheggio 
che pero' non avevano funzionato perche' il bottino era finito in capienti borse schermate con carta stagnola, escamotage 
appunto per non far scattare i dispositivi antifurto. Tutta la refurtiva e' stata recuperata e restituita ai legittimi proprietari. 
I quattro sono stati rinchiusi nel carcere di Trieste. 

SCOMPARSO VIGILE DEL FUOCO DI ROCCALUMERA. CARABINIERI DIRAMANO COMUNICATO 

07.01.2017 Roberto Scipilliti, 55 anni, Vigile del Fuoco, è scomparso dalle 14 di giovedì da 
Roccalumera. Il suo fuoristrada è stato trovato chiuso e posteggiato davanti a un bardel luogo. 
Attraverso un comunicato stampa diramato dai Carabinieri, che hanno avviato le ricerche, sono 
stati forniti alcuni elementi utili all'eventuale avvistamento. Scipilliti, di corporatura robusta, alto 
1,75 circa, indossava jeans di colore scuro, felpa marrone e giubbotto blu. Chiunque sia in grado di 
fornire indicazioni utili al suo rintraccio contatti immediatamente i carabinieri all'utenza 
112.normanno.com 
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DROGA: CARABINIERI CLES, TRE DENUNCE E SEI SEGNALAZIONI 

(ANSA) - TRENTO, 8 GEN - Denunciati dai carabinieri di Cles, in Trentino, tre giovani che 
nascondevano in auto 16 dosi di ecstasy e otto di hashish. I componenti della pattuglia 
dell'aliquota radiomobile della Compagnia di Cles avevano da poco contestato a due ventenni 
della Val di Rabbi la detenzione per uso personale di due grammi di marijuana quando hanno 
visto i tre e li hanno controllati. Oltre ai due giovani della Val di Rabbi, altre quattro persone 
nel fine settimana sono state segnalate come assuntori. 


AGRIGENTO, 'NONNINA' TERRIBILE FUGGE A STOP E PICCHIA I CARABINIERI 

La donna, 76 anni, era alla guida senza patente di un'auto senza assicurazione. Quando i militari hanno 
intimato lo stop è fuggita. Quando l'hanno raggiunta lei e il figlio li hanno aggrediti 

Agrigento, 9 gennaio 2017 - I carabinieri sono rimasti di stucco quando sono stati aggrediti da 
una 'nonnina' terribile dopo averla inseguita e fermata nell'Agrigentino. Protagonista in negativo è 
Lucia Alessi, 76 anni, casalinga nota alle forze dell'ordine, e il figlio Giuseppe Burgio, 47 anni, pastore. 
I carabinieri della Stazione di Ravanusa hanno arrestato in flagranza di reato entrambi per violenza, 
resistenza e lesioni personali a pubblico ufficiale. I due erano fuggiti all'alt a bordo della loro 
Volkswagen Golf. Alla guida c'era l'anziana, che non si era fermata perché la vettura era priva della prevista copertura 
assicurativa, e lei era sprovvista della patente di guida. Dopo un breve inseguimento, per le vie cittadine, è stata fermata. 
Subito madre e figlio si sono poi scagliati contro i militari dell'Arma procurando loro lesioni. Gli arrestati sono stati posti ai 
domiciliari, in attesa dell'udienza di convalida, http://www.quotidiano.net/ 


COMPIE 109 ANNI IL CARABINIERE PIU' LONGEVO D'ITALIA 





Desenzano (BS) 09.01.2017 II maresciallo Andrea Lattari., il Carabiniere più longevo d'Italia 
compie 109 anni. Originario di Palermo, dove nacque il 10 gennaio 1908, il maresciallo Lattari 
vive da anni a Desenzano del Garda. Per lui domani festa con accanto non solo i familiari, ma 
anche molti colleghi dell'Arma. 
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CONTINUA LA MATTANZA: CARABINIERE SI SPARA IN CASERMA 

VIADANA -09 Gennaio 2017 Un carabiniere di 52 anni si è tolto la vita sparandosi in caserma a 
Viadana. (MN) sede della stazione dell'arma. Il tragico evento poco dopo le 16,00 di oggi 9 
gennaio. Sul luogo i sanitari della Croce Verde per cercare di rianimare il militare. Indagini in 
corso da parte dei reparti investigativi- scientifici dei Carabinieri della provincia. Non si 
conoscono le generalità della vittima che, dovrebbe trattarsi di un maresciallo. 

ACQUISTANO VINO PER 30ML EURO CON ASSEGNI FALSI, DENUNCIATI 

ALBA (CUNEO), 10 GEN - Si spacciano per grossisti e acquistano vino di qualità per 30 mila euro, pagandolo 
con assegni appoggiati su conti bancari estinti. I carabinieri di Santo Stefano Belbo, nelle Langhe Cuneesi, 
hanno identificato e denunciato per truffa due pregiudicati torinesi, di 32 e 44 anni. I due, affermando di 
essere grossisti, si sono presentati alcuni giorni fa nella cantina di una casa vitivinicola di Santo Stefano 
Belbo, e hanno ordinato un rilevante quantitativo di vino, pagandolo con assegni tratti da conti correnti 
bancari estinti alcuni giorni prima che fossero stati emessi. Del vino (probabilmente "piazzato" nel corso 
delle festività natalizie) non vi è nessuna traccia.(ANSA). 

FINTI MATRIMONI PER PERMESSO SOGGIORNO, ARRESTI 

SAVONA, 10 GEN -1 carabinieri stanno eseguendo una quarantina di perquisizioni in tutta 
Italia e 15 custodie cautelari, 5 in carcere e 10 ai domiciliari nei confronti di un gruppo di 
persone che offrivano a 'aspiranti mariti' extracomunitari in cerca di un permesso di 
soggiorno definitivo in Italia la possibilità di sposarsi per ottenere così il 'ricongiungimento 
familiare'. Nel 'pacchetto completò dell' offerta del costo di 10/12 mila euro era compreso 
costo del viaggio, sposa compiacente, pubblicazioni e cerimonia con rito civile con tanto di 
testimoni, amici, parenti finti e fotografo. Tutto questo, oltre a garantire il regolare ingresso in Italia permetteva 
di ottenere il rilascio del permesso di soggiorno definitivo e quindi la libera circolazione non solo in territorio 
italiano ma anche la possibilità di circolare tra i vari Paesi europei. L'indagine del Nucleo investigativo dei 
carabinieri di Savona è nata a seguito di alcuni matrimoni sospetti registrati negli uffici di stato civile di alcuni 
Comuni savonesi. (ANSA). 

'NDRANGHETA: OPERAZIONE CC NEL SOVERATESE, TRE ARRESTI 

CATANZARO, 10 GEN - Tre persone sono state arrestate dai carabinieri del nucleo investigativo del 
Comando provinciale di Catanzaro insieme a quelli della Compagnia di Soverato, con l'accusa di 
associazione mafiosa. In particolare sono accusati di essere affiliati alla cosca Sia- Procopio- Tripodi 
operante nel Soveratese. I particolari dell'operazione saranno resi noti nel corso di una conferenza 
stampa in programma alle 11 al Comando provinciale dei carabinieri di Catanzaro. (ANSA). 

CARABINIERI: CERIMONIA IN ONORE DEI CADUTI CORPO FORESTALE DELLO STATO 

Roma, 11 gen. - (AdnKronos) - Nella mattinata di oggi i carabinieri renderanno onore ai 
caduti in guerra e in servizio del Corpo Forestale dello Stato. Il Comandante Generale 
dell'Arma dei Carabinieri Tullio Del Sette, il Gen. C.A. Antonio Ricciardi, comandante 
dell'Unità per la Tutela Forestale Ambientale e Agroalimentare Carabinieri e l'Ing. Cesare 
Patrone già capo del Corpo Forestale, deporranno una corona al monumento eretto in 
ricordo dei forestali che hanno perso la vita neN'adempimento del dovere. Alla semplice ma solenne cerimonia, 
che si svolgerà in via Giosuè Carducci 5 aN'interno di quella che è stata la sede dell'Ispettorato del Corpo e oggi 
ospita il comando della nuova Unità, parteciperanno, con una rappresentanza di carabinieri forestali, 
appartenenti all'Associazione Nazionale Forestali in congedo e all'Associazione Nazionale Carabinieri. 
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FURTI IN ABITAZIONE, DUE ALBANESI ARRESTATI AD ALESSANDRIA 

TORINO, 11 GEN - Due albanesi, di 20 e 26 anni, sono stati arrestati dai carabinieri di Alessandria, 
che li hanno sorpresi nei pressi della massicciata della ferrovia, tra via Tonso e via Maranzana. In un 
borsello, che poco prima del fermo hanno tentato di nascondere tra un cespuglio, avevano una 
decina di orologi di marca e occhiali da sole griffati, per un valore di circa 5 mila euro, rubati poco prima in una 
abitazione di via Pietro Micca. L'accusa nei loro confronti è di furto e tentato furto: i militari deN'Arma sospetta 
che i due siano stati messi in fuga dall'allarme di un alloggio vicino a quello svaligiato. Processati per direttissima, 
sono stati condannati a un anno e 7 mesi e a due anni. La pena è stata sostituita con la misura dell'espulsione. I 
due risultavano residenti nell'hinterland milanese. (ansa). 

BARI, CARABINIERI: DECINE DI ARRESTI PER MAFIA TRA IL CAPOLUOGO E LA MURGIA 

Roma, 12 gennaio 2017 (AGV NEWS) È in corso una vasta operazione antimafia dei 
Carabinieri del Nucleo Investigativo del Reparto Operativo del Comando Provinciale di Bari. 

Oltre 200 i militari impegnati. Decine gli arresti e le perquisizioni domiciliari alla ricerca di armi 
e droga. Unità cinofile, metal detector, sofisticate strumentazioni e persino un Elicottero 
vengono utilizzati dai Carabinieri - si legge in un comunicato stampa - per chiudere 
definitivamente il cerchio sull'agguerrito clan "Nuzzo" di Altamura. Capi ed affiliati vengono neutralizzati da una 
complessa indagine che, coordinata dalla Direzione Distrettuale Antimafia del capoluogo pugliese, ha colpito 
mortalmente sul nascere un pericoloso gruppo criminale emergente, attivo sull'area murgiana. Le accuse sono di 
associazione di tipo mafioso, detenzione e porto di armi, anche da guerra ed esplosivi, traffico di sostanze 
stupefacenti, omicidio, tentato omicidio, estorsione e danneggiamento. Eseguito anche il sequestro di due 
immobili per quasi mezzo milione di euro. Nel corso dei tre anni di indagine, i Carabinieri avevano già recuperato 
oltre 50 chili di droga tra cocaina, hashish e marijuana, nonché numerose armi, anche da guerra. 

FORESTALE, TRASFERITA NEI CARABINIERI: PIOGGIA DI RICORSI 

12 . 01.2017 Forestale, trasferita nei Carabinieri, dopo 194 anni di storia, il 
Corpo forestale dello Stato non esiste più per effetto della legge Madia di 
riforma della pubblica amministrazione, dal primo gennaio le sue funzioni 
sono state quasi per intero trasferite all'Arma dei Carabinieri. Una pioggia di 
ricorsi, però, sarebbe pronta a invadere i Tribunali amministrativi. I documenti 
sono già pronti, devono solo essere solo inoltrati, i ricorrenti, agenti di vario 
ordine e grado stanno pensando di opporsi in massa ai trasferimenti e, 
soprattutto, all'incorporamento "forzato" in un'istituzione militare. 

MALTEMPO: NEL POTENTINO 900 CARABINIERI 

POTENZA, 11 GEN - Dallo scorso 5 gennaio, a causa delle condizioni 
meteorologiche e delle forti nevicate, sono stati circa 400 gli interventi di 
soccorso dei carabinieri nel Potentino, con l'impiego di circa 900 militari 
deN'Arma. I reparti deN'Arma - è scritto in una nota - "sono stati 
costantemente impegnati per garantire la sicurezza su tutto il territorio della 
provincia e per il soccorso alla popolazione in sinergia con la Polizia di Stato, 
i Vigili del Fuoco, la protezione civile e il 118, con il coordinamento 
dell'Ufficio territoriale del Governo reso possibile grazie all'intenso lavoro della Centrale Operativa Carabinieri, 
che ha sempre garantito efficienti comunicazioni tra istituzioni e militari sul territorio". Ansa 
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ARRESTATO IN POLONIA CAMORRISTA, LATITANTE DEI GALLO-CAVALIERI 

Torre Annunziata. 14,01.2017 Arrestato in Polonia, dove lavorava in una pizzeria 
Italiana di Nowy Targ, dopo quasi 4 anni di latitanza, Luigi Bollino, 53 anni, alias 'o 
studente, ritenuto affiliato al clan Gallo-Cavalieri di Torre Annunziata, l'arresto 
avvenuto stanotte dai carabinieri del nucleo investigativo oplontino, in collaborazione 
con la polizia di Cracovia. Ritenuto uno dei narcotrafficanti che riforniscono le piazze 
di spaccio nell'orbita del clan Gallo-Cavalieri, Bollino è in fuga dal 2013, da quando si è sottratto ad un 
ordine di carcerazione per associazione mafioso finalizzata al traffico internazionale di stupefacenti. 
L’arrestato e stato rinchiuso in un carcere Polacco in attesa di estradizione. 




CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

SEZIONE CARABINIERI 
-ooOOOoo- 

COMUNICATO STAMPA 

Il CoCeR Carabinieri esprime la sua unanime, profonda soddisfazione per la proroga del 
mandato del Comandante Generale dell'Arma Tullio Del Sette. La sua 
conferma nel delicato incarico, un chiaro segnale di fiducia e considerazione da parte delle 
più alte Autorità dello Stato, non può non rallegrare l'Organismo centrale di 
Rappresentanza, che da due anni condivide l'impegno del generale Del Sette nel rendere 
l'Arma una Istituzione sempre più efficiente e attenta ai bisogni del cittadino. In questo 
biennio il Comandante Generale ha guidato l'Arma lungo un cammino fecondo di iniziative 
che hanno significativamente innovato le sue dotazioni e procedure di azione, affrontando 
con mano ferma un periodo caratterizzato da rilevanti sfide sotto il profilo dell'ordine e 
della sicurezza pubblica. Egli ha tenuto le fila in ogni settore operando con ritmo 
incessante, senza far mai mancare una personale e sensibile attenzione alle condizioni 
di vita dei Carabinieri. Il CoCeR formula quindi la certezza che nel prossimo anno potranno 
essere avviati a compimento, d'intesa con il Comando Generale e sotto la direzione 
autorevole del suo Comandante, tutti i progetti finora intrapresi, che vedranno la perfetta 
coincidenza fra le istanze del personale e la risposta dell'Arma a quelle del Paese. 
Nell'augurare al generale Del Sette un anno di lavoro proficuo e ricco di ulteriori 
gratificazioni professionali e personali, l'Organismo gli rinnova la stima e l'affetto di 
sempre, assicurandogli anche per il futuro il proprio appoggio concreto e convinto. 

Roma, 14 gennaio 2017 IL COCER CARABINIERI 
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CORAZZIERE IN PENSIONE TROVATO CADAVERE NELLA SUA CASA DI UDINE 


UDINE - 14.01.2017 Trovato morto il Carabiniere- Corazziere 63/enne 
in pensione Adriano Del Zotto, scomparso lunedì 11 c.m. Non avendolo 
visto più, nella sua casa di Udine, erano scattate le ricerche, anche nei 
luoghi dove il militare-pensionato era solito frequentare, come ad 
esempio una sua seconda dimora, nel comune di Povoletto. Alla fine con 
l'ausilio dei vigili del fuoco si è proceduto all'apertura della porta del suo appartamento di 
Udine dove è stato trovato il cadavere dello scomparso. Le indagini sulla morte di Del 
Zotto sono condotte dalla Procura della repubblica del capoluogo Friulano. 





1 






IL CORPO DEL VIGILE DEL FUOCO SCOMPARSO A ROCCALUMERA 
TROVATO NELLE CAMPAGNE DI RINA, A SAVOCA. 


Roccalumera 14.01.2017 - Il corpo del vigile del fuoco Roberto Scipilliti, 
scomparso nella giornata di giovedì 05.01.2017 è stato trovato in una 
scarpata vicino un ruscello di Rina, a Savoca. Carabinieri e unità cinofile da 
tempo erano alla ricerca di Scipilliti, da quando il suo telefonino, dopo la 
scomparsa da Roccalumera, era stato intercettato dal ripetitore di contrada 
Cucco, a Savoca. Sii inquirenti coordinati dalla Procura delle Repubblica di Messina, sono 

alla ricerca di capire se si sia tratto di un incidente o di un regolamento di conti. 

'*mr ■ 

LE UNIONI CIVILI DA OGGI SONO LEGGE 



Roma, 14 gen. (askanews) - "Con i decreti legislativi di oggi 
terminiamo l'iter delle unioni civili. Era una promessa, ora è una 
legge". Lo ha scritto, in un tweet, la sottosegretaria alla 
presidenza del Consiglio, Maria Elena Boschi, confermando 
l'approvazione in Consiglio dei ministri di decreti attuativi della 
legge sulle unioni civili. Consiglio presieduto dal premier Gentiioni 
che è stato dimesso dall'ospedale. I provvedimenti approvati in Cdm, secondo l'ordine del 
giorno della riunione diffuso da Chigi, contengono “disposizioni per l'adeguamento delle 
norme dell'ordinamento dello stato civile in materia di iscrizioni, trascrizioni e annotazioni 
alle previsioni della legge sulla regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso 
sesso, nonché disposizioni recanti modifiche ed integrazioni normative per il necessario 
coordinamento sulla regolamentazione delle unioni civili delle disposizioni contenute nelle 
leggi, negli atti aventi forza di legge, nei regolamenti e nei decreti; disposizioni di modifica 
e riordino delle norme di diritto internazionale privato in materia di unioni civili tra 
persone dello stesso sesso e adozione di disposizioni di necessario coordinamento; 
disposizioni di coordinamento in materia penale". 
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ORSARA IN LUTTO, PIANGE IL SUO COMANDANTE DEI CARABINIERI 
CHE MUORE MENTRE FESTEGGIA IL SUO COMPLEANNO 

14.01.2017 IL comandante della Stazione dei Carabinieri di Orsara di Puglia Michele 
Panello., stava festeggiando il suo 47esimo compleanno nel suo paese natale, a Greci (Av), 
quando è stato colto da un malore che gli ha tolto la vita. Il grave fatto si è verificato 

giovedì 12 c.m L'ispettore lascia la moglie e due figli. “Siamo sconvolti", ha dichiarato il 

sindaco di Orsara di Puglia, Tommaso Lecce. "Michele Panello era arrivato a Orsara oltre 20 anni fa, era 
giovanissimo. In paese era un punto di riferimento, una persona amata e rispettata. 

ROMA, RISSA IN STRADA, 4 ARRESTATI DAI CARABINIERI 

(AGI) - Roma, 14 gen. - Ne 1 i futili motivi ne' il freddo gelido della serata li hanno fatti 
desistere dallo scatenare una violenta rissa in strada. E cosi' in manette, sono finiti 4 
cittadini stranieri, un romeno e tre indiani, di età' compresa tra i 34 e 43 anni, arrestati 
dai carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma Trastevere. Intervenuti 

rapidamente in via Pasquale II, zona Primavalle, a seguito di una segnalazione giunta al NUE 112, i 

carabinieri hanno bloccato i quattro protagonisti della rissa ancora intenti a colpirsi violentemente a calci e 
pugni stremati dalla fatica e dall'alcol dei superalcolici del quale con assoluta evidenza, per tutta la sera 
avevano abusato. I fermati, dopo essere stati medicati al pronto soccorso dell'ospedale Fatebenef ratei li 
per contusioni varie, sono stati portati in caserma e formalmente arrestati in attesa di essere condotti 
dinnanzi al giudice del rito direttissimo, con l'accusa di rissa aggravata. 

ROMA, CONSIGLIO DEI MINISTRI: PROROGATI INCARICHI Al GENERALI GRAZIANO, DEL SETTE, ERRICO 

ROMA, 14 GEN - Il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro della Difesa, Roberta Pinotti, 
ha prorogato l'incarico dei Generali Graziano, Del Sette, Errico, rispettivamente C.S.M.D, 
Comandante Generale dell'arma dei Carabinieri e C.S.M dell' Esercito. 

TRAFFICO ILLEGALE DI ANIMALI, SEQUESTRATI OLTRE 200 IBRIDI TRA CANE E LUPO 

Il 13 gennaio è stata portata avanti con un sequestro di massa 
l'operazione "Ave lupo", condotta dal neonato Comando dei 
Carabinieri dell'Unità Forestale, che ha portato a termine una 
fase della lunga indagine sul traffico illegale di ibridi tra cani lupi 
selvatici usati per incrociare la pregiata razza. I 229 sequestri 
simultanei di questi esemplari e dei relativi pedigree, che ne 
attestavano falsamente la purezza, riguardano gli animali 
provenienti da un allevamento di Serramazoni nel Modenenese, e 
sono stati eseguiti in 54 diverse province, con grande sorpresa dei proprietari truffati. Questa attività 
costituisce un'importante operazione di prevenzione e tutela verso i proprietari che, ignari, avrebbero 
acquistato a caro prezzo cani non di razza, sottovalutando il potenziale rischio di aggressività dei propri 
animali da compagnia, frutto di questi incroci pericolosi. I cani lupo venivano prelevati illegalmente nella 
zona dei Carpazi, nei paesi scandinavi o in Nord America per essere incrociati, con cani da Lupo 
Cecoslovacco selezionati, per ottenere un patrimonio genetico nuovo e capace di dare origine a esemplari 
di grande bellezza e più resistenti a disfunzioni e malformazioni ossee ma potenzialmente pericolosi. Ciò in 
violazione dei disciplinari stabiliti dall'Enci (Ente nazionale della cinofilia italiana). 14.01.2017 Tgcom24 
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I CARABINIERI DI CATANIA CATTURANO BOSS NIZZA,TRA 1100 LATITANTI PIU' PERICOLOSI. 

Catania 15.01.2017 Catturato nel Catanese dai carabinieri, Andrea Nizza, unitamente a 
due amici che avevano preso in affitto una casa a Viagrande in cui si nascondeva. Il 
Latitante era inserito nell'elenco dei 100 latitanti più pericolosi d'Italia. Andrea Nizza, 30 
anni, era ricercato dal 2014. Si era reso irreperibile dopo una condanna a sei anni e otto 
mesi per il traffico di droga internazionale, con collegamenti con Albania e Grecia. Il gruppo 
Nizza gestiva il traffico di stupefacenti per conto della "famiglia" Santapaola-Ercolano. Per il 
procuratore di Catania, l'arresto di Andrea Nizza rappresenta "un grande colpo nella lotta alla criminalità 
organizzata. I carabinieri, con un grande e duro lavoro di intelligence di altissima professionalità, coordinati 
dalla nostra Dda, sono riusciti catturare il latitante più pericoloso della Sicilia orientale". 

CAMORRA, 45 ARRESTI A NAPOLI: USAVANO BIMBI PER CONFEZIONARE E VENDERE DROGA 

Napoli, 17 gen. (Adnkronos) - Bambini utilizzati per confezionare dosi di cocaina o per consegnarle 
agli acquirenti. E' un particolare di un'indagine dei carabinieri della compagnia Napoli Centro, 
coordinati dalla Direzione distrettuale antimafia di Napoli, impegnati nell'esecuzione di un'ordinanza 
di custodia cautelare nei confronti di 45 persone, ritenute a vario titolo responsabili di associazione di 
tipo mafioso e di associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, spaccio di droga, estorsioni e 
detenzione e porto illegale di armi, reati aggravati dal metodo mafioso. Le indagini hanno permesso di ricostruire 
l'organigramma del clan camorristico Elia, che controlla gli affari illeciti nella zona del Pallonetto di Santa Lucia a Napoli, 
poco distante da piazza del Plebiscito, da via Santa Lucia e dal lungomare partenopeo. Le indagini hanno permesso di far 
luce su casi di estorsioni a un ristorante costretto dai capiclan a regalie, sul pizzo imposto anche ai gestori delle piazze di 
spaccio e sull'utilizzo di altri minori coinvolti nello spaccio, insieme a numerose donne. 

NAPOLI. MAXI-OPERAZIONE DEI CARABINIERI ALL'ALBA: ALL'ALBA 19 ARRESTI PER DROGA 

NAPOLI. 16.01.2017 E' in corso dalla prime ore dell'alba nella provincia di Frosinone nonché nei comuni di 
Napoli, Torino e Conegliano Veneto (TR), il Comando Compagnia di Cassino, con il supporto dei comandi 
Arma territorialmente competenti, di 3 unità cinofile e di un elicottero, ha avviato una vasta operazione 
nei confronti di 19 soggetti destinatari di ordinanza di custodia cautelare, ritenuti responsabili, a vario 
titolo, di associazione per delinquere finalizzata al traffico e spaccio di sostanze stupefacenti, spaccio in concorso di 
sostanze stupefacenti, nonché detenzione, vendita e porto illegale di armi comuni da sparo. Fonte: il mattino 

"SEI UN VERO PLAYBOY? ", OCCHIO AL QUIZ TRAPPOLA 

17/01/2017 "Sei un vero playboy? Ecco tutti i trucchi per diventarlo! Fai il test ed iscriviti". 

Inizia così l'ennesimo messaggio truffa circolato nei giorni scorsi sui social media e 
segnalato dalla polizia di Stato sulla pagina Facebook ' Una vita da social '. Il quiz, così come i 
sondaggi, in realtà nascondono abbonamenti e servizi a pagamento non richiesti. Per 
evitare di cadere nella trappola, ricorda la polizia, è opportuno prestare la massima 
attenzione a tutti i test e quiz che circolano sui social, (adnkronos) 

TRUFFE ANZIANI: ARRESTATO DAI CARABINIERI 32ENNE NAPOLETANO 

(AGI) - Bari, 17 gen. - Un uomo di 32 anni residente a Napoli, già' arrestato dai carabinieri lo 
scorso ottobre a Bari per una truffa in danno di un anziana donna, e' stato identificato quale 
responsabile di un altro raggiro ai danni di un pensionato, messo a segno nello stesso periodo a 
Noci (Ba). In entrambi casi il malfattore, presentandosi come 'avvocato', si era impossessato di 
soldi e beni preziosi delle vittime. Il 32enne napoletano, Renato Zolfino, che fino a ieri si trovava agli arresti 
domiciliari a Napoli proprio per la truffa commessa ai danni dell'anziana di Bari, questa volta e' finito in carcere, 
in esecuzione del provvedimento cautelare emesso dal gip del Tribunale di Bari. 
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CAMORRA: TENTATO OMICIDIO NARCOS RIBELLE, 8 ARRESTI NEL NAPOLETANO 

Napoli, 18 gen.2017 (Adnkronos) - I Carabinieri del Nucleo investigativo di Torre Annunziata (Napoli) 
hanno eseguito un'ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dal gip di Napoli su richiesta della 
Direzione distrettuale antimafia partenopea, nei confronti di 8 indagati ritenuti responsabili, a vario 
titolo, di associazione di tipo mafioso, tentato omicidio, associazione finalizzata al traffico illecito di 
stupefacenti, estorsione e detenzione e porto illecito di armi, tutti aggravati dal metodo e dalle finalità mafiose. I 
Carabinieri hanno ricostruito, tra l'altro, la dinamica del tentato omicidio avvenuto a Torre Annunziata il 10 febbraio 2015 
di un narcotrafficante che si era ribellato al pagamento del "regalo di Natale per i carcerati". E' stato documentato il giro 
delle estorsioni agli imprenditori locali, la gestione delle piazze di spaccio con imposizione del versamento di una quota dei 
profitti nelle casse del clan, nonché la disponibilità e l'uso di armi nei confronti dei clan avversi. 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 

COMUNICATO STAMPA 

IL CO.CE.R. CARABINIERI, NEL RISPETTARE LA BATTAGLIA GIUDIZIARIA DELLA FAMIGLIA 
CUCCHI PER LA RICERCA DELLA VERITÀ NELLA VICENDA IN CUI HA REGISTRATO LA PERDITA 
DI UN CONGIUNTO, CONFIDA NELL'OPERATO DELLA MAGISTRATURA, CHE CERTAMENTE FARÀ 
CHIAREZZA NELL'AMBITO DEL PROCEDIMENTO PENALE, DURANTE IL QUALE TUTTE LE PARTI 
INTERESSATE AVRANNO MODO DI ESPRIMERSI. IN UN PAESE GARANTISTA, IN CUI LA 
PRESUNZIONE DI INNOCENZA È UNO DEI PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA DEMOCRAZIA, 
NON SI PUÒ DAR CREDITO ALLA "COLPEVOLEZZA MEDIATICA". RITENIAMO CHE LA STESSA 
FAMIGLIA CUCCHI SI POTRÀ RITENERE SODDISFATTA SOLO A CONCLUSIONE DEFINITIVA 
DELL'ITER GIUDIZIARIO. 

Roma 18.01.2017 IL CO.CE.R. CARABINIERI 

TRAFFICO REPERTI ARCHEOLOGICI, 12 MISURE CAUTELARI 

CROTONE, 18 gennaio 2017 - I carabinieri del Comando tutela patrimonio culturale stanno 
eseguendo 12 misure cautelari emesse dal Gip di Crotone e 35 perquisizioni, con contestuale 
notifica di avvisi di garanzia, nelle province di Crotone, Catanzaro, Reggio Calabria, Cosenza, 
Catania e Reggio Emilia, nei confronti di persone accusate di avere fatto parte di un'organizzazione 
criminale che avrebbe gestito, in tutte le sue fasi, un traffico di reperti archeologici, con un giro 
d'affari di alcuni milioni di euro. Bersaglio prediletto dai "tombaroli", secondo quanto riferiscono i 
militari, era il sito archeologico di "Capo Colonna" a Crotone. Gli investigatori non hanno ancora reso nota l'identità delle 
persone coinvolte nell'operazione. É stato soltanto riferito che tra le persone arrestate c'é "uno stimato accademico" e tra 
gli indagati diversi professionisti. Sono state sequestrate, inoltre, preziose collezioni con numerosi reperti archeologici di 
notevole interesse storico-artistico ed elevato valore economico. Ansa 
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500 CHILI DI HASHISH NEL TIR, ARRESTATO AUTOTRASPORTATORE 


TORRE ANNUNZIATA (NAPOLI), 19 GEN - Trasportava sul proprio autoarticolato 500 chili 
di hashish: arrestato autotrasportatore. A eseguire l'arresto i carabinieri del Nucleo 
Investigativo di Torre Annunziata (Napoli): la droga era nascosta dietro una finta parte 
ricavata con lastre di alluminio. L'ingente quantitativo, destinato a rifornire i gruppi 
criminali della provincia di Napoli, era contenuto in sacchi di juta e i panetti erano 
ricoperti di gomma per ingannare il fiuto dei cani antidroga. L'immissione sulle piazze di 
spaccio avrebbe fruttato fino a 5 milioni di euro. L'autista dell'autoarticolato è stato arrestato con l'accusa di 
detenzione di stupefacente a fini di spaccio. Ansa 



DROGA: OPERAZIONE TRA MESSINA E 
CATANIA, 19 ORDINANZE 



MESSINA (ITALPRESS) -19.01.2017 Vasta operazione 
dei carabinieri tra le province di Messina e Catania. I 
militari hanno eseguito un'ordinanza di custodia 
cautelare nei confronti di 19 persone: 13 in carcere, 4 
agli arresti domiciliari e 2 all'obbligo di presentazione 
alla polizia giudiziaria. Gli indagati sono ritenuti 
responsabili, a vario titolo, di associazione finalizzata 
al traffico di droga, detenzione illegale di armi da 
fuoco e altro. Il provvedimento e' stato emesso dal gip 
presso il Tribunale di Messina, su richiesta della 
competente Direzione Distrettuale Antimafia e 
Antiterrorismo. L'inchiesta, denominata "Doppia 
Sponda" e sviluppata dai Carabinieri del Nucleo 
Investigativo di Messina, ha permesso di comprovare 
l'operatività di due gruppi criminali attivi nel territorio 
del capoluogo peloritano, che gestivano un vasto 
narcotraffico, anche grazie agli stretti collegamenti 
con esponenti di vertice di alcuni clan mafiosi catanesi. 
In particolare, l'attività investigativa ha consentito di 
delineare gli assetti interni della consorteria indagata 
e le responsabilità dei singoli associati in ordine 
aN'approvvigionamento e alla commercializzazione di 
ingenti "partite" di cocaina e marijuana, destinate alle 
principali "piazze di spaccio" dell'hinterland 
messinese. 


TERREMOTO: M5S,ELICOTTERI FERMI A 
RIETI? RIATTIVARE SUBITO SERVIZIO 



Roma, 19 gen. - "A quanto si apprende da notizia di stampa 
l'ex base operativa degli elicotteri del Corpo Forestale dello 
Stato di Rieti, presso l'aeroporto Ciuffelli, risulta 
attualmente chiusa con ben tre elicotteri fermi per 
l'espletamento delle procedure tecniche e burocratiche per 
l'acquisizione da parte dell'Arma dei Carabinieri e dei Vigili 
del Fuoco, con il personale impegnato a svolgere il corso di 
militarizzazione a seguito dell'accorpamento del CFS nel CC. 
Nel caso ciò' corrisponda al vero chiediamo l'immediato 
sblocco di quegli elicotteri della Forestale, che sono 
perfettamente attrezzati per atterrare sulla neve e portare 
soccorso in situazioni critiche come quella nella quale si 
trova l'area colpita da terremoto e maltempo, difficilmente 
raggiungibili coi mezzi terrestri". Cosi' i deputati M5S 
Patrizia Terzoni - presentatrice dell'interrogazione - 
Massimiliano Bernini e la senatrice Elena Fattori. "Vogliamo 
ricordare che quei mezzi sono stati attivi fino al 31 
dicembre - proseguono i pentastellati - e che durante 
l'emergenza sisma del 24 agosto la base di Rieti e il suo 
personale avevano garantito l'operatività' con decine di 
interventi di soccorso nelle zone terremotate. Per fare 
chiarezza su questa vicenda presenteremo 
un'interrogazione alla Camera. nell'interrogazione 
chiederemo anche se corrisponda al vero che in questa fase 
vi sono altrimenti mezzi non utilizzati presso gli aeroporti di 
Pescara e di Roma Urbe". (AGI) 
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TERREMOTO: A PIEDI VERSO MONTEMONACO, SALVATO DA FORESTALE 

MONTEMONACO (ASCOLI PICENO), 19 GEN - Il comandante della Stazione Carabinieri 
Forestale di Montemonaco ha tratto in salvo il titolare di un agriturismo in località 
Cittadella di Montemonaco, una delle frazioni isolate dalla neve. Dopo le scosse di ieri, 
l'uomo ha deciso di raggiungere l'abitato di Montemonaco a piedi, ma ad un certo punto non è più riuscito a 
proseguire. A lanciare la richiesta di soccorso è stato il fratello. L'intervento, reso difficoltoso dalle condizioni 
della strada innevata, percorribile solo con il Land Rover provvisto di catene, è durato circa quattro ore, è durato 
circa ore. Alla fine l'uomo è stato raggiunto. Secondo i carabinieri della Forestale varie persone hanno lasciato le 
loro case per trascorrere la notte in abitazioni più sicure, ma sono rimasti bloccati dalla neve. Ansa 

FURTI IN VILLA NEL REGGIANO, ARRESTATI DUE TUNISINI 

(AGI)- Reggio Emilia, 20 gen. - Due tunisini, di 40 e 31 anni,entrambi senza fissa dimora, sono 
stati arrestati dai carabinieri aN'interno di una villa nei pressi nel centro di Reggio Emilia dove 
si erano introdotti, forzando una porta e una finestra per rubare. A dare l'allarme, lo stesso 
proprietario che, dalla strada, aveva visto le luci accese in casa, pur sapendo che non doveva 
esserci nessuno, temendo l'intrusione di ladri. All'arrivo dei carabinieri, i locali erano a soqquadro ma dei ladri 
nessuna traccia, come se avessero già' lasciato la casa. Ma non era cosi': uno e' stato trovato nascosto in solaio, 
l'altro in camera da letto. Sono dunque stati arrestati per tentato furto aggravato. 

ROMA: NON SI FERMA ALL'ALT DEI CARABINIERI E LI SPERONA, ARRESTATO 

Roma, 20 gen. - (AdnKronos) - I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della 
Compagnia Roma Cassia hanno arrestato un albanese di 36 anni, con numerosi 
precedenti per furto, con l'accusa di resistenza a Pubblico Ufficiale e danneggiamento 
aggravato. I militari, che da tempo hanno intensificato i servizi di prevenzione finalizzati al 
contrasto dei furti in abitazione e dei reati in generale nella zona dell'Olgiata, nel corso di 
un servizio di controllo, ieri notte, in via Cassia, hanno notato un Suv con due persone a 
bordo aggirarsi con fare sospetto tra le abitazioni. All'alt intimato dai militari il 36enne albanese che era alla 
guida ha proseguito la marcia, speronando prima la gazzella dei Carabinieri e poi tentando la fuga a piedi al fine 
di eludere il controllo ma è stato subito raggiunto e bloccato mentre il passeggero è riuscito a scappare a piedi. 
Dopo l'arresto, l'uomo è stato accompagnato in caserma dove si trova a disposizione dell'Autorità Giudiziaria, in 
attesa del rito direttissimo. (Giz-Rre/AdnKronos) 

ROMA: RAPINANO PROFUMERIA E TENTANO FUGA, TRE ARRESTI 

Roma, 20 gen. - (AdnKronos) - Tre persone sono state arrestate dai Carabinieri del 
Nucleo Operativo della Compagnia di Roma Casilina, rintracciate mentre tentavano la 
fuga in autovettura, dopo aver rapinato una profumeria in Largo Agosta, zona Tor de' 

Schiavi. In manette sono finite, un 38enne egiziano e un 37enne marocchino, senza 
occupazione e già noti alle forze dell'ordine, e la loro complice, una 38enne romana, con 
numerosi precedenti e già sottoposta agli arresti domiciliari nella sua abitazione in via 
Vincenzo Tineo, quartiere Alessandrino. Intervenuti rapidamente a seguito di segnalazione giunta al Nue 112, i 
Carabinieri hanno intercettato e fermato l'auto, con a bordo i tre malviventi, mentre si allontanava dal luogo 
della rapina. Poco prima, i due uomini erano entrati nel negozio e, dopo aver asportato costosi prodotti 
cosmetici, avevano aggredito e strattonato un dipendente per guadagnarsi la fuga. All'esterno del negozio, la 
loro complice, la donna 38enne che era evasa dai domiciliari, li attendeva a bordo di un'auto accesa, pronta a 
dileguarsi. I Carabinieri hanno recuperato la refurtiva, poi riconsegnata all'attività commerciale, e hanno portato 
i tre complici in caserma in attesa del processo, dove dovranno difendersi dalle accuse, a vario titolo, di rapina 
impropria e evasione dagli arresti domiciliari. 
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MEZZO KG DI HASHISH IN CASA, UN ARRESTO A LUCO DEI MARSI 

AVEZZANO (L'AQUILA), 21 GEN - Con l'accusa di detenzione ai fini di spaccio sostanze stupefacenti, i carabinieri della 
compagnia di Avezzano hanno arrestato un 43enne marocchino residente a Luco dei Marsi (L'Aquila). I militari, dopo 
appostamenti, hanno individuato l'abitazione dell'uomo come un possibile "magazzino" di stupefacente. Registrati molti 
movimenti sospetti nei pressi della zona, hanno perquisito l'abitazione trovando la droga. Sequestrati anche bilancini di 
precisione e materiale per confezionare le dosi da immettere sul mercato e 3 mila euro in contanti. L'uomo è agli arresti 
domiciliari. L'operazione è stata condotta dai militari della squadra antidroga composta da militari appartenenti alle 
stazioni di Gioia dei Marsi, Ortucchio, Luco dei Marsi e San Benedetto dei Marsi, con l'ausilio di cani antidroga del Nucleo 
Cinofili di Chieti.(ansa). 

CARABINIERI RISCHIANO L'INTOSSICAZIONE 

21.01.2017 L'episodio, come riporta il Gazzettino, è accaduto martedì scorso lungo il tratto 
di A27 Fadalto Santa Croce - barriera di Belluno. Un camion stava percorrendo la tratta 
quando per motivi da accertare dall' autotreno in corsa si è staccato l'albero di trasmissione, 
che è finito sulla corsia di sorpasso in curva e per di più in galleria Subito dopo arriva la Punto 
dell'Arma che colpisce il pezzo meccanico facendo scoppiare ben due penumatici del mezzo, 
distruggendo i cerchioni. Il conducente sceglie di non fermarsi in galleria - eventualità troppo 
pericolosa - e prosegue per circa due chilometri con le due ruote inutilizzabili, fino allo sbocco. Una volta scesi dall'auto, 
un carabiniere ed una giovane carabiniera tornano a piedi in galleria per rimuovere il pezzo meccanico. Riescono nel loro 
intento, ma a causa dei gas di scarico accusano un malessere. Trasportati con l'ambulanza in ospedale a Vittorio Veneto, ai 
due Carabinieri è stata riscontrata una lieve intossicazione da smog. Per loro qualche giorno di prognosi. 
http://www.oggitreviso.it/ 

CIBI SCADUTI E IN CATTIVO STATO, MULTATI DUE RISTORANTI 

(ANSA) - BERGAMO, 22 GEN - I carabinieri di Treviglio e del Nas di Brescia e gli ispettori della Direzione territoriale del 
lavoro di Bergamo hanno controllato e multato due ristoranti di Dalmine, uno gestito da orientali e un altro invece da 
italiani. Nel primo ristorante gestito da orientali sono stati trovati alimenti non conservati correttamente, e un locale usato 
come magazzino nonostante fosse privo della prevista autorizzazione. Sono state contestate così violazioni amministrative 
per diverse migliaia di euro. Nel secondo ristorante, invece, i carabinieri hanno sequestrato pasta fresca scaduta, e altri 
alimenti conservati in cattivo stato (pesce e pasta). Al vaglio poi la posizione di alcuni dipendenti, impiegati con voucher, 
da parte dell'Ispettorato del Lavoro. Anche in questo caso diverse le sanzioni amministrative contestate per diverse 
migliaia di euro 

VALLEFOGLIA, DOPO IL FURTO PICCHIANO I CARABINIERI 

Vallefoglia (Pesaro Urbino), 21 gennaio 2017 - Schiaffi ai carabinieri che li avevano pizzicati dopo che 
avevano rubato un portachiavi. Un'aggressione in piena regola: così due giovani di Vallefoglia di 20 e 22 
anni sono stati arrestati per furto, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. I due sono comparsi ieri 
mattina davanti al giudice monocratico del tribunale di Pesaro che ha convalidato l'arresto in attesa del 
processo di febbraio, rimettendoli poi in libertà, http://www.ilrestodelcarlino.it/ 

ISERNIA: CONTROLLI CARABINIERI, 3 ARRESTI E 6 DENUNCE 

Isernia, 23 gen. Tre arresti e sei denunce. E 1 il bilancio dei controlli messi a segno dai carabinieri del comando provinciale 
di Isernia contro la criminalità. Due persone sono state arrestate per furto aggravato e una per rapina. Tre persone sono 
state denunciate per reati in materia di stupefacenti, con il sequestro di dosi di eroina, cocaina e marijuana, e altre tre per 
violazioni alle norme in materia di tutela della salute e del lavoro. Nello scorso fine settimana, pattuglie dei Nuclei 
operativo e radiomobile e delle stazioni, affiancate da unità cinofile antidroga, hanno eseguito numerosi posti di blocco nel 
corso dei quali sono stati controllati ottanta veicoli, identificate centodieci persone tra conducenti e passeggeri. Dieci le 
violazioni riscontrate in materia di codice della strada, sottoposti a sequestro due veicoli senza copertura assicurativa e 
ritirate due patenti di guida. Otto gli alcoltest eseguiti per accertare un eventuale guida in stato di ebbrezza alcolica da 
parte dei conducenti, mentre numerose sono state le perquisizioni per la ricerca di armi, droga e refurtiva. (AdnKronos) 
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'NDRANGHETA: TRE ARRESTI TRA MONZA E PAVIA PER USURA E DROGA 

(AGI) - Milano, 23 gen. - Tre ordinanze di custodia cautelare in carcere sono state notificate alle prime 

ore di questa mattina a tre uomini ritenuti esponenti della a 'Ndrangheta in Lombardia. Si tratta di 

soggetti di origini calabresi accusati di usura aggravata ai danni di due imprenditori brianzoli e di spaccio 
di droga. Le ordinanze sono state eseguite dai Carabinieri di Monza e Brianza, dove due erano residenti e 
agivano, e a Pavia, dove il terzo si trova già in carcere. 

ROMA: SPACCIO DI DROGA, ARRESTATI 10 PUSHER 

Roma, 23 gen. (AdnKronos) -1 carabinieri del Comando Provinciale di Roma hanno arrestato in poche 
ore, nel corso dei quotidiani servizi antidroga, 10 pusher e sequestrato diverse centinaia di dosi di 
sostanze stupefacenti pronte per essere vendute, tra cui hashish, marijuana, cocaina ed eroina, oltre a 
circa 1.000 euro in contanti, ritenuti provento dell'attività illecita. Gli arresti sono stati eseguiti a 
piazza Vittorio Emanuele II, Trastevere, Pigneto, San Lorenzo, Primavalle, Trullo e all'Eur. Sono finiti in 
manette quattro stranieri, di cui un albanese, un egiziano e due originari del Gambia, e sei italiani, tutti di Roma, di età 

compresa tra i 18 e i 54 anni, già conosciuti alle forze dell'ordine. I carabinieri hanno colto in flagranza i pusher che 

cedevano dosi di droga a giovani e tossicodipendenti, anche loro identificati e segnalati all'Ufficio Territoriale del Governo 
in qualità di assuntori abituali di droghe. Dovranno rispondere tutti del reato di detenzione ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. 

STALKING: MINACCIAVA EX MOGLIE, UN ARRESTO NEL REGGINO 

(AGI) - Reggio Calabria, 23 gen. - Un uomo di 40 anni, R.V., e' stato arrestato a Rosarno dai Carabinieri della 
locale Tenenza che hanno eseguito un ordine di esecuzione per la carcerazione emesso dalla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Palmi. L'uomo, già noto alle forze dell'ordine, e' accusato di atti persecutori 
ai danni dell' ex moglie. I fatti risalgono al 2009 quando, dopo la causa di separazione tra i due coniugi, il 
giudice aveva disposto l'affidamento del figlio alla madre e la possibilità, per il padre, di vederlo 
periodicamente. Le occasioni per incontrare il figlio erano però sfruttate dall'uomo per cercare di ritornare 
con la moglie. Ad ogni rifiuto della donna, R.V. rispondeva con pesanti minacce, sia verbali che telefoniche. Addirittura, in 
alcune circostanze, l'uomo era giunto ad inviare foto di pistole al telefono cellulare dell'ex moglie, seguendola 
costantemente durante i suoi spostamenti e chiamandola ogni sera, anche in orario notturno, intimandole di tornare 
insieme. Dopo le indagini svolte dai Carabinieri, quindi, R.V. e' stato riconosciuto colpevole di stalking, reato per il quale 
dovrà' scontare la pena di un anno e 4 mesi in regime di detenzione domiciliare. 

DROGA: BLITZ CARABINIERI IN PROVINCE CAGLIARI, NUORO E ORISTANO, ARRESTI 

Cagliari, 24 gen. I carabinieri della Compagnia di Oristano, con il supporto dell'elicottero dell'llesimo Nucleo 
di Cagliari Elmas, del personale dello squadrone "Cacciatori di Sardegna", stanno eseguendo diverse 
perquisizioni e ordinanze di custodia cautelare in carcere nei confronti di appartenenti ad un sodalizio 
criminale dedito al traffico di sostanze stupefacenti e a diversi reati contro la persona. L'indagine è stata 
convenzionalmente denominata "Barbagia" e interessa oltre la provincia di Oristano anche le province di 
Nuoro e Cagliari. E' iniziata nel dicembre 2015 sotto il coordinamento della Procura della Repubblica di 
Oristano. (Adnkronos) 

FROSINONE: TRAFFICO ILLECITO RIFIUTI, CARABINIERI SEQUESTRANO IO IMPIANTI. 

FROSINONE 25.01.2017 I militari del Gruppo Carabinieri Forestale di Frosinone, Latina e Roma, 
stanno eseguendo due decreti di sequestro emessi dal GIP del Tribunale di Roma, su richiesta della 
Direzione Distrettuale Antimafia della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma, nei 
confronti di 10 impianti di trattamento rifiuti e una discarica per rifiuti non pericolosi e un decreto 
di perquisizione emesso nei confronti delle stesse aziende, di laboratori di analisi. Venticinque gli 
indagati ai quali vengono, a vario titolo, contestati i reati di attività' organizzate per il traffico illecito di rifiuti, truffa 
aggravata, frode in pubbliche forniture e violazione di prescrizioni AIA. Sequestrati oltre 26 milioni di euro come profitto 
delle attività' contestate. (ITALPRESS). 
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^LE INTERVISTE AL GENERALE 

SINDACATO UNITARIO PERSONALE IN UNIFORME 



Un Commissario della Polizia di Stato e un Generale dei Carabinieri 

parlano dei problemi dellTtalia 

”11 buffone di corte” 

“Generale, in fatto di barzellette Grillo supera di gran lunga i Carabinieri. Dapprima 
si scaglia contro l’Europa, poi contro ITtalicum di Renzi, quindi, contro l’euro, ed 
infine nel referendum costituzionale si associa con D'Alema e Berlusconi. Poi 
cambiamento di rotta: W l’Europa, W l'Italicum, W l’euro e avanti a tutta dritta con 
i nuovi alleati in Italia e in Europa, che si stanno profilando. E tutto da solo. Altro 
che barzellette sui Carabinieri. Vi sta surclassando" “Commissario, ma non ci supera, 
perché le barzellette sui Carabinieri sono inventate dal popolo che tanto li ama, perché li 
considera di famiglia. Grillo, invece, è un buffone di corte". “Generale, buffone, posso 
capirlo, perché cambia opinione al minimo variare del tempo. Ma perché di corte?". 
“Commissario, la corte è la società di Casaleggio, che lo sostiene e lo alimenta. Da solo 
decide di cambiare alleato in Europa e di associarsi all’ALDE. E da buffone, dopo che ha 
deciso lui, e solo lui, chiede il parere a quei quattro imbecilli che pendono dalle sue labbra, 
che ovviamente approvano la sua scelta scellerata. Ci faccia caso, dai suoi nuovi alleati 
europei non è andato con quei senza palle di Di Maio, Di Battista e Fico, ma con il figlio di 
Casaleggio, che doveva concludere affari vantaggiosi per la sua ditta". “Generale, dalla 
padella alla brace. Molti Italiani hanno creduto che Grillo, l’attore trombato dalla 
RAI, messosi in politica, facesse tremare il potere. Invece, pur essendo abusivi tutti 
e 126 parlamentari del M5S, li fa rimanere e così fa nascere un altro governo di 
abusivi". “Commissario, i Forconi, unico genuino movimento popolare di liberazione dei 
vecchi partiti e dei nuovi Rigoletto, il noto buffone di corte di Verdi, prima o poi procederà 
all'arresto di tutti gli abusivi. E lo faranno direttamente i Carabinieri e i Poliziotti, quando 
si saranno stancati dei magistrati che tardano ad eseguire l'Ordine di Cattura Popolare, 
emesso da un popolo stanco, umiliato ed avvilito". “Generale, ma che cosa è CALDE?" 
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"Commissario, è l'Alleanza dei Democratici e dei Liberali d'Europa, un gruppo politico di 
euro-fanatici, un gruppo prò euro, e prò liberismo economico, ovvero a favore di ciò che 
direttamente causa la crisi e attanaglia il Paese, sostenuto pure da Mario Monti, l'uomo che 
prima di distruggere il nostro Paese, si è fatto nominare da Napolitano senatore a vita per 
evitare domani di essere incriminato per aver venduto la sovranità del nostro Paese a 
burocrati europei e alle Associazioni segrete di cui fa parte. Rischia l'ergastolo per i gravi 
delitti contro la personalità dello Stato che ha commesso e tuttora commette. Quel 
cialtrone di Grillo si è messo con il peggiore nemico dellTtalia.Tra i punti dell'ALDE vi è il 
rafforzo della governance economica europea, quella bocciata dal Paese con il referendum 
costituzionale il 4 dicembre L'ALDE sostiene i parametri di Maastricht, il fiscal compact, 
quindi l'austerità e le cessioni di sovranità dei singoli Stati a favore dell'UE. Il M5S, dopo i 
colloqui di Di Maio con le lobby di potere internazionali, con il Trilaterale, arriva 
direttamente al salto della barricata e da oggi diventa un partito favorevole alle cessioni di 
sovranità. Buffoni!". “Generale, i responsabili dell'ALDE lo hanno pure sputato in faccia, 
respingendo la sua richiesta di voler far parte del loro gruppo. Che figura di merda". 
"Commissario, che figura di merda ha fatto fare al popolo del M5S, che lo segue come un 
pecorone. D'altronde, guai a chi sul web osa criticare alcuni cialtroni dei parlamentari del 
M5S. La risposta è sempre la stessa, giustificativa: stanno sbagliando pure loro, stanno 
rubando pure loro, sono abusivi pure loro. Ma quelli che li hanno preceduti hanno fatto 
peggio". “Generale, bel ragionamento della minchia! Siccome quelli che mi hanno 
preceduto hanno rubato a piene mani, se io, dopo pochi mesi che gestisco alcune città 
metto le mani in tasca per vedere se sono piene, allora sono giustificato. Ancora non 
ho rubato come loro" "Commissario, grazie a cielo, la gran parte del popolo del M5S è sana 
e saprà reagire, abbandonando questi avventurieri, sprovveduti a incapaci. Noi dei Forconi 
rinnoviamo l'invito ai parlamentari del M5S onesti, non sottomessi a Grillo, che non hanno 
raggiunto accordi con la Casaleggio <& company: dimettetevi, venite con i Forconi e con i 
Movimenti Popolari di Liberazione, venite con noi ad arrestare gli abusivi, fate con noi la 
rivoluzione della legalità, dell'onestà e della salvezza di un'Italia, che aspira ad essere un 
paese della Pace, della neutralità, giardino ecologico". “Generale, e nei rapporti con 
l'Europa?" "Commissario, noi chiediamo che si instauri un sistema bifocale contro quello 
monofocale, che accentra tutto il potere continentale nelle mani della Germania. Adesso 
basta! Deve contare il Mediterraneo, con le sue risorse, umane e con una cultura 
millenaria". “Generale, riuscirete a cacciare via tutti questi abusivi e incapaci, collusi 
con il potere delle Multinazionali, che sono vere e proprie consorterie mafiose". 
"Commissario, ci riusciremo perché al nostro fianco ci saranno carabinieri, poliziotti, 
militari, magistrati, professionisti, imprenditori, lavoratori e pensionati, la parte più onesta 
e pulita del nostro Paese". 

Il Commissario e il Generale 
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W LE INTERVISTE AL GENERALE 

SCUDO CARABINIERI 



(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

Dialogo fra un Ammiraglio e un Generale dei Carabinieri 
“1/ giovane Tenente e il vecchio Generale" 


"Generale, allora ce la vuole raccontare questa storia 
fantastica?". "Caro Ammiraglio, questa storia, fantastica nella 
sua narrazione, è invece molto reale per i suoi contenuti". 
“Generale, ce la vuole raccontare?". "Caro Ammiraglio, mi 
trovavo in un luogo forse immaginario, oppure reale: in una 
mensa di Carabinieri. Stavo mangiando da solo. La sala era 
totalmente vuota. Ed era il 31 dicembre. Stava terminando un 
anno, che aveva portato tanti lutti, disgrazie e danni al popolo 
italiano. Ero solo con me stesso, mentre stavo consumando una 
pasta in bianco, una bistecca ai ferri, un'insalata con poco olio e 
sale, e tanta frutta, mandarini e kiwi. All'insegna della buona 
salute". "Generale, che è accaduto d‘un tratto?". "Caro Ammiraglio, si è presentato un 
giovane tenente, fresco di scuola, ritto sull'attenti, che mi ha chiesto se mi poteva tenere 
compagnia a cena. Poteva andarsi a sedere in uno dei tanti tavoli, presenti nella sala. No, ha 
chiesto proprio di sedersi al mio tavolo". "Generale, questo fatto lo ha sorpreso?". "Caro 
Ammiraglio, ho pensato subito che quel giovane mi era stato inviato da Dio o da uno dei suoi 
arcangeli, più verosimilmente da Gabriele che è responsabile della nascita di ben tre religioni, 
per aver bloccato il braccio di Abramo mentre stava sacrificando il figlio Isacco, così è nato 
l'ebraismo; per aver annunciato a Maria la nascita di Gesù, e così è nato il cristianesimo; e per 
essere apparso a Maometto, e così è nato l'Islamismo". "Generale, questo Tenente che si è 
seduto al suo tavolo che cosa le ha chiesto?". "Caro Ammiraglio, in verità nulla. La sua 
presenza mi ha indotto a parlargli dei gravi problemi che stanno affliggendo l'Arma e il nostro 
Paese". "Generale, in che modo?". "Caro Ammiraglio, gli ho premesso che un uomo come me, 
pieno di creatività e genialità, in quanto poeta, compositore musicale, pittore e scultore, 
intrinsecamente un ribelle, non doveva essere arruolato nell'Arma dei Carabinieri, dove 
soprattutto gli Ufficiali debbono essere obbedienti e silenziosi di fronte ad un potere politico, 
che deve disporre delle vite dei Cittadini a proprio piacimento, senza che nessuno li disturbi". 
"Generale, e invece?". "Caro Ammiraglio, invece accadde l'irreparabile. Alcuni colleghi 
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ufficiali, notando in me un senso di ribellione a questo regime insulso, mi hanno eletto al 
COCER Carabinieri, che è una specie di sindacato, messo all'interno delle Forze armate da 
questi miserabili partiti per assoggettarle e lottizzarle. Ma arrivo io e metto il COCER contro 
questo regime, che mi accusa addirittura di essere un golpista, mentre in effetti miravo a 
sottrarre i militari e i carabinieri alla loro nefasta influenza". "Generale, a questo punto che 
cosa le ha detto il Tenente?". "Caro Ammiraglio, mi ha chiesto come si sono comportati i 
vertici dell'epoca dell'Arma. Ho risposto che mi hanno pugnalato alla schiena e si sono messi 
con il potere politico, che favorisce le loro carriere". "Generale, come è rimasto il 
Tenente?". "Caro Ammiraglio, ha fatto una smorfia di disapprovazione. Gli ho detto che quei 
vertici sciagurati hanno fatto comunella con questo miserabile regime per farmi passare per 
un golpista. Cosicché il potere politico è riuscito ad isolarmi e a colpirmi. Quello che mi 
addolora tuttora non è il fatto che costoro mi abbiano colpito proditoriamente, né che i vertici 
abbiano tradito i valori dell'Arma, ma che i delegati del COCER si sono allontanati da me e non 
capiscono che stanno facendo il gioco di questi cialtroni, che hanno raggiunto il loro scopo: 
tenere Pappalardo fuori dall'azione del COCER, che insieme a lui sarebbe invece dirompente". 
“Generale, che cosa ha poi raccontato al Tenente"- "Caro Ammiraglio, ho detto che quei 
cialtroni dei politici, non potendo lottizzare l'Arma tramite il COCER, hanno realizzato il loro 
gioco perverso di far uscire i Carabinieri dall'Esercito, promettendo agli Ufficiali dell'Arma il 
grado di Generale di Corpo d'Armata e il Comando dell'Arma, che prima veniva affidato ad un 
Generale dell'Esercito". "Generale, in tal modo . "Caro Ammiraglio, in tal modo sono 
riusciti finalmente a politicizzare l'Arma. Non ci deve meravigliare che il Generale Gallitelli, 
contro ogni prassi interna, sia rimasto al Comando Generale per ben 6 anni e che il Generale 
Del Sette sia stato raggiunto da un avviso di garanzia per aver avvertito - secondo quanto 
dicono i magistrati - alcuni indagati che erano spiati. In ciò favorito da un Generale dell'Arma - 
anche lui indagato - che, contro ogni prassi, è rimasto a Firenze, a comandare la Legione 
Toscana, pur avendo comandato il Provinciale di Firenze". "Generale, eppure esiste la tabella 
di tramutamento". "Caro Ammiraglio, bravo! Da oltre due secoli nell'Arma esiste la tabella di 
tramutamento che è quella indennità che viene corrisposta al personale dell'Arma quando viene 
trasferito ad un altro comando per il rimborso delle spese sostenute per il trasporto dei 
mobili e della masserizie. Il "tramutamento" è l'azione del cambiamento di una situazione 
personale. Viene usato il termine per indicare che l'Ufficiale destinato altrove "si tramuta" 
cambia sede, abitudini, amicizie, relazioni, azione davvero salutare per un ufficiale che, avendo 
taluni poteri, ne può approfittare per uso personale". "Generale, questo tramutamento 
dovrebbe avvenire soprattutto per i politici". "Caro Ammiraglio, e invece è avvenuto il 
contrario. Anche gli Ufficiali dei Carabinieri e molti dirigenti dello Stato si sono assuefatti a 
questi insani comportamenti dei politici sicché tutta le macchina dello Stato si è guastata". 
"Generale, lei che consiglia per salvare l’Arma e il Paese?". "Caro Ammiraglio, tornare alle 
origini. I Carabinieri sono nati come prima Arma dell'Esercito e tali debbono tornare ad 
essere, conservando però il comando dell'Arma e il grado di generale di Corpo d'Armata. Ma 
dentro l'Esercito, dove i politici giungono più difficilmente. Non dimentichiamo che il riordino 
dell'Arma è stato voluto dal duo D'Alema/Minniti, due esseri diabolici dal punto di vista 
politico", "Generale, ma lei come Presidente del COCER appoggiò la richiesta del Comando 
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Generale di far uscire l'Arma dall’Esercito. Come mai oggi ha cambiato idea?". "Caro 
Ammiraglio, dopo i fatti accaduti non potevo non cambiare idea. Nel 1999 mi dissero che, se 
non fosse passata quella legge, l'Arma sarebbe stata assorbita dalla Polizia di Stato. Nella 
legge vi erano norme che lo impedivano. Ciò è vero, ma non si è capito che così si è esposta 
l'Arma maggiormente al condizionamento politico". "Generale, e questo condizionamento 
politico oggi sta giocando un grosso ruolo". "Caro Ammiraglio, certo nel momento in cui si sta 
imponendo all'attuale Comandante Generale di non dimettersi dopo aver ricevuto l'avviso di 
garanzia per salvare il posteriore a qualche politico indagato". "Generale, Del Sette non deve 
cadere in questa trappola". "Caro Ammiraglio, conosco Del Sette. E' fondamentalmente un 
galantuomo e non si farà trascinare in un gioco politico, pericoloso per l'Arma". "Generale, 
soprattutto dovrà stare attento a colui che gli dovrà succedere"- "Caro Ammiraglio, 
bravo! Deve lottare con tutte le forze affinché non sia nominato Comandante Generale un 
Generale che sta a Napoli e che ha già avuto attenzioni dal potere politico,essendo stato 
nominato responsabile del sito di Pompei dal governo Renzi e successivamente rientrato 
nell'Arma. "Generale, a quanto pare, a lei non piacciono queste entrate e uscite dei 
Generali dell'Arma". "Caro Ammiraglio, proprio no! Chi ha scelto di ricoprire incarichi di 
vertice altrove, di nomina governativa, non può rientrare nell'Arma per assumere analoghi 
incarichi di vertice. Speriamo che il COCER vigili nel senso". "Generale, e il Tenente a queste 
sue parole come ha reagito?". "Caro Ammiraglio, è rimasto interdetto. Mi ha chiesto come 
era combinata la nostra classe dirigente politica. Quando ha saputo che il Capo dello Stato, il 
Governo, Parlamento, Corte Costituzionale, e tutti i vertici dello Stato sono abusivi e che ogni 
giorno commettono delitti per circa 30 anni di carcere, è sobbalzato. Mi ha detto: "Ma come si 
permettono di destabilizzare lo Stato in questo modo?". Mi ha chiesto come si stanno 
comportando i magistrati e i vertici delle forze armate e di polizia. Gli ho risposto che stanno 
nicchiando, mentre i cittadini si stanno preparando ad amministrare direttamente essi stessi 
la giustizia". "Generale, e il giovane Tenente?". "Caro Ammiraglio, si è alzato in piedi e mi ha 
risposto con forte senso di responsabilità: "La Magistratura dispone direttamente della polizia 
giudiziaria, ma la polizia giudiziaria acquisisce d'iniziativa la notizia di reato, ricerca gli autori 
e gli elementi di prova utili per assicurarlo alla giustizia, affinché sia giudicato e, se colpevole, 
condannato alla pena prevista". "Generale, e se gli ufficiali e i funzionari di polizia non si 
muovono perché temono ripercussioni per le loro carriere?". "Caro Ammiraglio, il Tenente è 
stato molto esplicito: "I Marescialli e i brigadieri dei carabinieri, gli ispettori e i 
sovrintendenti di polizia sono ufficiali di polizia giudiziaria e possono muoversi autonomamente. 
Se non agiscono i loro dirigenti, anche un commissariato distaccato e una stazione carabinieri 
possono fare quella giustizia, che i magistrati per ora negano al popolo". "Generale, questo 
Tenente ha risposto come poteva rispondere l'Arcangelo Gabriele". "Caro Ammiraglio, 
proprio così. Non tutto è perduto!". 

L'Ammiraglio e il Generale 
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W LE INTERVISTE AL GENERALE 

SCUDO CARABINIERI 



(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

Dialogo fra un Ammiraglio e un Generale dei Carabinieri 

"Inquinamento Renziano" 

“Generale, nemmeno Mussolini era arrivato a tanto. Non si era 
mai permesso di infiltrare i Carabinieri e di inquinarli. Eppure ha 
governato per 20 anni. Renzi, invece, in circa due anni ha 
devastato l'Italia e le sue Istituzioni, compresa l’Arma dei 
Carabinieri". “Caro Ammiraglio, sì, ma una volta cera il Re, che con 
tutti i suoi difetti era legittimamente seduto nel suo trono e poteva 
tagliare le mani a chi osava troppo". “Generale, e Renzi ha osato 
troppo. Leggiamo costernati che il Generale Del Sette, 
Comandante Generale dell'Arma risulta indagato per 
favoreggiamento e rivelazione di segreto istruttorio nell'ambito 
dell'inchiesta sugli appalti CONSIP, che lambisce il padre di 
Renzi, per aver detto ad un inquisito: “Stai attento agli incontri 
con gli imprenditori e in particolare con Alfredo Romeo". “Caro Ammiraglio, certo con un Capo dello 
Stato, ben saldo nella sua poltrona, ciò non sarebbe accaduto. Noi dei Movimenti di Liberazione e dei 
Forconi, lo abbiamo denunciato insieme a Napolitano per non aver sciolto subito questo parlamento di 
abusivi. Un Capo dello Stato, che prima da giudice della Corte Costituzionale dichiara incostituzionale 
la legge che ha eletto questo parlamento e dopo un anno accetta di diventare Presidente della 
Repubblica da questo Parlamento non ha il senso delle Istituzioni". “Generale, ma lei ha 
rappresentato tutto questo alla magistratura e ai vertici delle forze armate e di polizia?". “Caro 
Ammiraglio, certo, ma sono stati a guardare. Ecco perché si sono mossi i Forconi e hanno arrestato un 
ex parlamentare che aveva dichiarato di essere onorevole e di godere di immunità". “Generale, ma qui 
bisogna riscrivere la storia dei Carabinieri, almeno degli ultimi 20 anni". “Caro Ammiraglio, bisogna 
capire come mai il governo D'Alema, insieme a Minniti, oggi ministro degli Interni, decise di staccare 
l'Arma dall'Esercito, cui era legata dalla fondazione. I comunisti prima, e il PD dopo, hanno cercato di 
lottizzare l'Arma dapprima inserendo il COCER, ma non essendo riuscita l'operazione, l'hanno tolta dai 
ranghi dell'Esercito. L'Arma deve tornare dentro l'Esercito, che meglio la protegge dalle infiltrazioni di 
questi maledetti politici". “Generale, "io non sono d’accordo sul rientro nell’esercito ma e una mia 
opinione", torniamo alle domande, ma è vero che Del Sette lo ha fatto diffidare perché il 
Movimento Liberazione Italia aveva scritto che i "Carabinieri finalmente marciano con il popolo, 
che camminava in una raffigurazione sui pennacchi dei Carabinieri?". “Caro Ammiraglio, è vero. 
Avevo avvertito che i Carabinieri stavano finalmente tornando con il popolo. Cossiga ebbe a dire nel 
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2000 che nel 1981 i partiti si erano spartite le due forze di polizia: I Carabinieri alla DC, i poliziotti al 
PCI. Da vomitare. Con la sua diffida Del Sette ha commesso una colossale cavoiata. Il Comitato dei 
Saggi ha valutato la diffida di Del Sette e ha ritenuto il comportamento del Comandante Generale non 
consono ai secolari compiti dei Carabinieri di imparzialità assoluta nei confronti di tutti". “Generale, 
ma non sarebbe meglio attendere l’esito del procedimento prima di giudicare Del Sette?". "Caro 
Ammiraglio, nel 2000, solo sulla base di un comunicato ANSA, il Comando Generale dell'Arma mi tolse il 
comando del Reggimento, mi inviò da Cossiga per farmi dimettere da Presidente del COCER, con la 
collaborazione di un Generale dei carabinieri che lavorava nei servizi segreti, ma quel che peggio 
Sergio Siracusa, Comandante Generale dell'Arma dell'epoca, rilasciò un'intervista al quotidiano "la 
Repubblica" in cui senza mezzi termini mi accusava di essere un ufficiale infedele. E la magistratura 
non aveva ancora detto nulla. Appena tre giorni dopo, la Procura Militare di Roma chiedeva 
l'archiviazione di un'accusa totalmente infondata. I vertici dell'Arma avrebbero dovuto in quel momento 
suicidarsi in massa". “Generale, non ci mise pure lo zampino l'alloro Ministro della Difesa" ?. "Caro 
Ammiraglio, costui mi accusò di essere un ufficiale infedele dinanzi al Parlamento, addirittura 
dichiarando che avevo falsificato il documento cosiddetto "golpista", per ingannare il Comando 
Generale sul suo contenuto, potendo solo esso inviare i documenti del COCER a tutti i Comandi 
dell'Arma. Pochi parlamentari compresero il grande inganno. La maggior parte me ne disse di tutti i 
colori, insieme a giornalisti venduti e prezzolati". “Generale, ma lei ha elencato le ingiurie e le 
offese di questi diffamatori". "Caro Ammiraglio, scrupolosamente, perché quando Iddio lo vorrà 
gliele butteremo in faccia a tutti, dinanzi ad un Tribunale del popolo". “Generale, ha letto il 
comunicato del COCER che rimane sorpreso e incredulo dinanzi alle accuse a Del Sette e lo 
difende a spada tratta". "Caro Ammiraglio, il COCER, per legge, è tenuto a difendere i Carabinieri, 
che subiscono angherie di ogni sorta. Il Comandante Generale ha le spalle ben forti per difendersi da 
solo. Vorrei ricordare che questo COCER, in dispregio di ogni normativa, è stato prorogato d'autorità 
dal parlamento e dal governo, che sono abusivi. Per cui i delegati sono abusivi anch'essi e dovrebbero 
dimettersi in massa. Il Presidente del Cocer dell'esercito e delITnterforze , il Generale Gerometta, è il 
più abusivo di tutti, perché ricopre anche la carica di direttore generale del personale militare del 
ministero della difesa fino al 30 giugno ,2017(DPR del 04.10.2016) Provvedimento contestato,piu' volte, 
sia dal cocer che da alcuni parlamentari che hanno presentato interrogazioni al ministro della difesa 
segnalando l'anomalia.. E come se Marchionne fosse anche Segretario Generale della CGIL. Questo è un 
vero e proprio inquinamento delle istituzioni militari. I veri delegati del COCER si dimettano in massa, 
si uniscano a noi nel "Comitato per la Legalità", per pulire le massime istituzioni dello Stato. Siate con il 
Popolo, non con Renzi, i suoi compari e gli altri leader politici, nessuno escluso". “Generale, ma costoro 
continuano a comandare e il governo Gentiioni invece di andare subito alle elezioni pensa di stare 
addirittura ancora un anno per concludere la legislatura e fare guadagnare il vitalizio, pure ai 
Grillini". "Caro Ammiraglio, sono andato dapprima dal Procuratore di Roma, Pignatone, poi alla Procura 
di Palermo per dire ai magistrati che si debbono dare da fare per inviare avvisi di garanzia a Giorgio 
Napolitano, all'attuale Capo dello Stato, al Capo del Governo, a tutti i Ministri e Sottosegretari e ai 
945 parlamentari". “Generale, e se non lo fanno?" "Caro Ammiraglio, ho detto agli splendidi 
magistrati di Palermo, che sono in prima linea a combattere contro la mafia e il potere politico colluso 
con la mafia che attendiamo da loro provvedimenti urgenti per salvare l'Italia. Ho detto ai magistrati 
di Palermo che non regge il fatto che la competenza è sola della Procura di Roma, dato che i 
parlamentari abusivi risiedono in tutta Italia e tutte le Procure sono competenti ad agire. Se nessuno 
si muove, si muoverà il Popolo nel rispetto assoluto delle leggi". 

L'Ammiraglio e il Generale 
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L'ORGOGLIO DELL'ARTIFICIERE MUTILATO: "NON LASCIO LA POLIZIA, È LA MIA VITA" 

Mario Vece, l'artificiere che ha perso un occhio e una mano a Firenze per colpa di una bomba, sarà 
operato ancora. Si indaga per omicidio, ma ancora nessun fermo 
Claudio Cartaldo - Mar, 03/01/2017 



Mario Vece, 39 anni, dovrà tornare ancora sotto i ferri. Una nuova operazione dopo che la bomba piazzata 
di fronte ad una libreria di CasaPound a Firenze gli ha spappolato la mano e tolto un occhio. Lui, 
artificiere, è uno che non si arrende mai. Lo dicono gli amici e la moglie che in queste ore gli sono vicini. 
Prima di entrare in sala operatoria, riferisce il Corriere, ha sussurrato alcune parole: "Non mi arrendo. 
Qualunque cosa succeda voglio restare in polizia". Mario vuole continuare a fare il suo lavoro. Il distintivo, 
dicono gli amici, viene subito dopo la moglie Stefania e le due bambine (12 e 14 anni). Poi c'è la moto, la sua 
grande passione. Davanti all'ospedale Careggi dove è ricoverato si sono presentati decine di centauri per 
portare il loro supporto al loro compagno di avventure. Mario è infatti il vice direttore del Club Versilia 
Chapter che raccoglie oltre 180 motociclisti di Harley Devison. "Ci hanno detto che Mario ha già chiesto 
come farà a guidare la moto — raccontano gli amici al Corriere — e noi abbiamo già pensato a fargli una 
bella sorpresa. Non potrà più usare la mano sinistra? Stiamo pensando di installare sulla sua moto una 
frizione a pedale e altri dispositivi di sicurezza in regola con il codice della strada. Poi la differenza la farà 
lui, la sua grinta, la voglia di combattere. Tornerà in sella presto, ne siamo tutti sicuri". Ieri sono andati a 
fargli visiti il ministro delITnterno Marco Minniti e il capo della polizia, Franco Gabrielli. Mario Vece aveva 
da poco vinto il concorso per diventare ispettore e la nomina, dopo un corso specifico, sarebbe dovuta 
arrivare a breve. Il sogno è quello di diventare sostituto commissario. La nomina arriverà e, ha assicurato il 
ministro, l'Italia non lascerà solo un servitore dello Stato ferito. La moglie dell'artificiere ha accettato di 
buon grado le promesse di Minniti e Gabrielli, rimanendo commossa per la vicinanza dimostrata. "Non siete 
solo bravi - ha detto - avete anche gli occhi buoni". Di certo si spera che l'aiuto che arriverà dalle autorità 
sia più consistente della magra indennità che spettava a Mario quando è uscito dalla caserma per andare a 
disinnescare la bomba di Firenze. Come spiegato su ilGiormle da Giuseppe De Lorenzo , infatti, ad un 
artificiere vengono corrisposti appena 60 euro di indennità di disinnesco a compensazione economica per il 
rischio che si prende mettendo mano ad un ordigno. Intanto continuano le indagini per scoprire i 
responsabili che hanno piazzato la bomba di fronte alla libreria "Bargello" d Firenze, vicina a CasaPound. 
Poteva uccidere e al momento il pm di Firenze, Giuseppe Creazzo, ha aperto un indagine per tentato 
omicidio. Stefania, la moglie di Mario, non perdonerà mai i colpevoli: "Chi ha compiuto questo atto 
terroristico può essere descritto solo con una parola: assassino". 
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r * MINISTERO 
1 * DELLA DIFESA 


I MILITARI ITALIANI SIMULANO SCONTRI DI PIAZZA. 

Alto livello di realismo per testare le capacità di controllo della folla 



Negli ultimi giorni di dicembre, presso la base Villaggio Italia in Kosovo, si è svolto un ciclo 
addestrativo sulle procedure di controllo della folla e gestione dell'ordine pubblico in ambienti 
urbani, denominato Crowd and Riot Control (CRC). L'interoperabilità tra le varie componenti 
multinazionali della Kosovo Force (KFOR), l'addestramento e il controllo sulle differenti procedure 
tecnico-tattiche per il consolidamento delle capacità operative, sono stati gli obbiettivi 
dell'addestramento condotto dal MNBG-W, a leadership italiana, attualmente su base 32° 
Reggimento Carri. L'attività è stata incentrata sul massimo realismo ed ha visto militari italiani, 
moldavi e austriaci alternarsi nei ruoli - militari di KFOR e "facinorosi" - verificando così il livello 
addestrativo raggiunto nell'ottica di una sempre maggiore sintonia multinazionale. L'efficienza 
operativa, che si realizza tramite un costante addestramento ed amalgama tra le varie 
componenti, è un importante compito di KFOR, e in particolare del MNBG-W che, nella propria 
area di competenza, deve garantire la libertà di movimento, assicurare la sicurezza e la stabilità e 
salvaguardare la protezione del monastero di Decane di cui è il primo responsabile (first 
responder). All'operazione NATO, denominata "Joint Enterprise", partecipano attualmente 4000 
soldati di 30 Paesi, di cui 550 italiani organizzati su un Multinational Battle Group, unemia 
Multinational Specialized Unit (MSU) dell'Anna dei Carabinieri, e un Joint Regional Detachment 
(JRD), tutti a guida italiana. 

4 gennaio 2017 - Peja/Pec (Kosovo) 
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Taranto, tangenti nascoste nei panettoni per sviare inchiesta: Carabiniere in manette 

Il sottufficiale indagava sullo scandalo degli appalti della Marina militare: ottenne soldi dagli imprenditori 
coinvolti per non rivelare ai pm il contenuto di alcuni sms rinvenuti sui cellulari sequestrati 

di VITTORIO RICAPITO 


TARANTO -05.01.2017 Scatole di vernici e 
panettoni farciti di tangenti: arrestato un 
sottufficiale dei carabinieri. L'ordine di custodia 
cautelare è scattato nell'ambito dell'inchiesta 
sulle tangenti per gli appalti della Marina militare. 
Carabinieri e guardia di finanza hanno eseguito il 
provvedimento per il luogotenente dei carabinieri 
Paolo Cesari, 53 anni, da ottobre 2016 ai 
domiciliari per rivelazione di segreto d'ufficio e 
ora accusato di induzione indebita a dare o promettere utilità. Secondo l'accusa del pubblico 
ministero Maurizio Carbone, il militare in servizio presso la compagnia carabinieri di Taranto ha 
abusato dei suoi poteri in due occasioni inducendo due imprenditori indagati e coinvolti 
nell’inchiesta a consegnargli denaro in cambio del suo silenzio.A ottobre del 2015 Cesari si 
sarebbe fatto consegnare dagli imprenditori Valeriano Agliata e Giovanni Perrone (entrambi 
arrestati il 6 ottobre con l'operazione ’Blackhander' sulle tangenti alla base di Maricommi) 12mila 
euro, consegnati nel deposito di ferramenta del Perrone e nascosti in una scatola di vernici. La 
tangente, secondo l'accusa, serviva per evitare di segnalare all'autorità giudiziaria alcuni messaggi 
trovati sui cellulari sequestrati al vicedirettore di Maricommi, Riccardo Di Donna (arrestato a 
ottobre 2015 con l'accusa di concussione nel primo procedimento per le tangenti in Marina militare 
scoppiato nel 2014). Messaggi ritenuti compromettenti per i due imprenditori. Il secondo episodio 
risale invece a dicembre 2015. Secondo gli investigatori il luogotenente si sarebbe fatto 
consegnare da Agliata, per il tramite di Perrone, tre panettoni natalizi con all'interno ómila euro 
dietro minaccia di segnalare alla magistratura l'avvenuto accertamento da parte della polizia 
giudiziaria della presenza di Agliata nell'abitazione del comandante Giovanni Di Guardo, il 
direttore di Maricommi finito in manette in flagranza per corruzione la sera del 14 settembre 
2016 con un altro imprenditore, Vincenzo Pastore, sindaco di Roccaforzata. Da quanto emerso nel 
corso delle indagini sul secondo scandalo delle tangenti alla base di Maricommi, Agliata era 
diventato un vero e proprio riferimento per Di Guardo. Insieme con altri imprenditori, a suon di 
mazzette, pilotava tutti gli appalti della base, decidendo i vincitori della gare e sbaragliando 
qualsiasi tipo di concorrenza. Dopo l'arresto di settembre 2016, a ottobre Di Guardo ha ricevuto 
una seconda misura cautelare in carcere per associazione per delinquere, corruzione e turbativa 
d'asta. Assieme a lui furono arrestati cinque imprenditori, un dipendente civile della Marina e la 
compagna Elena Corina Boicea, sui cui conti correnti sarebbero transitate le tangenti per pilotare 
le gare d'appalto. In quell'occasione il luogotenente Cesari finì ai domiciliari con l'accusa di aver 
rivelato segreti sulle indagini riferendone i particolari agli indagati. 
http : //bari. repubbl ica. it/ 
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L’ALLARME DEGLI AGENTI: "SOLO IN 190 SU 100MILA SANNO SPARARE IN CORSA" 

Il plano del Sap (Ignorato da Renzi e Alfano) «Corso da 6 milioni per formare 12mlla uomini» 
Chiara Giannini - 07/01/2017 - 



Gli agenti di polizia 
preparati al tiro dinamico, 
in Italia, sono solo 190 su 
lOOmila. Finché il 
terrorismo era confinato 
in Afghanistan o Irak, nel 
nostro Paese non c'era la 
necessità di addestrare 
gli uomini a sparare a un 
soggetto in movimento. Ma 

dopo l'attentato di Charlie Hebdo, nello Stivale, come in altre nazioni europee, si è creata l'esigenza di un 
addestramento continuo, in stile Nocs o Gis, che consenta ai rappresentanti delle forze dell'ordine, ovvero 
quelli che ogni giorno garantiscono la sicurezza per strada, di rispondere a un eventuale attacco di 
attentatori che cercano il martirio mirando a uccidere. Ecco perché, a inizio 2015, il segretario generale 
del Sap, Gianni Tonelli, inviò all'alloro premier Matteo Renzi, all'ex ministro dell'Interno Angelino Alfano e 
all'ex capo della polizia Alessandro Pansa, un piano di addestramento che, a suo dire, avrebbe risolto, in 
buona parte, questa carenza non di poco conto. Il Cat (corso anti terrorismo), sarà inviato nuovamente da 
Tonelli, nei prossimi giorni, all'attuale premier, Paolo Gentiioni, al ministro dell'Interno, Marco Minniti e al 
capo della polizia, Franco Gabrielli. «La situazione dell'apparato della sicurezza - spiega Tonelli - è molto 
complessa e serve intervenire in maniera veloce ed efficace. Oggi abbiamo organici depauperati dai tagli 
lineari che hanno portato a un vuoto di 45mila unità nelle forze di polizia, di cui 17mila della polizia di Stato. 
Ecco perché servono arruolamenti straordinari che possano, anche se in parte, rimpiazzare il vuoto. La 
strada assolutamente sbagliata sarebbe quella della chiusura degli uffici per recuperare uomini, 
mascherata da una falsa razionalizzazione. Gli equipaggiamenti, poi, vanno necessariamente adeguati alle 
nuove esigenze: servono armi nuove e idonee ai giubbotti antiproiettile ed equipaggiamenti per eventuali 
attacchi nucleari, biologici o chimici. Infine - conclude - bisogna predisporre una serie di corsi full 
immersion per tutti coloro che operano su strada e un corso e potenziare la cyber security, anziché 
chiudere uffici di polizia postale». Il corso, del costo di circa 6 milioni all'anno, in tre anni consentirebbe 
l'addestramento di 12mila poliziotti impegnati nell'attività di controllo del territorio, di cui lOmila delle 
volanti e 2mila di reparti di prevenzione del crimine. I moduli prevedono lezioni su «Armi e tecniche di tiro» 
con parti teoriche e pratiche che contemplano il tiro sia in poligono esterno sia interno (ad esempio ingaggio 
di una sagoma posizionata tra altre da non colpire o ancora tecnica per neutralizzare una persona che 
indossa un giubbotto antiproiettile). Lezioni, quindi, su tecniche operative (tra le quali autodifesa, studio 
dell'occhio umano per vedere come reagisce in caso di attacco al buio, sfruttamento di potenzialità delle 
torce, simulazioni di fermi a posti di blocco e così via). E, ancora, Tecniche di autodifesa (utilizzo dei taser 
elettrici, difesa da attacco con pugno, bastone, coltello), Guida operativa sicura, Esplosivistica (studio degli 
ordigni, tecniche di innesco e disinnesco) e Difesa Nbcr (Nucleare, biologico, chimico e radioattivo). Le 
scuole idonee ai corsi sarebbero quelle di Nettuno, Spoleto, Pescara, Spinaceto e Abbasanta. Un 
addestramento diverso, insomma, adeguato ai tempi che cambiano. 
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TERRORISMO, GABRIELLI: C’È RISCHIO ATTENTATI IN ITALIA, ACCETTIAMOLO 

Il prefetto e capo della polizia: "Questo, però, non deve toglierci la nostra libertà". 



"Il rischio attentati c'è, E anche l'Italia avrà il suo prezzo da pagare". Lo afferma il 
capo della polizia, prefetto Franco Gabrielli, che aggiunge: "Questo, però, non deve 
toglierci la nostra libertà". "Il terrorismo liquido come è quello attuale, dove I' 
innesto non è fatto rispetto a cellule dormienti, ma è rivolto a una pletora di soggetti 
che devono compiere un assalto, non è da sottovalutare", spiega ancora Gabrielli. In una 
intervista a il Giornale, il capo della polizia precisa con franchezza: "Non c'è una ricetta, 
però sottovalutare la minaccia, oggi, è un errore gravissimo. Lo dico in maniera molto 
cruda: anche noi un prezzo lo dovremo pagare. Ci auguriamo sia quanto più contenuto 
possibile. Noi dentro a quella minaccia ci siamo". "La cittadinanza, di contro, deve 
comprendere che deve continuare a vivere normalmente, altrimenti i terroristi 
avrebbero già vinto togliendoci la libertà. Per quanto ci riguarda, non si devono 
sottovalutare eventuali segnali, ma nemmeno amplificarli in maniera abnorme. 
Intelligence e controllo del territorio sono i due pilastri con i quali si costruisce il 
sistema della sicurezza nel nostro Paese", afferma ancora. Presto nuov[ agenti - "Faremo 
anche un concorso per l'assunzione di mille agenti, più avanti, forse un altro - 
conclude il prefetto -. Abbiamo un rapporto ottimo con le forze di polizia 
internazionali e collaboriamo attivamente". 

7 Gennaio 2017 Tgcom24 
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FORESTALI, CON LACCORPAMENTO HANNO "PERSO" GLI INCENDI, 

MA LA SPERANZA È PIÙ PATTUGLIE 

Dal primo gennaio 2017 il Corpo Forestale dello Stato è stato accorpato ai Carabinieri. Divise, auto, 
caserme: cosa cambia, ma soprattutto quali sono i vantaggi in provincia di Alessandria, dove i 
forestali rimasti erano solo più trentasei. 



I ALESSANDRIA - D’ora in poi chiamatelo colonnello. Con 
l’accorpamento all'Arma dei Carabinieri le Guardie Forestali sono 
I diventati militari, prendendone anche i gradi. Così il comandante 
provinciale Silvano De Florian ha preso le stelle che gli competono, 
dal primo gennaio, data del passaggio. Un accorpamento rapido, ma che 
ha lasciato un po’ di inevitabile nostalgia per l'indipendenza totale che 
si perde: "Diventiamo un Nucleo dei Carabinieri", spiega il neo 
colonnello, "Tutela Forestale Ambientale e Agroalimentare". De Florian è entusiasta per 
l'efficienza e il calore con cui sono stati accolti: "Le divise ci arriveranno a giorni, ma intanto 
abbiamo già gli stemmi e pure le spille da appuntare alle giacche. Siamo stati inseriti nel calendario 
del 2017 e, ancor più commuovente, ho avuto l'onore di leggere la preghiera del carabiniere alla 
Virgo Fidelis. A chi si chiedeva con stupore perché un forestale avesse tale onore, è stato 
risposto: per tre motivi. Primo, perché sono stato ausiliario dei carabinieri, e si sa che si rimane a 
vita. Secondo, perché faccio parte dell'associazione carabinieri, e terzo, ovviamente, per 
l'accorpamento". Le divise saranno nere come gli altri, ma resta la mimetica grigia. Alle vetture 
stanno già cambiando le targhe e, per ora, solo la scritta sulla fiancata: "Carabinieri Forestale". La 
livrea verrà adeguata a poco a poco, magari rimodernando il parco auto in dotazione. Cosa 
cambia. "Se il principio è quello di ridurre i costi, è probabile che i nove comandi stazione 
forestale verranno chiusi, specie quelli in cui si pagava affitto, per essere ospitati nelle caserme 
vicine". Anche la sede provinciale di via Amendola - della Regione Piemonte - verrà chiusa. 
"Probabile lo spostamento in un piano sopra il Catasto in piazza Turati. Lì è casa del 
Demanio". Infondo i forestali non sono molti:ne sono rimasti in tutto trentasei in 
provincia, nonostante il territorio sia in prevalenza collinare e boschivo. Alcune stazioni hanno un 
solo uomo a presidiarla. "La speranza è di poter redistribuire il personale e averne di più di 
pattuglia". Anche se uno dei compiti più gravosi è passato di competenza ai Vigili del Fuoco 
(compresi un paio di forestali): il coordinamento degli incendi boschivi. La gestione dei mezzi 
aerei spetta ad un direttore di spegnimento, che fino ad ora è sempre stato un forestale. Dal 
primo gennaio i Canadair sono comandati dai pompieri. Per il resto le atività restano le stesse: 
"Manteniamo i compiti di polizia giudiziaria, indagini sugli incendi, rilevamento superfici per i 
vincoli ambientali, CITES e tutte le attività su fauna e ambiente". Accorpamento veloce e indolore, 
insomma, con tanto entusiasmo. L'importante è non perdere una prerogativa: "Continuare con i 
sopralluoghi a terra. C'è chi si afida alle foto aeree e non esce dall'ufficio, ma come il carabiniere 
conosce le persone della sua zona, il forestale conosce il suo territorio". 

http : //www. alessandrianews. it/ 

8/01/2017 Giordano Panaro - giordano. panaro@alessandrianews. it 
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"Lo Stato non pagherà le cure all'artificiere ferito daH'ordigno" 

L'artificiere Mario Vece ha perso un occhio e una mano. La denuncia del sindacato: 
"Per le forze dell'ordine non è prevista assicurazione" 

Sergio Rame - 09/01/2017 - 



"Non c'è copertura per le spese legate al decorso post operatorio, come quelle per la protesi". 
Il Siulp fiorentino punta il dito contro lo Stato. Il drammatico caso di Mario Vece, l'artificiere della 
questura rimasto gravemente ferito durante l'attentato di Capodanno alla libreria di CasaPound, ha messo 
in luce una "falla" nel sistema che lascia scoperti i nostri poliziotti. L'agente ha perso una mano e l'uso di 
un occhio. E per lui lo Stato italiano non è disposto a sborsare un euro. Per ovviare a questo problema 
Antonio Lanzilli, segretario generale del Siulp di Firenze, ha organizzato una raccolta fondi per pagare le 
protesi e le cure al poliziotto ferito. Le donazioni potranno essere effettuate sul conto aperto presso la 
filiale della banca Unicredit di viale Redi, a Firenze. L'iban è IT38B0200802829000104589397. La scritta 
"Per Mario" servirà a identificare la donazione. "Nel contratto non è prevista una polizza assicurativa per 
danni riportati in servizio - denuncia Lanzilli all ' Adnkronos - una situazione paradossale, che vorremmo 
vedere sanata già nel prossimo contratto di lavoro". I fondi raccolti saranno destinati alle "costosissime 
cure" c ui Mario dovrà essere sottoposto a seguito della perdita della mano ed alla compromissione quasi 
totale dell'occhio destro. L'agente è ricoverato nel reparto di terapia intensiva del Cto di Careggi. Oggi 
pomeriggio è stato nuovamente operato. Un lungo intervento che è servito a ricostruire una parte dell'osso 
orbitale. "È una risposta - spiega ancora il segretario del Siulp fiorentino - anche alle centinaia di cittadini, 
di aziende e di colleghi che hanno chiesto di potersi attivare a favore di Mario per aiutare la famiglia in 
questo momento molto delicato". Il Siulp ha già presentato, attraverso Massimiliano Annetta, legale 
fiduciario del sindacato, la richiesta di costituzione di parte civile. "Ci auguriamo che gli autori di questo 
gesto folle, vile e criminale possano essere presto assicurati alla giustizia", ha continuato Lanzilli invitando 
a placare "qualsiasi polemica che in questo modo fomenta solo sentimenti di odio nei confronti delle forze di 
polizia e della Polizia di Stato in particolare". "Il nostro collega - conclude il sindacalista - ha pagato un 
prezzo altissimo per garantire la sicurezza della collettività". "La vicenda del poliziotto artificiere rimasto 
gravemente ferito nella notte di Capodanno , pone in luce le contraddizioni del sistema che dimostrano la 
totale insensibilità e la scarsa considerazione verso gli operatori delle forze dell'ordine che svolgono un 
servizio estremamente rischioso, mentre la normativa non provvede a tutelarli adeguatamente", commenta 
Gianni Tonelli, segretario generale del Sap. 
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Artificiere ferito a Firenze, la polizia paga le cure 


UN COMUNICATO DEL DIPARTIMENTO RISPONDE ALLE CRITICHE MOSSE DAL SIULP 



Mario Vece (foto) 


10 gennaio 2017 Ci penserà la polizia. A 24 ore dalla denuncia del Siulp sulla mancata copertura delle 
spese mediche per l'artificiere rimasto vittima di un attentato il primo dell'anno a Firenze, il dipartimenti 
della Pubblica sicurezza fa sapere che pagherà tutto il necessario. "Analogamente a quanto accaduto per 
altri agenti rimasti coinvolti in incidenti in servizio, il Dipartimento provvederà, attraverso i preposti uffici, 
a far fronte a tutte le spese che si renderanno necessarie per le cure del poliziotto", spiega Dipartimento 
di Pubblica Sicurezza in relazione alla vicenda di Mario Vece, l'artificiere rimasto ferito la mattina di 
Capodanno nell'esplosione di un ordigno artigianale in via Leonardo da Vinci, vicino ala libreria di 
CasaPound." Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza - prosegue la nota - ha accolto con grande 
apprezzamento le molteplici e spontanee iniziative avviate in tutta Italia per far fronte alle spese mediche 
sostenute dal poliziotto artificiere rimasto ferito di recente a Firenze, poiché testimoniano la stima e la 
vicinanza della cittadinanza, alle donne ed agli uomini della Polizia di Stato impegnati quotidianamente per la 
sicurezza della collettività_Appena ieri il sindacato, tramite il segretario Antonio Lanzilli, aveva deciso di 
organizzare una raccolta fondi per l'agente su un conto bancario aperto all'Unicredit di viale Redi. Una 
denuncia, quella del Siulp, che aveva fatto molto rumore, (vedi video qui sotto) 
http : //fi renze. repubb I ica. it/ 
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SOTTOSCRIZIONE DEL «GIORNALE»: PAGHIAMO NOI LE CURE ALL'AGENTE 

Lo Stato non paga le protesi all'artificiere che ha perso la mano a Firenze. Ci pensano i lettori de "Il Giornale" 

Mar, 10/01/2017 Paghiamo noi le protesi e 
le altre cure mediche a Mario Vece, il 
poliziotto fiorentino investito in pieno la 
mattina di Capodanno dall'ordigno che 
stava cercando di disinnescare. Il Giornale ha deciso di intervenire in prima persona 
nella campagna di solidarietà che da tutta Italia si è mossa per aiutare l'artificiere 
rimasto vittima dello scoppio, e che è stato mandato dallo Stato in prima linea senza 
uno straccio di assicurazione. Ad aiutare Vece saranno, in realtà, i nostri lettori: i 
lettori che tre anni fa risposero con entusiasmo al nostro appello per sostenere le 
spese mediche e legali di poliziotti e carabinieri chiamati a pagare di tasca propria 
per avere fatto il proprio dovere. All'appello - lanciato sull'onda di alcuni 
sconcertanti episodi di cronaca - i lettori del Giornale risposero con una generosità 
superiore a ogni aspettativa. Nell'arco di pochi mesi affluirono sul conto corrente 
oltre 580mila euro, che da allora sono stati messi a disposizione di trentatrè 
appartenenti alle forze dell'ordine, o - purtroppo - in alcuni casi delle famiglie di 
agenti morti in servizio: come quella di Antonio Crisafulli, caduto mentre soccorreva 
le vittime di un incidente stradale, o di Luca Tanzi, che perse la vita mentre aiutava 
gli alluvionati in Sardegna nel 2016; ma è rilevante anche il contributo offerto per le 
spese legali di poliziotti finiti sotto processo per avere usato le armi durante 
scontri a fuoco con malviventi. Gli stanziamenti, vagliati uno per uno dai garanti 
dell'iniziativa, sono proseguiti in silenzio, in tutti questi mesi. «Se non ci fosse stato 
Il Giornale - ebbe a dire il poliziotto Alfio Paradiso, finito sotto processo per gli 
scontri di piazza del novembre 2012 a Roma - avrei dovuto vendere la casa sulla 
quale a fatica, tutti i mesi, pago un mutuo trentennale». Ora sul conto corrente vi 
sono ancora circa 270mila euro, pronti per essere usati per i fini cui i lettori li hanno 
destinati. E ieri è stato deciso che Mario Vece rientra appieno tra i beneficiari di 
questa impressionante gara di solidarietà. 
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RIMOSSO IL CAPO DELLA POLIZIA POSTALE. GABRIELLI: 
"HA SOTTOVALUTATO LO SPIONAGGIO" 

Il capo della Polizia postale, Roberto Di Legami, non avrebbe informato adeguatamente sulla 
reale portata dell'indagine "Eyepiramid". Per questo Gabrielli l'ha rimosso dall'incarico. 
Luco Romano - Mer, 11/01/2017 - 


L'attività di spionaggio andava avanti da quattro anni. 

L'ingegnere nucleare Giulio Occhionero, e sua sorella 

Maria Francesca, arrestati ieri dalla polizia postale, 

avrebbero fatto intrusioni telematiche su circa 18mila 

utenze, tra politici, manager e personalità di spicco 

delle istituzioni. Tra i controllati anche Mario Draghi, 

presidente della Bce, l'ex premier Mario Monti e il cardinale Gianfranco Ravasi. Le spie avrebbero tentato 

anche di insinuarsi nei sistemi informatici di Matteo Renzi, ai tempi in cui era presidente del Consiglio. Il 

giorno dopo i clamorosi arresti salta la prima testa. Il capo della Polizia, Franco Gabrielli, ha disposto 

l'avvicendamento di Roberto Di Legami dall'incarico di direttore del Servizio polizia postale e delle 

Comunicazioni. Tra le cause della decisione ci sarebbe una sottovalutazione dell'operazione "Eye Piramid", 

che ha consentito di smantellare la rete di cyberspionaggio. Al dirigente si imputa il fatto di non aver 

informato adeguatamente il dipartimento di pubblica sicurezza sulla reale portata dell'indagine. A Di 

Legami sarà assegnato un nuovo incarico. Ma quali erano i fini che muovevano i fratelli Occhionero? Ancora 

presto per dirlo con esattezza. Secondo Ivano Gabrielli, dirigente del Centro nazionale anticrimine 

informatico per la protezione delle infrastrutture critiche, l'obiettivo era "l'informazione in sé. L'accumulo 

di una mole eccezionale di dati da usare a proprio vantaggio. Per lo più, probabilmente, nell'ambito di quel 

mondo economico e finanziario che è poi quello di riferimento dei due indagati". , "Siamo in presenza - 

sottolinea Gabrielli - di una infezione di massa a livello informatico propagata attraverso email strutturate 

ad hoc e prese da apposite rubriche: non si tratta, in sostanza, del banale phishing di cui tutti 

quotidianamente possiamo essere vittime, ma di un livello decisamente superiore. In sostanza, vengono 

carpiti indirizzi di posta elettronica, soprattutto di studi legali e professionali, in grado di apparire 

affidabili agli occhi della vittima. E da questi indirizzi partono i tentativi di infezione". Risultato? "Con 

l'aiuto di un malware particolarmente raffinato, periodicamente aggiornato, viene preso l'assoluto controllo 

\ 

di tutte le attività della macchina 'infettata, compreso quanto viene digitato sulla tastiera. E quello che in 
gergo viene chiamato pc zombie, completamente controllato da remoto" . Secondo gli investigatori, i pc 
colpiti dall'organizzazione sono circa 18mila: impressionante la quantità di materiale che ora dovrà essere 
analizzato dai tecnici, soprattutto i file immagazzinati sui server più grandi, quelli negli Usa. Per saperne di 
più bisognerà aspettare i risultati della rogatoria internazionale. I due fratelli si difendono: "Mai acquisito 
dati privati" "Nessuna attività di spionaggio. Il mio assistito i server all'estero li aveva per motivi di lavoro", 
ha detto l'avvocato Stefano Parretta, difensore di Giulio Occhionero, poco prima di entrare nel carcere di 
Regina Coeli dove è previsto l'interrogatorio di garanzia dell'ingegnere. "Giulio Occhionero risponderà alle 
domande del gip, ha cose da chiarire: questa è una vicenda ancora tutta da scrivere e lui nega di aver fatto 
alcunché di illecito", ha aggiunto il penalista.n "Non abbiamo mai carpito dati riservati sul conto di terze 
persone né svolto attività di spionaggio - dichiarano al gip Giulio e Francesca Maria Occhionro -. Quegli 
indirizzi mail oggetto di contestazione sono pubblici e alla portata di tutti e non ce alcuna prova di evidenza 
di una sottrazione di dati da parte nostra". 





attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 63 















ATTENTI A QUEI DUE N° 57 


Febbraio 2017 


L'EDICOLA 


LA STAMPA 


ARRESTATO UN ALLENATORE DELLE GIOVANILI CHE PER 30 ANNI HA ABUSATO DEI PICCOLI CALCIATORI 

Arrestato un uomo di 63 anni, i carabinieri lo accusano di pedo-pornografia e violenza su minori: nella sua 
abitazione sequestrate centinaia di cassette con i filmati dei rapporti sessuali, poi fotografie, diari, lettere 



Da sinistra il tenente colonnello Giuseppe Di Fonzo, comandante del Reparto operativo, il colonnello Enrico Scandone, 
comandante provinciale e il luogotenente Alfio Musumeci, comandante della prima sezione del Nucleo investigativo 


ALESSANDRIA 12.01.2017 Per 29 anni ha «sedotto» i ragazzini conosciuti sul campo da 
calcio: prima la doccia assieme, durante la quale li invitava a toccarsi le parti intime, poi gli 
inviti al cinema, i messaggini sul cellulare, infine il rapporto sessuale completo, che 
consumava con loro nella propria casa di Alessandria. E stato arrestato con l'accusa di 
pedo-pornografia (in flagrante) e violenza sessuale su minore, un allenatore di calcio 
giovanile, di 63 anni, Antonio (Tonino) Marci. E agghiacciante la ricostruzione dei 
carabinieri del Nucleo investigativo che l'hanno sorpreso l'altro pomeriggio nel proprio 
alloggio. Ad aprire è stato un ragazzino di 11 anni (vestito), mentre lui si è fatto trovare in 
bagno, addosso solo una t-shirt: centinaia le videocassette sequestrate, dove 
l’allenatore filmava i rapporti, migliaia di fotografie, diari, lettere, ragazzini schedati 
con foto e nomi. Ora il compito degli uomini del tenente colonnello Giuseppe Di 
Fonzo sarà quello di rintracciarli e provare a ricomporre il terribile quadro che ha portato 
all'arresto. I carabinieri sono arrivati a lui grazie alla testimonianza di una vittima che, 
ormai adulto, l'ha riconosciuto in un bar di Alessandria. 
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DALLA CACCIA AI MAFIOSI AI SERVIZI SEGRETI: 

INIZIA LA NUOVA VITA DEL CAPITANO "ULTIMO" 

Sergio De Caprio, ora colonnello, entra nell'Aise. Controllerà l'operato degli 007 

Luca Fazzo - Gio, 12/01/2017 - 

Ha dato la caccia prima ai mafiosi e poi ai politici corrotti. Adesso per il carabiniere più 
famoso d'Italia arriva una sfida nuova e di scottante attualità: fare pulizia all'interno dei 
servizi segreti, dare la caccia agli 007 che giocano sporco o lavorano per il nemico. 





k 

• - ** 



Un mondo difficile, dove anche le disonestà e i tradimenti tendono a venire coperti dal 
segreto. E dove, come si è appreso con l'indagine romana sui pirati informatici di 
EyePiramid, anche ex capi deH'intelligece si sono rivelati vulnerabili agli hackeraggi. Lui è 
Sergio De Caprio, meglio noto come «Ultimo», colonnello dei carabinieri. Un ufficiale 
anomalo, fin da quando -giovane capitano - in due stanze disadorne della caserma milanese 
di via Moscova, dava la caccia ai latitanti di Cosa Nostra al Nord, circondato dallo 
scetticismo dei suoi capi: ne nacque il blitz della Duomo Connection, l'inchiesta che per 
prima scoperchiò i fili sotterranei che univano mafia e politica nella ex «capitale morale». 
Da allora è passato un quarto di secolo, e per «Ultimo» è stato un periodo di successi ma 
anche di amarezze. Ora arriva la svolta: si toglie la divisa da carabiniere e mette i panni 
borghesi dell'agente segreto, chiamato a fare parte dell’Aise, il servizio che si occupa di 
sicurezza esterna. Da tempo l'Aise corteggiava De Caprio. A rompere gli indugi e a volerlo 
con sè è stato l'attuale direttore dell'agenzia, Alberto Manenti, che ha puntato su di lui 
per un ruolo specifico: Reparto Sicurezza, ovvero l'ufficio «affari interni» del servizio 
segreto. Un reparto cruciale ma storicamente poco considerato negli equilibri interni agli 
007. La decisione di Manenti ha un significato inequivoco: potenziare il reparto, dare la 
caccia a chi sgarra con eff icienza e senza indulgenze. 
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SORPRESA MINNITI AL VIMINALE: IL "NUOVO" CHE NON TI ASPETTI 

Sgobbone e riservato, esperto d'intelligence: ha svoltato su immigrazione e sicurezza dopo i disastri di Alfano 
Roberto Scafuri - Gio, 12/01/2017 


La prima medaglia, per così dire, è appuntata direttamente nel corredo genetico. Quest'uomo 
parla soltanto se ha qualcosa da dire. Per un politico dell'era della chiacchiera, che pare emergere 
come Professor X dal mare dei Narcisi e degli stralunati gaffeur alla Angelino Alfano, un fattore 
di distinzione primario. 



Non l'unico, tra quelli che fanno del ministro dell’Interno Marco Minniti un caso più unico 
che raro, e il vero motivo, forse, per il quale verrebbe da tifare per la sopravvivenza del 
governo Gentiioni. Vanto di una terra dura e difficile come la Calabria; suo quattordicesimo 
«figlio» ad assurgere a trono ministeriale (con l’eccezione del vecchio Giacomo Mancini, 
mai esemplari di luminoso spessore). Secondo dirigente del Pei a rivestire il cruciale ruolo 
di capo del Viminale (anche qui, l'esempio di Napolitano non è esattamente il massimo). Che 
cosa, allora, induce a parlare di Domenico Minniti - detto da sempre «Marco» in onore di un 
fratello gemello scomparso -, come dell'astro nascente della nostra politica della 
Sicurezza? Come del ministro capace d'interpretare allo stesso tempo il sentimento delle 
forze dell'ordine e quello dei cittadini, come nel caso dell'artificiere ferito a Capodanno? 
Un curriculum di spessore, anzitutto, e due illustri «maestri»: non a caso uno tenuto un po' 
alla larga (Massimo D'Alema), l'altro rivendicato e coltivato fino alla morte, al punto da 
fargli affibbiare poco tempo fa una pesante predizione: «Minniti sarà il Cossiga del 
Duemila». Di lui, il vecchio Presidente che volle partecipare con lui alla creazione della 
Fondazione Intelligence Culture and Strategie Analysis (lesa), non aveva che parole 
d'elogio e benevolenza. Riscontrandone i tratti del politico migliore, diceva: quello che ha 
visione strategica. A vincere le diffidenze cossighiane nei confronti del post-comunista 
diventato sottosegretario con delega ai Servizi nel primo governo D'Alema, era stata la 
gestione della crisi del Kosovo. E Minniti vi era arrivato più che preparato. Grazie non 
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soltanto a una famiglia di militari (padre generale, alti ufficiali fratelli e zio), ma anche ad 
amicizie importanti o fraterne, come quella con Nicola Calipari, agente del Sismi ucciso in 
Irak nel 2005. Appassionato di tutto ciò che riguarda l'Aeronautica (di cui colleziona 
anche orologi), voleva fare il pilota. Finì invece per laurearsi a Messina in Filosofia, con tesi 
su Cicerone, e irretito da un (già) rampante Claudio Velardi, all'epoca emissario della Fgci 
dalemiana. Più avanti, nel luglio del '94, sarebbe stato lo stesso Velardi ad aprirgli le porte 
per la carriera romana, chiedendo l'appoggio della Federazione calabrese all'elezione di 
D'Alema. Riservatissimo, serio, sgobbone, ma per nulla antipatico (se ne possono 
testimoniare momenti di ilarità quasi fino alla giocosità: bastava non parlargli dell'Inter), 
Minniti per anni era l'unico politico sempre visto con cartelle sottobraccio e atti da 
studiare. Sempre di fretta, eppure sempre disponibile con il suo senso della misura reso 
evidente da quel tipico timbro di voce, tra il fioco e il rauco. Cominciò così, sulle carte e a 
cura dei rapporti personali (nota è anche l'amicizia con il capo della Polizia, Franco 
Gabrielli), la scalata che ne ha fatto il politico più competente in fatto di 007, ordine 
pubblico e flussi migratori. A rovinarne un po' l’immagine rispettabile, se vogliamo, solo il 
periodo di massima esposizione mediatica: quando a Palazzo Chigi, in virtù di una comune 
calvizie, ci fu l'avvento dei Lothar. Uno, come abbiamo visto, era il Velardi factotum geloso 
dell'intimità con il Capo e diabolico nei mille affari di sottobosco. Sii altri, Nicola Latorre 
(affari pugliesi) e Fabrizio Rondolino. Per improvvida scelta di quest'ultimo, capo di 
un'Immagine che ebbe nel culto dell'arroganza il tratto dominante, nel Natale del '99 
furono inviati bigliettini augurali firmati «lo staff» (di cui facevano parte, in verità, anche 
i miti ma ben irsuti Cuperlo e Cascella). Settato così nel mucchio dei Lothar senza colpa, 
Marco soffrì a lungo per una volgarizzazione non meritata. D'altronde uno come lui 
avrebbe potuto militare in qualsiasi partito, e forse senza i moti di Reggio del '70 non 
avrebbe avuto quel moto di ribellione che l'aveva portato nella Fgci ad onta del padre. 
Chiusa la stagione dalemiana, avvicinatosi man mano ad altri personaggi politici (Veltroni lo 
appoggiò come viceministro all'Interno nel secondo governo Prodi; Franceschini ne sfruttò 
la competenza reinserendolo nel governo Letta, sempre con delega ai Servizi, e così Renzi), 
Minniti è stato accolto al Viminale come una «liberazione» da un increscioso, anzi dannoso, 
vuoto totale. Di idee e di capacità. Dopo i pasticci di Alfano, ecco uno dei maggiori esperti 
del Nord-Africa e del Medio Oriente, nonché dei problemi legati all'immigrazione. I primi 
atti, ispirati a due direttive precise (severità e integrazione) fanno capire che la musica è 
cambiata: i meccanismi vanno rivisti, i rimpatri non sono tabù. Il viaggio di questi giorni in 
Libia, con accordi inseriti in una trama di delicatissimi equilibri, testimonia l'esistenza di 
una strategia precisa. Dal tempo dell'improvvisazione a quello della competenza, dicono al 
Viminale. Dove Marco dovrebbe già aver tirato fuori dagli scatoloni i modellini di 
aeroplanini e le statuine di Pulcinella che collezionava. Una per ogni politico incontrato sulla 
sua strada. 
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CONSIP, RENZI DIFENDE LOTTI E DEL SETTE: "FUGA DI NOTIZIE? 

NON DUBITO DI CARABINIERI E MINISTRI. ASPETTO SENTENZA" 

Intervistato da Repubblica, l'ex premier prende posizione in favore degli indagati per 
favoreggiamento e rivelazione di segreto e chiede "ai giudici di fare presto". Da Manzione a 
Campo dall'Orto, passa in rassegna tutte le sue nomine e si assolve: "Scelti per competenza" 

di F. Q. | 15 gennaio 2017 

“Ovviamente non ho alcun dubbio sulla totale 
correttezza dei carabinieri e dei membri del 
governo in questa vicenda. La mia linea è sempre 
una sola: si vada a sentenza. Noi chiediamo ai 
giudici di fare presto, sempre". Matteo 
Renzi torna a parlare in pubblico dopo il 
referendum con una lunga intervista concessa 
all'ex direttore di Repubblica Ezio Mauro. E 
scende in campo per difendere il Giglio magico e in particolare l'amico-fedelissimo-ministro Luca Lotti, 
indagato per favoreggiamento e rivelazione di segreto per la fuga di notizie nell'inchiesta Consip. L'ex 
premier non si limita, nella prima parte dell'intervista, a parlare di Lotti e Boschi come di “due persone 
straordinarie, professionisti eccellenti" per giustificarne la presenza fissa nel suo entourage. Nel corso del 
colloquio, Mauro gli chiede se non reputi “già gravissimo" il fatto che le cimici della procura di Napoli siano 
state tolte dopo l'avvertimento “di qualcuno dei suoi uomini". Renzi non entra nel merito dell'opportunità di 
confermare un indagato ai vertici dell'Arma (è accaduto ieri, leggi qui) o in un ministero, ma gira la 
responsabilità sui magistrati che devono fare presto: “La mia linea è sempre la stessa. Noi chiediamo ai 
giudici di fare presto, sempre. Bene le indagini, ma si vada a sentenza. Qualcuno ha violato la legge? Si 
dimostri con gli articoli del codice penale, non con gli articoli dei giornali. E chi ha sbagliato, se ha 
sbagliato, paghi". Citando inchieste come Penati e Tempo Rossa, l'ex premier glissa sulle responsabilità 
politiche ma afferma: "Notizie sparate in prima pagina per le richieste e nascoste per le assoluzioni". Due 
risposte sul caso Consip in cui Renzi difende i suoi senza entrare nel merito e butta la palla nel campo di chi 
fa le indagini. Ma non dice (e non gli viene chiesto) se lui era informato o no dell'inchiesta. Un'ampia parte 
dell'intervista è dedicata al cosiddetto Giglio magico. Renzi, naturalmente, nega favoritismi: “Mai scelto le 
persone in base alla fedeltà". Aver scelto i collaboratori più stretti nella cerchia dei vecchi amici non è 
stato un errore? “Dissento radicalmente", attacca Renzi: “Io ho sempre cercato di scegliere i più bravi. 
Ogni leader nel mondo ha un gruppo di collaboratori storici, anche del proprio territorio". Detto di Lotti 
e Boschi, resta la Manzione, capo dei vigili urbani a Firenze che diventa responsabile del dipartimento 
affari giuridici di Palazzo Chigi. Per Renzi "talmente brava che è stata confermata anche da Gentiioni. 
Tutto qui questo mitico Giglio Magico?". E Carrai, "candidato per settimane a guidare la cyber security". 
Anche qui il segretario Pd gioca in difesa: “E poi non lo abbiamo nominato. Forse avrebbe fatto comodo la 
sua competenza, sa?". Renzi rivendica il metodo adottato per le nomine: cita De Scalzi, Starace, Moretti, 
Guerra e Piacentini. Ma su Campo dall’Orto e il caso Rai la tensione è evidente: “Alla Rai ho scelto un capo 
azienda del mestiere e l'ho lasciato lavorare". Scelto “nel bouquet della Leopolda", fa notare 
l'intervistatore. E anche qui, come per Carrai, il segretario Pd va sulla difensiva: "Non mi pare che 
partecipare a un convegno alla Leopolda sia un reato. L' amministratore delegato l'ho scelto per il 
mestiere, gli ho dato i poteri con la legge e i soldi con il canone in bolletta. Per il resto sfido chiunque a dire 
che ho messo bocca in una sola nomina. L'unica cosa che è veramente figlia di una mia proposta è stata la 
cancellazione della pubblicità dalla tv dei bambini. Sul resto io devo solo cercare il meglio per il futuro delle 
aziende. E lo farò anche per il Pd". 
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STEFANO CUCCHI, “LO PESTARONO: OMICIDIO PRETERINTENZIONALE 
PER TRE CARABINIERI" PROCURA DI ROMA CHIUDE INCHIESTA BIS 

I pm della procura capitolina chiudono la seconda indagine sulla morte del geometra romano, avvenuta il 22 
ottobre del 2009. Per altri due militari sono ipotizzati i reati di calunnia e di falso. Il giovane fu colpito a 
"schiaffi, pugni e calci". Le botte, per l'accusa, provocarono "una rovinosa caduta con impatto al suolo in 
regione sacrale" che "unitamente alla condotta omissiva dei sanitari ne determinavano la morte" 

di F. Q. | 17 gennaio 2017 

Arrestato, pestato a sangue dagli stessi 
carabinieri che lo fermarono e quindi 
deceduto in un letto d'ospedale. Otto anni dopo 
ecco che la procura di Roma contesta a quei 
militari l'omicidio preterintenzionale di Stefano 
Cucchi. Il procuratore capitolino Giuseppe 
Pignatone e il sostituto Giovanni Musarò hanno 
infatti chiuso l'inchiesta bis sulla morte del 
geometra romano, avvenuta in un reparto 
protetto dell'ospedale Pertini, il 22 ottobre 
2009, sette giorni dopo il suo arresto nel parco degli Acquedotti. I tre carabinieri sono ritenuti 
responsabili del pestaggio del giovane geometra. Per altri due militari, invece, vengono ipotizzati i 
reati di calunnia e di falso: in pratica avrebbero coperto i colleghi. Il pm Musarò ha 
ritenuto infondata l'ipotesi della morte per epilessia di Cucchi, emersa dalla perizia d'ufficio 
disposta dal giudice in sede di incidente probatorio. Da qui il cambio di imputazione: i carabinieri a 
cui viene ora contestato l'omicidio, infatti, sono stati a lungo indagati per lesioni personali 
aggravate, mentre i militari accusati di calunnia erano sospettati solo di falsa testimonianza. Uno 
di questi - Roberto Mandolini - era stato di recente promosso nonostante l'indagine in corso. 
Cucchi - come si legge nell'avviso di chiusura delle indagini - fu colpito a "schiaffi, pugni e calci". Le 
botte, per l'accusa, provocarono "una rovinosa caduta con impatto al suolo in regione sacrale" che 
"unitamente alla condotta omissiva dei sanitari che avevano in cura Cucchi presso la struttura 
protetta dell'ospedale Sandro Pertini, ne determinavano la morte". Arriva a una svolta quindi 
l'inchiesta sulla morte del giovane arrestato il 15 ottobre del 2009. Fino ad ora ben quattro giudizi 
avevano portato soltanto ad assoluzioni: confermate due volte in appello quelle per i sanitari 
dell'ospedale Pertini, diventate definitive, invece, quelle per gli agenti penitenziari che lavoravano 
nelle celle del tribunale di Roma. I carabinieri ai quali viene ora contestato l'omicidio II passaggio 
fondamentale della nuova inchiesta - aperta nel 2014 - è legato senza dubbio all'esistenza di un 
nesso causa - effetto tra le percosse subite dopo l'arresto da Cucchi - che aveva due vertebre 
lesionate - e la morte avvenuta in ospedale, sei giorni dopo. Il giovane fu picchiato all'interno 
della caserma Casilina, dove era stato condotto dopo l'arresto. "I carabinieri sono accusati di 
omicidio, calunnia e falso. Voglio dire a tutti che bisogna resistere, resistere, resistere. Ed avere 
fiducia nella giustizia", commenta Ilaria Cucchi, sorella del giovane assassinato. La donna, poi, 
ringrazia l'avvocato Fabio Anseimo che sta combattendo con lei la battaglia per cercare la verità 
sulla morte del fratello. 
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IIFQttoQuotidiQno.it / BLQ6 / di Dario Lucca 


STEFANO CUCCHI, MA I GIUDICI DI ALLORA NON VIDERO NULLA? 



di Daria Lucca | 17 gennaio 2017 


Per fortuna ce un giudice anche a Roma... e 
finalmente sette anni dopo viene scritta la prima parola 
seria sulla fine del giovane Stefano Cucchi con l'unica 
ipotesi accettabile degli eventi: omicidio (seppur) 
preterintenzionale. Merito soprattutto della 
determinazione e del coraggio della sorella Ilaria, non 
c'è dubbio. Una determinazione, quella di cercare 
e mostrare al mondo la verità, viceversa non 
attribuibile agli organi istituzionali che si sono occupati 
del caso. Ripercorriamo i passaggi principali. La sera 
del 15 ottobre 2009, Stefano Cucchi viene arrestato 
per possesso di droga. I carabinieri che lo fermano, lo 
tengono in caserma fino alla mattina successiva. 
Quando Stefano compare davanti al giudice per la convalida dell'arresto, mostra già i primi segni di uno 
stato fisico che nel giro di pochi giorni lo porterà alla morte. Prima domanda, rivolta a chi di dovere con 
tutto il garbo consentito dalla gravità dei fatti: il giudice che se lo trovò davanti non notò nulla di insolito? 
Qualcuno obietterà che Stefano non denunciò il pestaggio. Ettecredo, dicono a Roma. Se ti hanno 
massacrato fino a romperti una vertebra e causarti complicanze neurovescicali e infine cardiache (poi 
fatali), probabilmente sei anche terrorizzato. Non ce la fai a denunciare niente e tantomeno nessuno. 
Seconda domanda, rivolta con meno garbo: i medici dell'Ospedale Pertini considerano abitudinario il fatto di 
trovarsi davanti pazienti che presentano lesioni da tortura (così le voglio chiamare) e non sentire la 
necessità di presentare denuncia? Terza domanda, la più necessaria in uno Stato di diritto: ma il 
procuratore del tempo, quando si trovò fra le mani l'esposto della famiglia Cucchi e si cominciò il primo 
esame dei fatti, non ritenne opportuno mettere sotto indagine coloro che, persino agli occhi dell'ultimo dei 
rimbambiti, erano visibilmente i primi sospettati? I carabinieri. Non so voi, ma io me la immagino la scena, i 
magistrati riuniti a discutere come proseguire: che cosa abbiamo qui? Un fermo per possesso di droga, 
detenzione in caserma per l'intera notte... mhmm. Certo, tutto è possibile, possono esserci stati interventi 
successivi della polizia penitenziaria, più difficile che sia stato il personale ospedaliero a menarlo (gli 
inquirenti parlano come mangiano quando nessuno li ascolta, ndr), ma a noi corre l'obbligo di indagare anche i 
primi che lo hanno avuto in custodia. E invece no. Invece il procuratore capo del tempo (quando ci sono di 
mezzo eventuali reati contestabili alle forze dell'ordine e oltretutto di questa gravità, le autorizzazioni le 
dà il capo) decise che si potevano prendere per buone le calunnie (ora così sono state definite) agli agenti 
penitenziari in servizio al tribunale di Roma e che loro, i primi che lo ebbero in custodia, potevano 
tranquillamente essere esonerati da qualsiasi responsabilità. Perché? Questo andrà chiesto, da chi di 
dovere, a chi prese quelle decisioni. Ma certo il capitolo non si può chiudere così, fingendo che adesso è 
stato tutto rimesso in piedi, nella giusta prospettiva. Un giovane uomo è morto mentre era nella custodia 
dello Stato. Nonostante la denuncia della famiglia, i custodi hanno continuato a mentire, accusando altri e 
cercando di insabbiare la verità. Due processi non sono riusciti a fare chiarezza. L'istituzione che doveva 
rendere giustizia alla vittima si sente esente da qualsiasi responsabilità? Aspettiamo questa risposta. 
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Cucchi, Giovanardi: "Droga decisiva nel decesso. 
Tra spacciatori e carabinieri, scelgo i carabinieri” 


Aspro diverbio a La Zanzara su Radio24 tra il 
senatore di Idea, Carlo Giovanardi, e uno dei 
conduttori, David Parenzo, dopo che si è conclusa la 
nuova inchiesta sulla morte di Stefano Cucchi. Per 
Giovanardi, la verità sulla morte di Stefano 
Cucchi non è questa, ma arriverà solo col nuovo 
processo: “Dopo 8 anni di inenarrabili sofferenze e 
linciaggi personali, i tre agenti di polizia 
penitenziaria accusati di aver picchiato Stefano 
Cucchi sono stati definitivamente assolti". E ribadisce: "La droga ha avuto una parte 
rilevante nella morte di Stefano Cucchi, un ruolo determinante nel decesso. Cucchi 
era uno spacciatore e fare lo spacciatore non è una cosa gloriosa, non è un 
benemerito della Nazione. Quando fu arrestato era già in una condizione fisica 
precaria. Io credo" - continua - "che la strada dell'omicidio preterintenzionale cadrà 
totalmente nella fase processuale. Tutte le perizie hanno escluso che ci sia qualsiasi 
tipo di relazione con le botte ricevute". Dichiarazioni che sollevano un diverbio con il 
conduttore di David Parenzo, accusato di essere un "infame mentitore". Giovanardi 
insiste: "Tra gli spacciatori e i carabinieri sono dalla parte dei carabinieri. Sia 
chiaro. Poi se commettono reati è giusto che paghino". E attacca la famiglia Cucchi: 
"Ilaria Cucchi, il suo compagno l'avvocato Anseimo, il senatore Monconi, fanno parte 
di una lobby, un gruppo di pressione. Loro hanno interessi economici, sono stati 
liquidati con un milione di euro dai medici che erano innocenti. Anseimo si vanta di 
vincere i processi sui media e hanno una grande capacità mediatica. Ieri erano subito 
al Tgl senza che nessun carabiniere sia intervenuto dall'altra parte. Sono 
perennemente in televisione a dire che hanno ragione loro. Sono bravissimi a fare i 
processi mediatici. Per fortuna nel processo parla anche la difesa" 


di Mario Ventriglio | 18 gennaio 2017 

La Zanzara 
RADIO 24 
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TERREMOTO, GLI ELICOTTERI NEGLI HANGAR: 
BLOCCATI PER MOTIVI BUROCRATICI 

Sii elicotteri dell'ex Corpo forestale dello Stato, soppresso per effetto del 
decreto Madia, fermi negli hangar "per motivi burocratici" 

Sergio Rame - Sio, 19/01/2017 - 

Il centro Italia messo in ginocchio da terremoto e maltempo, e 
gli elicotteri dell'ex Corpo forestale dello Stato, soppresso per effetto del 
decreto Madia, fermi negli hangar "per motivi burocratici ". 



Una situazione paradossale, anticipata da Tiscali News e confermata 
all'Acida Riccardo Boriassi, portavoce nazionale del Conapo, il sindacato 
autonomo dei Vigili del fuoco. "Dopo la soppressione (Corpo forestale 
dello Stato , ndr) - spiega Boriassi - il personale è confluito in parte 
nell'Arma dei Carabinieri e in parte nei Vigili del fuoco". Ma mentre 
gli uomini sono stati già "divisi”, il decreto interministeriale che dovrebbe 
decidere la "spartizione" degli elicotteri già in uso al Corpo 
forestale dello Stato non c'è ancora e chissà quando ci sarà. Risultato: si 
è creato una sorta di limbo normativo, per cui due elicotteri del Corpo 
forestale sono fermi a Cittareale (Rieti), altri a Pescara e a Ciampino. 
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NON ARRIVANO I NOSTRI CENTRO ITALIA ABBANDONATO A SE STESSO 

Alessandro Sallusti - Gio, 19/01/2017 - 



Il terremoto non si placa, la neve non si ferma. Nel primo caso c‘è poco da fare, evento 
imprevedibile e quando arriva arriva con la sua forza distruttrice.Ma la neve no, quella siamo in 
grado di sapere con largo anticipo e sufficiente precisione dove, quando e quanta ne cadrà. E allora 
non è possibile farsi prendere così alla sprovvista com’è accaduto e sta accadendo in queste ore 
nel già martoriato Centro Italia. Altro che il «non vi lasceremo soli», ripetuto a oltranza da politici 
e istituzioni. Le immagini e i racconti che arrivano da quelle zone fanno paura e ci umiliano. Paesi 
isolati, allevatori abbandonati, migliaia e migliaia di abitazioni senza corrente elettrica, 
comunicazioni in tilt. D’accordo, ne è caduta tanta di neve. Ma i «nostri» non arrivano in soccorso, 
non in misura sufficiente. I ragazzi della protezione civile e dell’esercito si fanno in quattro ma 
evidentemente non sono sufficienti: mancano i mezzi adeguati, non si può nel 2017 riaprire strade 
e liberare persone intrappolate con il badile. Un'emergenza straordinaria va affrontata con mezzi 
straordinari, la buona volontà, da sola, non basta. Ieri ho sentito sindaci e amministratori chiedere 
aiuto alle televisioni che li avevano raggiunti con i loro inviati o via telefono: «Qui non si vede e non 
si sente nessuno, vi prego fate qualche cosa voi», implorava uno di questi, non sapendo più a che 

santo votarsi, rivolto alla conduttrice di Sky, Paola Saluzzi. Se invece che allo Stato ci si appella ai 

\ 

giornalisti è la fine. E la prova che servono meno «vertici» e più fatti, che qualcuno non ha fatto 
ciò che andava fatto per tempo. L'impressione è che i soccorsi navighino a vista, con qualche 
eroismo ma molto, troppo ritardo. La passerella rassicurante in tv di ministri e capi soccorso 
stride con la cronaca e i tardivi rinforzi di uomini e mezzi faticano ora a farsi largo, a raggiungere 
i punti più critici. Passerà, come tutto. Ma in quanto a priorità nella destinazione di risorse, 
energie, in quanto ad agenda politica, questa brutta storia ci porta a parafrasare e fare nostro lo 
slogan elettorale di Trump: «Prima l'Italia». Poi, se avanzassero tempo ed euro, pensiamo pure 
all'Europa e ai mali del mondo. Altrimenti non potremmo più dirci uno Stato. 
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AGENTI FERITI IN SERVIZIO. SOSTEGNO BIPARTISAN ALLA LEGGE CHE LI TUTELA 
Dopo il caso dell'artificiere mutilato: spese legali, ticket e prestazioni garantite a tutti. 
Chiara Giannini - Ven, 20/01/2017 

La politica, per una volta, pare 
mettersi d’accordo per 
riconoscere i diritti degli uomini in 
divisa. I parlamentari di Forza 
Italia, Lega Nord, Fratelli d'Italia, 
Movimento 5 stelle e Gal, hanno 
accolto con favore il disegno di 
legge, proposto dal segretario 
generale del Sap (sindacato 
autonomo di Polizia), Gianni Tonelli, con cui si chiede, in sostanza, che ai rappresentanti delle forze dell’ordine 
siano garantiti quei diritti che, come si è potuto vedere con il caso di Mario Vece, l’agente rimasto ferito a 
Firenze in seguito all'esplosione di un ordigno, finora non erano previsti. Una proposta che anche il Pd valuterà in 
seguito alla risposta del ministro dell’Interno Marco Minniti, al quale è stata inviata, così come al governo e al 
capo della polizia, prefetto Franco Gabrielli.«Un disegno condivisibile - spiega l’onorevole Elio Vito (Forza Italia) 
- che presenteremo sia alla Camera che, con Maurizio Gasparri, in Senato e che chiederemo sia esaminato e 
approvato rapidamente, perché è impensabile che la parte più esposta e a a rischio, come sono le forze 
dell'ordine, non ricevano dallo Stato questo minimo atto a tutela del loro lavoro. Abbiamo, purtroppo, dovuto 
aspettare il drammatico caso di Firenze. Ci auguriamo, pertanto, che il governo comprenda e abbia la sensibilità 
di dare una risposta immediata e positiva a questa proposta». Ed ecco, in esclusiva, in che cosa consisterà. Il 
Sap, in quattro punti, chiede che si intervenga per «velocizzare il procedimento relativo alla causa di servizio», 
per «consentire il ristoro delle spese legali sopportate per ragioni di lavoro, anche in ipotesi di assenza di 
provvedimento di assoluzione, come nel caso di intervenuta prescrizione del reato», per «evitare di caricare i 
costi relativi ai pagamenti del ticket per prestazioni sanitarie, qualora connessi con infortuni occorsi durante lo 
svolgimento della propria attività» e per evitare di «addebitare i costi relativi a danni arrecati per colpa grave in 
servizio». Nella proposta di legge si chiede che, in caso di riconoscimento della dipendenza delle «infermità», 
«per iniziativa d'ufficio del procedimento, il questore predisponga un adeguato parere relativo alla vicenda per 
cui è causa, entro 30 giorni dal verificarsi dell'evento». Inoltre, «qualora risulti che il danno sia di rilevante 
evidenza», tale da impedire la riammissione in servizio e laddove ci siano ingenti spese da sostenere e vi siano 
comprovate lesioni, «è possibile procedere senza il parere del comitato». Sarà del capo della Polizia «la 
competenza esclusiva del riconoscimento della dipendenza di infermità da causa di servizio». Si auspica poi che 
le commissioni mediche siano «di polizia» e non militari. Si chiede, inoltre, la velocizzazione dei rimborsi per 
scongiurare la conf igurazione di un danno da mancato rimborso delle spese legali «per procedimenti connessi con 
le proprie attività». Si consiglia, quindi, l’esclusione del ticket sanitario «per prestazioni finalizzate a diagnosi di 
patologie» connesse con infortuni occorsi durante lo svolgimento dell'attività. Infine, si chiede «l'abolizione 
della responsabilità amministrativo - contabile per colpa grave quando si cagioni il danno in adempimento del 
proprio dovere». Tonelli si mostra «soddisfatto della risposta della politica» e spiega di esser «convinto che 
anche il governo prenderà in considerazione questa proposta di buonsenso che ha pochi oneri, ma che è 
fondamentale per tutti coloro che, vestendo una divisa, espongono loro stessi e le famiglie a disagi e pericoli e 
che non è giusto paghino il ticket dopo aver preso un pugno in faccia da un delinquente». Gian Marco Centinaio, 
Massimiliano Fedriga, Erika Stefani e Nicola Molteni della Lega spiegano che «è il momento di dare una risposta 
a chi rischia la propria vita per la nostra sicurezza. La politica non può più rimandare». 
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CERIMONIE VISITE ED EVENTI CULTURALI 


TERREMOTO: VICE COMANDANTE 
CARABINIERI VISITA REPARTI FORESTALI 



Roma, 4 gen. - Visita del vice comandante dell'Arma dei carabinieri, generale 
Antonio Ricciardi, dal 25 ottobre scorso a capo della nuova Unita' per la 
Tutela forestale, ambientale e agroalimentare, ai reparti dei carabinieri 
forestali che operano nelle zone colpite dal sisma e che a partire dal primo 
gennaio sono stati accorpati nell'Arma dei carabinieri. Alla visita, che ha 
riguardato le stazioni dei carabinieri forestali di Amatrice, Arquata del 
Tronto, San Martino di Acquasanta Terme e Montegallo, erano presenti il vice 
comandante dell'Unita', generale Davide De Laurentis, e il comandante della 
Legione Carabinieri Forestali del Lazio, generale Rosa Patrone. Il generale 
Ricciardi ha evidenziato come il transito del Cfs nell'Arma dei carabinieri 
garantisca il piu' alto livello di potenziamento della tutela agro ambientale, 
sviluppando le capacita' dell'Italia di preservare e difendere il suo patrimonio 
paesaggistico, ambientale e agroalimentare con l'apporto di circa 7mila donne 
e uomini specializzati impiegati sul campo -Agi 
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VISITA A PRATO PER IL COMANDANTE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

Nel pomeriggio il generale Del Sette ha visitato il comando provinciale incontrando i militari. 
In precedenza si era recato a casa del maresciallo Giangrande per un incontro privato 



05.01.2017 Tappa pratese, nel pomeriggio di oggi 5 gennaio, per il 
generale Tullio Del Sette, comandante dell'Arma dei carabinieri. L'alto 
ufficiale, accompagnato dal comandante della Legione Toscana, il generale 
Emanuele Saltalamacchia, ha raggiunto Prato, dove ha effettuato una 
visita privata presso l'abitazione del maresciallo Giuseppe Giangrande. 
Successivamente il generale si è recato al comando provinciale di Prato 
dove ha incontrato i carabinieri dei vari reparti della provincia pratese e i 
colleghi in congedo in rappresentanza delle varie sezioni provinciali 
dell'Associazione nazionale carabinieri, per poi ripartire alla volta di 
Roma. 
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LA TUA POSTA 


SUICIDI TRA GLI APPARTENENTI ALL'ARMA DEI CARABINIERI: 

Michele Fornicola 

Leggendo le risposte del Ministro della Difesa alle numerose interrogazioni parlamentari presentate negli ultimi anni 
in merito agli episodi di suicidio tra gli appartenenti all'Arma dei carabinieri emerge, a fattor comune, che sono 
presenti e riscontrati specifici fattori di rischio che possono incidere sull'evento, e che circa il 50 % dei casi è 
riconducibile a: 

❖ difficoltà nelle relazioni interpersonali 

❖ i motivi di salute propri e dei familiari; 

❖ ricorrenti situazioni di stress psicofisico e il carico di responsabilità che discende dalle elevate aspettative 
che la società ripone nel ruolo istituzionale ricoperto. 

A maggior ragione sembra indispensabile, quindi, concentrare l'attenzione ed eventualmente intervenire 
tempestivamente attraverso il metodo (EMDR) per cura rapida dei disturbi traumatici con particolare riferimento 
alle relazioni interpersonali quando possono essere compromesse a causa di "motivi di salute" anche dei familiari che 
sono spesso distanti dalla Sede di servizio. 



LA RAPPRESENTANZA MILITARE CHIAMATA A DARE UN CONTRIBUTO. 

Michele Fornicola 

Per la prima volta, a distanza di molti anni, la Rappresentanza Militare è chiamata a dare un contributo di pensiero ed 
un parere dopo l'approvazione della "Legge di Riordino dell'Anna dei Carabinieri" e dopo che, di fatto, il Comandante 
Generale viene scelto fra i Generali dell'Anna; La possibilità di concorrere alle posizioni di vertice, ora appartiene a 
logiche e dinamiche interne troppo circoscritte, non sempre comprensibili da una “base" più lontana, lasciata in 
posizioni sempre più marginali ed i cui problemi risultano sempre meno conosciuti nelle loro reali dimensioni; Con le 
poche informazioni che sono filtrate dal Comando Generale, i CoBaR ed i CoIR hanno fatto quello che si poteva 
fare: POCO. Suggerimenti e proposte di correttivi formulati per ciascuna categoria ma che, comunque, non hanno nulla 
a che fare con il disegno politico che si dovrebbe pretendere da un provvedimento di fondamentale importanza come 
quello del riordino dei ruoli. Il COCER Carabinieri, più volte sollecitato a convocare almeno i COIR, non lo ha mai fatto. 
Ha colpevolmente scelto l'isolamento e l'inazione. Il risultato si potrà commentare, se verrà approvato il progetto che 
giace da mesi nei cassetti del Ministero, fra qualche anno. Inevitabilmente, il COIR Pastrengo, si è sfilato da 
qualunque responsabilità/colpa nel merito di quanto sta accadendo a Roma. 



NO IO NON CI STO ! 

Caro Nino, la cosa più grave a mio avviso è che molti colleghi oltre ad esprimere 
solidarietà al Comandante Generale non vedo a che prò si sono sciacquati la bocca dicendo 
che non si tocca perché rappresenta tutti i Carabinieri. No io non ci sto a me uno 
indagato non mi rappresenta e poi per violazione del segreto istruttorio ne prendo proprio 

le distanze. A me per i fatti di.dove per aver condotto indagini contro la mafia ed a 

seguito del quale sono stato oggetto di attacchi assurdi, non mi hanno solo sparato Nino credimi tutta 
questa solidarietà non l'ho vista. Ma dove erano i miei colleghi????? Io sono stato difeso solo dal 
sindacato della Polizia di stato e bada bene sono parte offesa in tre procedimenti penali. Ciao Nino 
siamo dei falliti.w I’ italia e la gente per bene di qualsiasi rango purché perbene. 



Lettera firmata. Aitanti a nudi** 
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DAL COCER CARABINIERI: IL NOTIZIARIO DI ALESSAANDRO RUMORE 


4- Il Notiziario nr 240 del 29.12.2016 

4 - Il Notiziario flash nr. 238 del 17.01.2017 

4- Il notiziario 241 del 17.01.2017 

Il Notiziario nr. 240 del 29 dicembre 2016 

Cari Colleghi, scrivo questo Notiziario per informarvi quanto segue: 

1. Divise Nuove dei Nuclei Radiomobili. 

2. Riordino delle Carriere. 

3. Stabilizzazione 80 euro. 

4. Incompatibilità e trasferimenti. 

5. Nuclei Radiomobili e pronto intervento. 

6. Suicidi nell'Anna. 

Andiamo con ordine 

1. Le nuove divise per i Nuclei Radiomobili a fine gennaio 2017 dovranno essere messe in 
collaudo, come prevede la normativa amministrativa. Dalla metà di Febbraio 2017 le stesse 
verranno distribuite ai Magazzini vestiario Legionali. Pertanto siamo quasi in dirittura 
d'arrivo, con un progetto durato quasi un anno. In tal senso è giusto che vi dica la storia di 
questa tematica. Il progetto fù votato con delibera dal CO.BA.R. Lazio e spinto con 
entusiasmo e passione dal Luogotenente Carmine Caforio, Delegato appunto del CO.BA.R. 
Lazio, il quale diede la Delibera al sottoscritto, al Delegato La Fortuna e al Delegato Tallini 
che si misero subito all'opera per realizzarlo parlandone in aula al CO.CE.R. e 
successivamente al Comandante Generale Tullio Del Sette. In quella sede i tre Delegati del 
CO.CE.R. dissero al C.te Generale che era il caso anche di introdurre nuovamente lo stemma 
omerale della Radiomobile , da applicare sulla nuova Giacca a vento. Credo che dopo tanti 
anni, i colleghi dei Nuclei Radiomobili saranno felici e soddisfatti dei manufatti. Speriamo 
solo che la distribuzione non ritardi in modo da vedere entro il trimestre 2017 tutti i Nuclei 
Radiomobili d'Italia con la nuova Divisa e con il glorioso stemma che qualche esaurito aveva 
dismesso. Un sentito plauso anche ai colleghi dell' Ufficio Commissariato e a tutti coloro che 
hanno collaborato alla realizzazione di tale, sentito progetto. 

2. Sul Riordino delle Carriere si aspetta il D.P.C.M. il quale dovrà ripartire la somma stanziata 
nella legge di stabilità. Come detto in precedenza la somma complessiva è di 1.460 milioni di 
euro comprensivi delle assunzioni, contratti, stabilizzazione degli 80 euro e appunto 
Riordino. 

3. Sulla stabilizzazione o meno degli 80 euro, sembra che stia sfumando il progetto sulla 
defiscalizzazione di cui vi avevo parlato nei Notiziari precedenti. Dovrebbero rimanere cosi 
come sono state date nel 2016 quindi non pensionabili. Per maggiori dettagli vi rimando al 
prossimo Notiziario, in quanto vi sono alcune cose da chiarire. 

4. Sull'annosa questione delle incompatibilità di servizio, che finiscono in un trasferimento, non 
vi ho mai parlato. Sembra che ultimamente tale norma stia creando sperequazioni, dissensi o 
per meglio dire incazzature varie. Spero sempre che l'Arma dal Nord al Sud sia unica, ma ciò 
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non è cosi, in quanto come detto più volte, taluni Comandanti usano a proprio piacimento tale 
argomento creando figli e figliastri. Vi sono colleghi che vengono immediatamente 
trasferiti perché un lontano parente ha subito una denuncia a piede libero di poco rilievo 
penale, altri invece rimandati allo stesso Reparto o nell'Ufficio accanto, anche se hanno 
avuto un parente stretto, arrestato e condannato per Mafia, Camorra o ndrangheta. Altri 
vengono mandati fuori dalla Compagnia o addirittura dalla Provincia, altri invece non vengono 
toccati o ritornano tranquillamente con il benestare di Comandanti Provinciali e di Legione, 
creando appunto figli e figliastri. Il perché di tali atteggiamenti da parte dei Comandanti, 
evidentemente è da riscontrare sugli eventuali super poteri che il Militare adotta verso 
quella Scala Gerarchica o forse di una sua propria immunità virtuale!!! Purtroppo poco o nulla 
si può fare per far capire a taluni Comandanti che la legge è uguale per tutti e le 
disposizioni si attuano anche a chi è amico, fratello, cognato ecc ecc. o a chi gode di una 
fantomatica immunità. Le cose comunque sembrano che stiano cambiando poco alla volta in 
quanto i colleghi trasferiti anche senza giustificati motivi, che assistono a tali schifezze si 
stanno rivolgendo a legali vari e addirittura in due casi alle Procure Militari. Speriamo che 
tali denuncie vengano a galla al fine di capire il perché di tali sperequazioni. Ma anche in 
questo caso taluni Comandanti non ci faranno una bella figura e di conseguenza anche 
l'Arma. 

5. Mi sono arrivate parecchie e-mail di lamentela da parte dei Nuclei Radiomobili delle 
Compagnie distaccate. Sembra che il servizio di pronto intervento delle nostre gazzelle sia 
stato alle volte frainteso con servizi vari, tipo notifica di atti, recapito posta, controllo 
esercizi pubblici, controllo di tutti gli avventori di un bar o esercizio commerciale, soste di 
P.C. programmate ecc ecc ecc. Anche qui le lamentela variano da Regione a Regione. Anche 
qui la nostra benemerita sembra diversamente Comandata da Nord a Sud e Viceversa. Al 
prossimo incontro con il Comandante Generale gli parlerò anche di questa tematica al fine di 
unificare il servizio, che a mio dire dovrebbe essere solo di Pronto Intervento, vigilanza 
degli obiettivi sensibili, fermare auto o persone sospette in movimento e non solo ed 
esclusivamente tramite P.C. Mi hanno trasmesso qualche foglio di servizio e vi posso dire 
che agli equipaggi non gli rimane il tempo di eseguire nessuna iniziativa, avendo l'ordine di 
servizio strapieno di cose da fare. 

6. Continuano, purtroppo le tragedie di colleghi che si tolgono la vita. L'ultimo caso è successo 
presso la Banca d'Italia di Palermo. L'Aps LA BARBERA Giuseppe di 52 anni era un ottimo 
collega, scherzoso, simpatico, l'avevo conosciuto quando facevo servizio al Nucleo Comando 
di Monreale e lui era in Centrale. In servizio i colleghi dicono che non vi erano problemi, nel 
privato invece non mi permetto di dire nulla. In questi anni al Comando Generale si è 
istituito una Commissione per esaminare i vari casi di suicidi, a cui fanno parte anche 
Delegati del CO.CE.R. Carabinieri. Dalle tragedie esaminate non vi sono casi riconducibili al 
servizio. Forse è questa società che sta diventando debole, troppo debole, e noi Uomini 
evidentemente ne stiamo risentendo i sintomi. A questo dobbiamo aggiungere che essere 
Carabiniere non migliora la situazione semmai ne amplifica ancor di più i sintomi. Io stesso 
ho attraversato 12 mesi d'inferno, ove tutto si è scagliato contro la mia persona. Guai fisici 
per due piccoli tumori alla gola, problemi sentimentali, accertamenti campati in aria create 
da due Ufficiali che alleandosi tra di loro volevano il mio annientamento, accusato di un 
incendio di un'autovettura, l'assurda invenzione di aver creato e di gestire una Azienda di 
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Vigilanza, 36 mesi di controlli ai Fogli di Viaggio, turnazioni e straordinari, una rovinosa 
caduta con la bicicletta su una scarpata di 150 metri ed infine una caduta da cavallo che mi 
sta creando dei problemi fisici. Anche io ho toccato con mano cosa significhi sprofondare 
nel buio, ma per fortuna ne sono uscito. Uscito con molte amarezze e molte coltellate alle 
spalle da parte di colleghi che da un lato piangevano davanti ai miei occhi per delle loro 
problematiche da me tra l'altro tutte risolte, e dall'altra parte mi spiavano fotografavano e 
seguivano per chissà quale fine. Ma di sicuro ne sono uscito anche con più esperienza, più 
consapevole delle insidie della vita, della falsità di taluni Colleghi e Superiori e delle 
disgrazie che quando iniziano sembrano non finire mai. Riposa in pace caro Giuseppe e 
dall'alto veglia ed aiuta tutti quei colleghi che non riescono più a vedere la luce. 

Notiziario flash nr. 238 del 17.01.2017 

Cari colleghi, oggi alle 15.30 il Comandante Generale ha fatto visita al CO.CE.R. Nel suo intervento 
il Generale Del Sette ha sottolineato l'importanza che riveste la Rappresentanza Militare nel 
difficile compito di tutelare i colleghi e nella complicata e reciproca collaborazione che taluni 
Comandanti e Rappresentanti non riescono a trovare per risolvere i problemi che incorro nella vita 
quotidiana del Carabiniere e nelle centinaia di problematiche che si imbattono giornalmente nell' 
azione di Comando. Il buon senso ed il bene dell'Arma deve prevalere su tutto. Parole sicuramente 
ben accolte dall'Intero Organismo Centrale di Rappresentanza. Il Comandante Generale, visto 
anche la sua proroga di un anno, ha sottolineato che intende portare avanti tutte quelle tematiche 
di prim'ordine, cosi tanto attese dal personale. Non resta quindi che ringraziare il Gen. Del Sette, 
per quello finora fatto e che continuerà a fare e per le sue parole a favore della Rappresentanza 
Militare, la quale fino al cessare del suo mandato, prevista per metà di quest'anno, porterà il suo 
contributo al fine di concludere le annose questioni circa il Riordino, gli 80 euro il contratto e 
altre tematiche che interessano la vita dei colleghi. 

Notiziario nr. 241 del 17.01.2017 

Cari colleghi, in attesa di sapere notizie importanti sulle questioni economiche che ci interessano, 
le quali probabilmente dovranno essere vagliate la prossima settimana, pongo la vostra attenzione 
su dei fatti che ritengo al quanto assurdi, che riguardano prettamente il CO.BA.R. Calabria, da me 
orgogliosamente Rappresentato e della sbandata eseguita dal CO.I.R. Culqualber. Ho fatto questa 
piccola premessa per chi non fosse interessato a leggerlo. All'inizio di questo 11° Mandato, il 
sottoscritto nelle fasi elettorali per l'elezione al CO.I.R. ha avuto un grande sostegno da una parte 
dei Delegati del CO.BA.R. Sicilia e Calabria. Grazie a questi Delegati lo scrivente riusciva ad 
arrivare al CO.I.R. per la successiva elezione al Co.Ce.R. Pertanto da circa 4 anni ho sempre avuto 
una stretta collaborazione oltre con i Delegati Siciliani, anche con quelli della Calabria al fine di 
risolvere molteplici problematiche che vi erano nei vari Comandi Calabresi. Il 16 dicembre 2016, il 
CO.BA.R. Calabria a maggioranza ha votato la delibera nr. 496 annessa al verbale nr. 211 che 
ringrazia lo scrivente per il suo operato svolto alla risoluzione dei piccoli e grandi problemi che il 
CO.BA.R. Calabria gli aveva man mano segnalato. I Proponenti di quella Delibera sono i Delegati 
MELINA, IELO, MARINO, GALIOTO,DI PUGLIA, APRILE, CASSATA, AMATO, GIORDANO 
ROBERTO E ANTONIO. La stessa è stata anche votata dall'eccellente Presidente del CO.BA.R. 
Calabria Maggiore BARBATO, C.te del Nucleo Elicotteri di Vibo Valentia. Fino a qua nulla di 
eclatante se non per il fatto che tali Delegati hanno voluto ringraziarmi pubblicamente per il 
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supporto datogli nelle varie telefonate, email e wazz up in cui chiedevano al sottoscritto un 
consiglio, un mio intervento a risolvere alcune questioni. Per tali motivi non posso che ringraziare 
questi Delegati, che ritengo professionali, volenterosi e vicini ai colleghi. Assurdamente in data 
29 dicembre 2016 il CO.I.R. Culqualber elabora e vota la delibera nr 188 allegata al verbale nr. 
5/190-2 nella quale scrive al CO.CE.R. di portare a conoscenza la delibera del CO.BA.R. al 
sottoscritto e di chiedere al Comandante Generale quali iniziative ha intrapreso il Delegato 
Rumore in relazione ai gravissimi fatti accaduti presso il Nucleo Elicotteri di Vibo Valentia!!!! 

Ma non solo nella stesura della Delibera il CO.I.R. Culqualber sostiene che nella delibera del 
CO.BA.R. Calabria si ipotizzano fattispecie di rilevanza penale e quindi deve essere vagliata 
superiormente. Innanzitutto non vedo quale nesso ci sia tra una delibera di ringraziamento del 
Co.ba.r. Calabria scritta a mio favore e i gravissimi fatti accaduti al Nucleo Elicotteri di Vibo. Ma 
quali fatti? Se loro sapevano di tali fatti gravissimi perché non li hanno deliberato? Perché non 
hanno scritto mai al CO.CE.R.? Con chi ne hanno parlato? O forse questo è un duro attacco al 
Presidente del CO.BA.R. Calabria che ha votato la delibera nr. 496 a mio favore. Un Presidente 
che non è stato al gioco di nessuno, che svolge il suo incarico di Comandante del Nucleo Elicotteri 
in modo esemplare e che svolge I 'incarico di Presidente del CO.BA.R. Calabria in modo eccellente, 
avendo avuto modo di conoscerlo personalmente. Ma soprattutto, ancor più grave, che un Consiglio 
Intermedio di Rappresentanza possa chiedere giustizialismo per quello che un CO.BA.R. scrive in 
una sua delibera, ipotizzando addirittura reati penali. Mai nella storia della rappresentanza un 
Consiglio di Rappresentanza aveva scritto una frase del genere. Vorrebbero che la Procura 
Militare vagliasse la delibera 496? Che la vagliasse il Comandante Interregionale? Il CO.CE.R.? Il 
Comandante Generale? E se ci fossero elementi penali tale delibera dovrebbe essere inviata alla 
Procura Militare? Indagando sui delegati del CO.BA.R.? Assurdo ma vero. Ma questi Delegati che 
compongono il CO.I.R. Culqualber come fanno a definirsi Delegati? Il Delegato aiuta i colleghi sia 
essi di un CO.BA.R. sia esso di una Stazione, Nucleo Radiomobile o qualsiasi Reparto, non di certo 
ne chiede di vagliare il suo comportamento, il suo operato o addirittura cosa scrive. Allora se 
qualche collega si rivolge a loro forse viene indagato? Perché loro ipotizzano qualche reato? Non 
sarebbe stato invece giusto, che i Delegati del CO.I.R. effettuassero una riunione con il CO.BA.R. 
Calabria al fine di sapere del perché della delibera 496 di ringraziamento alla mia persona 
ed escludendo loro? Il CO.I.R. ha una funzione importante nel coordinare tutte le iniziative dei 
suoi CO.BA.R. Deve riunirsi con loro, parlare e capire tutte le sfaccettature delle problematiche 
che interessano i suoi CO.BA.R. confluenti cercando di richiamare l'attenzione del Comandante 
Interregionale e del CO.CE.R. su tematiche univoche dei colleghi che fanno servizio nelle Legioni di 
pertinenza di quei CO.BA.R. Invece no. Il CO.I.R. Culqualber non solo non menziona i fatti 
accaduti al Nucleo elicotteri di Vibo ma nello stesso tempo li ritiene gravissimi, ma nello stesso 
tempo chiede di vagliare la delibera del CO.BA.R. Calabria ipotizzando reati penali rilevanti. Ai ai ai 
grande passo falso. Ma a questo punto mi sorge una domanda Visto che nel CO.I.R. Culqualber vi 
sono Ispettori e Sovrintendenti, possono loro dire che si ipotizzano reati penalmente rilevanti, ed 
essendo Ufficiali di Polizia Giudiziaria, omettere di non segnalarli all 'Autorità Giudiziaria? A tutti 
i colleghi suggerisco di stare attenti a cosa mandate ai Delegati del CO.I.R. Culqualber e che hanno 
votato tale delibera, non vorrei che voi chiedete aiuto ed invece vi ritrovate indagati!!! 

Un caro saluto Aps Alessandro Rumore Delegato Nazionale Co.Ce.R. Carabinieri 
info:- www.alessandrorumore.com alessandro.rumore@qmail.com celi. 3346916214 
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ATTENTI ALLE RICETTE 

TAGLIATELLE CON GAMBERI, ASPARACI E ZUCCHINE 


Ingredienti 

❖ 320 gr.di tagliatelle 

❖ 250-300 gr. di gamberi 
♦> Una zucchina 

❖ 5-6 asparagi 

❖ Alcuni cucchiai di salsa di 
pomodoro 

❖ 100/150 gr. di panna da 
cucina. 

❖ Sale e pepe q.b. 



Procedimento 

Mettere in una padella l'olio e fare rosolare i gamberi, aggiungere una 
zucchina tagliata finemente con sale e pepe e fare rosolare ancora. A 
parte far bollire gli asparagi, scolarli e tagliare la punta a rondelline . Una 
volta amalgamato il tutto aggiungere un po' di salsa di pomodoro (solo per 
colorare). Infine aggiungere la panna da cucina. Scolata la pasta fare 
saltare con il sugo per un paio di minuti. 
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Attenti all'oroscopo: Febbraio 2017 


ArieteTSES l Questo Febbraio potete aspettarvi una vita sentimentale molto positiva grazie a Venere, che favorirà i chiarimenti 
e le riappacificazioni. Sarà verso la fine del mese che purtroppo si vedranno all'orizzonte delle complicazioni. I benefici di Venere 
porteranno sollievo nel settore del lavoro e delle finanze, riceverete infatti una somma extra di denaro che vi lascerà tirare un 
sospiro di sollievo. Cercate di apprezzare maggiormente il lavoro di squadra, ed anche la vostra posizione ne trarrà beneficio. In 
previsione del futuro cercate di rafforzare eventuali collaborazioni e partnership, perché la vostra carriera dipenderà anche da 
queste. 




Toro<C2i> Non sono previste novità in campo sentimentale in questo mese di febbraio; potrebbe però esserci qualche 
miglioramento grazie a Venere che porterà tranquillità a livello generale. Non aspettatevi miracoli! Siate comprensivi e pazienti 
perché quello che si prospetta non è un periodo esattamente facile. Per quanto riguarda il lavoro, in questo mese ci sarà un 
aumento di efficienza e le cose inizieranno a migliorare. Avrete nuove opportunità di successo e raggiungerete risultati 
soddisfacenti in ciò che vi siete prefissati. Sotto il punto di vista finanziario cercate sempre di mantenere la massima attenzione; 
questo mese è necessario che teniate tutti i conti in ordine e ciò che è legato al denaro deve essere molto chiaro. 


Gemelli La vita di coppia si preannuncia generalmente stabile. Voi ed il vostro partner riuscirete a superare insieme le 

difficoltà aiutandovi a vicenda. Nel caso di relazioni appena nate l'atmosfera in questo mese sarà molto piccante, caratterizzata 
da forti emozioni ma anche da diversi problemi. La situazione professionale sarà molto più complicata; vi sarà chiesto di 
investire per il futuro, e per costruire la vostra carriera dovrete obbedire ad alcune norme. Dovrete fare uno sforzo, che varrà 
sicuramente la pena fare, anche se non vedrete i risultati nell'immediato. Per quanto riguarda il denaro, la situazione sarà 
piuttosto tesa e molto dipenderà da voi. 


3*c 


Cancro S* - Questo sarà un mese davvero importante per quanto riguarda l'amore. La vostra vita di coppia acquisterà un 
aspetto diverso, avvicinandosi al vostro ideale. La situazione lavorativa richiederà invece dei cambiamenti e nuovi sviluppi; 
avrete la possibilità di trovare nuove collaborazioni e stipulare dei nuovi contratti. Potete contare sulla vostra creatività ed 
ispirazione per allargare i vostri orizzonti. Quello del denaro potrebbe invece risultare un argomento fastidioso, questo non è un 
buon momento per impegnarsi in operazioni finanziarie o richiedere dei prestiti. 



Leone Oc «E Le relazioni d'amore non saranno facili da gestire questo mese; la vostra attenzione sarà riposta nella vita 
sentimentale, anche se la sensazione generale sarà quella di incomprensione e difficoltà. I problemi maggiori saranno dovuti ad 
una scarsa comunicazione, ma anche a disattenzione ed errori di valutazione. Febbraio non sarà un buon momento per prendere 
decisioni sulla vita di coppia, anche perché potrebbe tornare all'orizzonte una vecchia fiamma. Troverete un certo sollievo un 
campo professionale, grazie a Venere, che vi aiuterà a raggiungere i vostri obiettivi. Le vostre finanze dipenderanno molto dal 
vostro lavoro e dai contratti stipulati; attenzione perché si prevedono alcune difficoltà! 



Vergine^ Le cose dal punto di vista sentimentale continueranno ad andare bene anche questo mese; se siete single 
avrete modo di trovare un partner, mentre se siete in coppia avrete modo di migliorare la vostra relazione o addirittura trovare 
un nuovo amore. L'ultima decade del mese sarà sicuramente il periodo migliore e si preannuncia un evento felice. Questo 
potrebbe essere un mese molto impegnativo sul lato del lavoro; avrete bisogno di tanta pazienza perché potrebbero insorgere 
dei problemi. Qualcosa non andrà bene al primo tentativo; non rinunciate ed avrete successo! Dal punto di vista finanziario il 
vostro reddito sarà in salita, anche se in modo un po' lento. 
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Bilancia 5 - Probabilmente questo sarà il mese più favorevole nella prima parte del 2017. Per tutti voi ci saranno buone 
opportunità di incontrare nuovi amori o riprendere una vecchia relazione. Il ruolo fondamentale nel vostro rapporto sarà dato 
dalla comunicazione. Avrete tantissimo lavoro da svolgere questo mese, e la vostra energia vi supporterà. Oltre ai vostri impegni 
quotidiani sarete coinvolti in nuove iniziative attraverso cui riuscirete a raggiungere obiettivi imposti in passato. 
Finanziariamente andrà tutto per il meglio, in particolare nell'ultima parte del mese. 


Scorpione* . Si preannuncia per voi un buon periodo sentimentale, avrete modo di chiarire le incomprensioni ed 
intraprendere nuove relazioni d'amore. Arriverete ad importanti conclusioni che vi aiuteranno a raggiungere la felicità futura. 
L'ultima decade del mese sarà quella migliore per la vostra vita di coppia. Per quanto concerne il lavoro in questo periodo sarete 
molto attivi ma allo stesso tempo tesi, assorbirete probabilmente tutto lo stress professionale. Tutte le richieste diverranno 
urgenti e si alterneranno numerosi imprevisti, proverete probabilmente una sensazione di insoddisfazione, in particolare ad 
inizio mese. Ci saranno però dei cambiamenti positivi che vi faciliteranno le cose senza alcuno sforzo da parte vostra. L'ultima 
decade di Febbraio sarà sicuramente la più favorevole, anche dal punto di vista finanziario. 


Sagittario Questo mese si preannuncia alquanto instabile sotto il profilo dell'amore. La prima parte sarà caratterizzata da 

incomprensioni e difficoltà, che in seguito causeranno numerosi problemi. Alcune situazioni passate verranno riportate alla luce 
e dovranno per forza essere chiarite. Nella seconda metà del mese ci sarà l'opportunità di incontrare una persona che non 
vedete da tempo; non è esclusa la possibilità di intraprendere una storia d'amore. Dovete fissarvi degli obiettivi e decidere le 
vostre priorità. 


Capricorno C. Questo mese sarà molto favorevole per la coppia. Venere, il pianeta dell'amore tornerà nel vostro segno 
all'inizio del mese ponendo fine ad una fase di complicazioni e blocchi. E' ora di trarre delle conclusioni, fare chiarezza e 
prendere nuove strade. Anche grazie a Giove questo mese sarà di fuoco per tutte le coppie. Sul piano del lavoro dovete 
prefissarvi degli obiettivi ed avere ben chiare delle strategie. Cercate di lavorare con molta attenzione ed in modo organizzato 
per evitare di cadere in possibili errori, soprattutto nella prima metà del mese. Finanziariamente riuscirete ad ottenere 
dei guadagni significativi; fate però attenzione a gestire al meglio il vostro denaro, e lasciate le spese importanti alla fine del 
mese. 


Acquario -i Il vostro fascino e magnetismo renderà difficile a chiunque starvi lontano; dovrete quindi aspettarvi una vita 
sentimentale molto attiva e ricca di momenti felici. Nella prima parte del mese potrebbero esserci dei collegamenti tra piaceri e 
denaro, ma fate attenzione a non mischiare amore e finanze. Dal punto di vista del lavoro si prospetta un mese ricco di successi; 
avrete modo di mettervi in evidenza e verranno alla luce le vostre qualità di leader e le vostre competenze professionali. Ci 
saranno delle nuove opportunità che vi aiuteranno ad ottenere posizioni di prestigio. Finanziariamente potreste ottenere dei 
guadagni extra; cercate però di stare alla larga da persone disoneste o da qualsiasi operazione poco chiara. 




Pesci - 1 Si prospetta per voi un periodi difficile per quanto riguarda i rapporti d'amore. Probabilmente la vostra relazione 

verrà messa a dura prova; il vostro partner potrebbe allontanarsi o avere dei problemi. Nonostante questo avrete comunque 
modo di divertirvi e svagarvi. Sotto il profilo del lavoro questo sarà un mese di stabilità, all'insegna della solita routine. 
Nell'ultima parte di Febbraio avrete modo di mettervi in luce ed ottenere successo. Fino ad allora però le cose non saranno 
tanto semplici. Sarete sotto tono e la vostra efficienza sarà davvero bassa. Finanziariamente invece ci sarà qualche 
miglioramento all'orizzonte che vi farà tirare un sospiro di sollievo. 


^ancon* 

V di 



Vi rimanda al prossimo mese 
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Consigli per le tue vacanze. 



ISOLA FILICUDI 

ISOLA STROMBOLI ^ 

ISOLA ALICUDI 


ISOLA SALINA 


Ci 

^"'ISOLA PANAREA 

f / ISOLA LIPARI 

N 

X 


ISOLA VULCANO^^^ 


CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE "EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO "UN PEZZO DI PARADISO"E TOCCHERAI 
LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 


Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 
info@eolianparadise.com www.aeolianparadise.com 


RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 
LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 

www.effettotre.com 

www.alessandrorumore.com 

www. sindacatosupu.it 
www. sicurezzaelegalità.it 

www. scudocarabinieri.org 

www.attentiaqueidue.net 

D Seguici iu 

Facebook ATTENTIAQUEIDUEE 
IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 


La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi , dei comparti difesa e sicurezza , su 
tematiche d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 

Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 


Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rflfoi/tc ozztr 

Email rzzfnc@gmail.com 


ATTENZIONE! 

COMUNICAZIONE PER I CARABINIERI, IN SERVIZI 0,IN PENSIONE E PER TUTTI I 
SIMPATIZZANTI DELLA BENEMERITA. STIAMO PER COSTITUIRE IL MOVIMENTO 

“GIU’ LEMANI DALL’ARMA” 

CHE HA COME SCOPO DI TUTELARE L’ISTITUZIONE DA UNA POSSIBILE 
UNIFICAZIONE ANNUNCIATA IL 15.08.2012 DALL’ATTUALE MINISTRO 

DELL’INTERNO. 


CHIUSO IL 25.01.2017 




attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 86 



















